
i 
1 .. 

·,_, ·· 

UFFICIO CENTRALE 
PER l BENI 

ARCHIVISTICI 

Coll. 4 

6 

. ...,· 

--
-

Dl.REZIONE 
MtNISTERO 'DEL'J;.��NT�;Il"NO, Uffi<}i.O· 

J)itettor:e resp'oniabile: Dr. 
,.·:, . 

.: . . . _ �-··-
;,.·. 

Redc'ìùf)re ·Capò: :P:r6t ni': 
<segrett.iri(J di . Jiedazidne: Dr .. 

. . . \ ' 

e;';réliP�ìti!ìiv·e' llliVI�iitatio. ''��,,}i!����;1�t�k�:it. .. 
�:·.·:·;.:�·<R'"''·'-'PJ.>n�v J:)ELiJ[HP!,A.Jl�r:J.:IlMEN'IJ'O .DELLA. STURA NELL':ARCHI:VIO ;DJ .STATO · . <: 



QUADERNI DELLA "RASSEGNA DEGLI ARCHIVI DI STATO" 

6 

SOPRINTENDENZA AROHIVISTICA 
PER IL LAZIO, L'UMBRIA E LE MARCHE 

GLI ARCHIVI STORICI 
DEI COMUNI DELLE MARCHE 

a cura di 
ELIO LODOLINI 

ROMA 1960 



GLI ARCHIVI COMUNALI MARCHIGIANI 

DAL 1860 AL 1960 



1 - Introduzione. 

La vigilanza dello Stato sugli archivi comunali risale, può ben 
dirsi, alla formazione stessa del Regno d'Italia, anche a non voler 
ricordare le norme sugli archivi, che tanto spesso si incontrano 
nella legislazione degli Stati italiani preunitari. La disciplina com­
pleta della materia data però a vent'anni appena (legge 22 dicembre 
1939, n. 2006) , mentre l'aspetto più concreto ed efficace della vi­
gilanza - l'attività ispettiva - non è più antico di un decennio. 

Per le Marche, fra i « precedenti >> di raccolte ed indagini archi­
vistiche preunitarie, un posto preminente spetta alle « Antichità 
picene » dell'abate Colucci l, della fme del Settecento. L'opera 
non ha intenti archivistici, ma è preziosa anche per questi studi, 
per i numerosi « codici diplomatici » di questo o quel Comune 
in essa pubblicati, e contenenti trascrizioni di documenti di archivi 
comunali oggi in parte scomparsi. 

Nel settore specifico dell'ordinamento degli archivi comunali 
vanno ricordate, oltre alle iniziative adottate dai Comuni stessi, quel­
le di studiosi particolarmente qualificati, come Michele Hubart per 
Fermo, già nel sec. XVII 2 o Giuseppe Vogel per Matelica ed altri 
Comuni marchigiani alla fine del XVIII. È appena necessario ri­
cordare, poi, come il materiale documentario degli archivi civili 
ed ecclesiastici delle Marche figuri, al pari di quello di altre re­
gioni italiane, nelle grandi raccolte di notizie ed edizioni di fonti 
del Blume, del Bethmann, del Kehr, ecc. 

Dopo l'Unità, una ricognizione degli Archivi marchigiani 
(ma soprattutto dei fondi archivistici statali) fu iniziata da Fran­
cesco Bonaini, il quale si proponeva probabilmente di darne noti­
zia come già per quelli dell'Emilia 3. I risultati dei sopraluoghi del 

l GrusE�PE COLUCCI, Delle Antichità picene, voli. 31, Fermo, 1786-1792. 
2 << Summarium scripturarum et privilegiorum Archivii veteris perillustris civitatis Firmi, 

authore Michaele Hubart Leodiense Belga», volume ms. in folio, di pp. 595, redatto nel 
1624 e conservato presso il Comune di Fermo. 

3 Gli Archivi delle proflincie dell'Emilia e le loro condizioni al finire del 1860. Studi del 
Prof. FRANCESCO BONAINI, Firenze, 1861, pp. 277 e tavv. 3 f. t. 
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Bonaini, che era accompagnato da Cesare Paoli, rimasero però 
inediti. Il materiale da lui raccolto si trova tuttora presso la dire­
zione dell'Archivio di Stato di Firenze 4. 

2 - La legislazione del 1874, del 1902 e del 1911 e l'applicazione di 
essa nelle Marche. 

Una prima disciplina legislativa, comprendente anche gli archi­
vi non statali, fu dettata, pochi anni più tardi, dal R.D. 26 marzo 
1874, n. 1861, il cui art. 3 stabiliva: «La vigilanza del servizio ar­
chivistico nelle provincie è esercitata d�· Sovrintendenti, sotto la 
direzione del Ministero dell'Interno. » Le circoscrizioni delle Sovrin­
tendenze furono fissate dal successivo R.D. 31 maggio 1874, n. 1949, 
che comprese le Marche, insieme con il Lazio e l'Umbria, nella 
giurisdizione della Sovrintendenza agli Archivi romani. 

In quello stesso tomo di tempo fu condotta un'indagine gene­
rale sul materiale documentario conservato fuori degli Archivi 
di Stato. Tuttavia, le notizie raccolte concernevano soprattutto i 
fondi archivistici di pertinenza dello Stato, tanto che nessun archi­
vio comunale delle Marche figura nella pubblicazione in cui i risul­
tati dell'indagine vennero resi noti s. Un'indagine sugli archivi 
comunali fu invece condotta, nel 1877-78, per la propria circoscri­
zione, dalla Sovrintendenza agli Archivi romani, mediante l'invio 
di un questionario ai Sindaci. I tre quarti circa dei Comuni delle 
Marche corrisposero all'iniziativa, fornendo notizie, spesso detta­
gliate e precise, sui propri archivi. L'indagine del 1877-78, per la 
sua ampiezza e per i risultati ottenuti, costituisce un esempio in 
rilevazione del genere, ed avrebbe meritato di essere maggiormente 
nota e pubblicata, come lo furono alcune delle analoghe inchieste 
condotte contemporaneamente da altre Sovrintendenze 6. Essa ha 

4 Arclùvio di Stato di Firenze, Carte Bonaini, b. 16. Cfr.: ANTONIO PANBLLA, Francesco 
Bonaini e l'ordinamento degli Archivi italiani nei primi mmi del Regno, in « Arclùvio storico 
italiano», s. VII, vol. XXI, disp. I, Firenze, 1934, pp. 281-307; ripubblicato in: ANTONIO 
PANELLA, Scritti arclùvistici [a cura di ARNALDO d'AnDARlO], Roma, 1955, pp. 193-213. 

5 Notizie generali e numeriche degli atti conservati negli archivi gitidiziari, amministrativi, 
finanziari del Regno, Roma, 1876, pp. 269. 

6 NrcOMEDE BrANcm, Le carte degli Archivi piemontesi politici, amministratit,i, giudiziari, 
finanziari, comunali, ecclesiastici e di enti morali, volume unico, Torino, Bocca, 1881, pp. 568; 
BARTOLOMEO CECCHETTI, Statistica degli Archivi della regione veneta, voli. 3, Venezia, 1880-
1881, pp. CIV-480, 561, Vil-296. 
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costituito la base per l'espletamento della vigilanza negli anni p m 
recenti ed il termine di paragone per constatare, purtroppo, le larghe 
falcidie subite da molti archivi comtmali nei decenni successivi. 

Il R.D. 31 dicembre 1891, n. 745, soppresse le Sovrintendenze, 
affidando «il servizio di vigilanza sopra le carte e gli archivi esi­
stenti nelle provincie» al Direttore del pù'l prossimo Archivio di Stato: 
le Marche, al pari del Lazio e dell'Umbria, continuarono ad essere 
comprese nella circoscrizione della Direzione dell'Archivio di Stato 
di Roma, muco Archivio di Stato allora esistente nelle tre regioni. 

Questa situazione fu confermata dal « Regolamento generale 
per gli Archivi di Stato», approvato con R.D. 9 settembre 1902, 
n. 445 (art. 11). L'art. 69 dello stesso Regolamento generale sand 
l'obbligo per i CommlÌ, così come per gli altri enti, di «conservare 
in buon ordine gli atti dei loro archivi e depositare copia dell'in­
ventario degli atti stessi negli Archivi di Stato della propria cir­
coscrizione » (cioè, per i CommlÌ delle Marche, nell'Archivio di 
Stato di Roma). In caso di inadempienza - aggiungeva lo stesso 
articolo 69 - « verrà dal Ministero dell'Interno stabilito un termine 
perentorio, trascroso il quale sara1mo posti in ordir1e ed inventa­
riati, a cura del Governo ed a spese dell'ente possessore, gli atti che 
fossero da ordinare ed inventariare ». 

In realtà la prescrizione dell'art. 69 ebbe assai scarsa applica­
zione pratica, mentre la sanzione da essa prevista restò pressoché 
lettera morta. 

Qualche risultato pos1t1vo si ottenne nel 1906. Il Ministero 
dell'Interno con circolari 23 maggio e 16 giugno 1906, n. 8900/22, 
e, per le Marche, la Sovrintendenza agli Archivi romani (circolare 
n. 3111 del 22 settembre 1906), richiamarono i Commri all'obbligo 
di riordinare i propri archivi e distribuirono uno stampato-tipo . 
per la redazione dell'inventario. 

La circolare ministeriale del 16 giugno 1906 ordinò inoltre che 
dell'inventario dell' arclrivio fossero depositate dei CommlÌ due 
copie: l'una presso l'Archivio di Stato alla cui circoscrizione appar­
tenevano; l'altra presso l'Archivio di Stato di Roma: per le Mar­
che cioè, entrambe le copie dovevano essere inviate all'Archivio 
di Stato di Roma. 

Le disposizimri dell'art. 69 del Regolamento generale del 1902 
e delle successive circolari ministeriali furono ribadite dal nuovo 
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·«Regolamento. per gli Archivi di Stato», approvato con R.D. 2 
ottobre 1911, n. 1163, tuttora in vigore. 

L'art. 73 del Regolamento del 1911 ripete l'obbligo della buona 
conservazione e dell'ordinamento degli archivi comunali e quello 
del deposito dell'inventario, in due copie, l'una presso l'Archivio 
di Stato della propria circoscrizione, l'altra presso l'Archivio di 
Stato di Roma. A quest'ultimo era allora annesso l'Archivio del 
Regno, oggi Archivio Centrale dello Stato, e, secondo la interpre­
tazione unanime, deve· intendersi che la seconda copia dell'inven­
tario debba essere destinata a quest'ultimo. 

Inoltre, con l'art. 74 il Regolamento del 1911 stabilisce che 
i Comuni non possono procedere ad alcuna eliminazione di atti, 
dei quali reputino inutile la ulteriore conservazione, se non previa 
deliberazione motivata del Consiglio comunale, cui va allegato 
l'elenco descrittivo delle carte proposte per la eliminazione. Affm­
ché la delibera del Consiglio comunale divenga esecutiva, occorre che 
essa sia assoggettata a speciale approvazione da parte del Prefetto, 
previo mùla osta del Direttore dell'Archivio di Stato competente. 

In base alla successiva legge del 1939, le proposte suddette pos­
sono inoltre riferirsi, di massima, soltanto alle carte moderne (dal 
1870 in poi). 

Anche le norme del Regolamento del 1911, per quanto si rife­
risce al deposito dell'inventario, sono state sinora applicate con 
una certa riluttanza da parte dei Comuni. È da segnalare però co­
me un nuovo gruppo di depositi di inventari da parte degli Enti 
locali si sia verificato fra il 1927 ed il 1930, a seguito di nuovi ri­
chiami del Ministero dell'Interno. 

Complessivamente, fra il 1861 ed il 1939, i circa 250 Comuni 
delle Marche (il numero variò sensibilmente da epoca ad epoca) 
depositarono 35 inventari, così distribuiti nel tempo: 
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Anni 1875-79 inventari depositati n. 2 
)) 1902 1 
)) 1906-07 )) )) 11 
) )  1910 )) )) 1 

1914 )) 1 
1927-30 )) )) )) 17 

)) 1934 1 
)) 1938 )) 1 

n. 35 

Dei 35 Comuni 7 suddetti, 13 appartenevano alla provincia 
di Macerata 8, 1 O a quella di Ancona 9, 9 a quella di Pesaro l o e 
3 a quella di Ascoli Piceno 11. Diverso è, naturalmente, il valore 
degli inventari depositati: alcmù assai sommari e di scarsa utilità, 
altri analitici, redatti da studiosi qualificati, ed accompagnati tal­
volta dal regesto delle pergamene. 

Alcuni dei Commù· predetti, i cui inventari erano stati pubbli­
cati, ne depositarono una copia a stampa. 

3 - L'opera di enti culturali e di privati dal 1860 al 1939. 

Parallelamente all'opera esercitata dall'Amministrazione archi­
vistica statale, è da segnalare - specialmente per i prinù decenni 
successivi all'Unità - quella, non meno preziosa, svolta in favore 
degli archivi da alcmù benemeriti archivisti e studiosi locali e da 
istituzioni culturali marchigiane. 

Sin dal 1868 la Sezione di Ancona della « Comnùssione con­
servatrice dei monumenti storici e letterari e degli oggetti di anti­
chità e belle arti nelle Marche>> 12, affidò al proprio Segretario, 

7 Queste notizie sono tratte dai dati in atti presso la Soprintendenza archivistica per il 
Lazio, l'Umbria e le Marche. Alquanto diversi i risultati di uno spoglio dell'elenco pubbli­
cato da FRANCESCO M. PoNZETTI, Notizie degli Archi l'i d'Italia t!{fìcialmente trasmesse e raccolte 
presso l'Archivio del Regno (1874-1939), in << Archivi», s. II, a. VII, Roma, 1940, pp. 141-173. 
Il Ponzetti elenca tutti i Comuni od altri enti che abbiano trasmesso non solo inventari, ma 
anche semplici notizie sul proprio archivio: si ha così, per tntto il territorio nazionale, un 
totale di 1.067 località (le maggiori delle quali figurano, a loro volta, con decine di enti 
diversi). 

8 Apiro (1929), Bolognola (1907), Camerino (1902), Colmurano (1934), Esanatoglia 
(1906), Macerata (1929), Montecassiano (1928: copia dell'inventario a stampa del 1903), Mo­
gliano (1914), Recanati (1928: copia dell'inventario redatto nel 1903), Ripe San Ginesio 
(1907), San Ginesio (1878), San Severino Marche (1930: due inventari), Sarnano (1929-31, 
due inventari). 

9 Ancona (1928: inventario del materiale del periodo 1861-1925), Arcevia (1927), Co­
rinaldo (1907), Fabriano (1906), Falconara (1875), Jesi (1906: trasmise l'inventario del 1879), 
Osimo (1910), Ostra (1927), Sirolo (1906: trasmise l'inventario del 1903), Staffolo (1927: 
inventario delle pergamene). 

10 Acqualagna (1928), Cagli (1928), Fano (1928), Mercatino Conca (1928: inventario 
di Piandicastello), Mondolfo (1938), Montecerignone (1906), Monteciccardo (1928), Sal­
tara (1906), S. Costanzo (1906). 

11 Monsampiero Morico (1928: inventari dei due archivi di Monsampietro Morico 
e S. Elpidio Morico, Comune soppresso), Monteleone di Fermo (1906), Montemonaco (1928). 

12 Istituita con decreto n. 311 del 3 novembre 1860 del R. Commissario Straordinario 
per le provincie delle Marche (Lorenzo Valeria), ma, in origine, con compiti alquanto diversi 
(art. 1 del decreto cit.: <<È istituita una Commissione con incarico di prendere esatta notizia 
dei musei, delle biblioteche, e delle pinacoteche esistenti nelle provincie delle Marche, 
nonché degli oggetti d'arte, e d'antichità, dei manoscritti e libri rari che isolatamente si 
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Carisio Ciavarilli, il compito di raccogliere e pubblicare i docu­
menti degli archivi marchigiani. Purtroppo la pubblicazione, ini­
ziata nel 1870, si arenò dopo una quindicina d'anni, ·al quinto 
volume 13. 

La Commissione aveva invitato i Commu delle Marche « ad 
ordinare i pubblici archivi, a destinar loro una sede decorosa, a 
porli sotto speciale custodia ». Alcuni Commli aderirono all'in­
vito 14, affidando talvolta il riordinamento a studiosi qualificati, 
quali ad esempio mons. Aurelio Zonghi, autore, fra il 1871 ed il 
1888, del riordinamento e dell'inventariazione degli archivi co­
munali di Fabriano 15, di Jesi 1 6, di Osimo 1 7 ,  di Fano 18. 

Più tardi, analoghe iniziative furono propugnate dalla Deputa­
zione di Storia patria per le Marche, costituita nel 1890 per distac­
co da quella per la Toscana, Umbria e Marche (sorta, a sua volta, 
nel 1862-63) 19. 

La Deputazione aveva fra i propri scopi anche l'ordinamento 
degli archivi marchigiani 2o, e sin dalla prima rimuone (ottobre 

trovano negli stabilimenti od archivi di proprietà dello Stato in queste provincie, e di pro­
porre al Regio Commissario Generale Straordinario le misnre più adatte per la loro con­
servazione, e per farle servire all'incremento degli studi archeologici, storici ed artistici»). 

13 Collezione di dowmenti storici antichi i11editi ed editi rari delle città e terre marchigiane, 
eseguita da una società di studiosi ed eruditi coadiuvata e sussidiata dalla Commissione con­
servatrice dei monumenti nelle Marche per cura di C. Ciavarini, Segretario della Commis­
sione suddetta corrispondente di varie Accademie e Socio onorario dell'Istituto di Belle Arti 
delle Marche in Urbino, voll. 5, Ancona, 1870-1884. 

14 C. CrAVARINI, Prifazione generale alla Collezione di documenti storici, ecc., cit. vol. I, 
pp. XII-XITI. 

15 AURELIO ZONGHI, Inventario dell'Archivio comtmale di Fabriallo (dalla prima metà del 
sec. XIII alla metà del sec. XVI), in C. CrAVARINI, Collezione, ecc., cit., voi II, pp. XXXIII­
LXITI; L'Archivio storico del Comune di Fabriano ordinato dal Canonico AURELIO ZONGHI, 
Bibliotecario comunale (Relazione), Fabriano, 1875, pp. 11. 

16 Relazione su/l'ordillamellto dell'Archivio collltmale di Jesi, eseguito dal Canonico Au­
RELIO ZoNGHI di Fabriano, Fabriano, 1879, pp. 47. li grosso inventario, manoscritto, si 
conserva presso l'archivio comunale di Jesi. 

17 [AURELIO ZoNGm], Relazione sull' ordinamellto dell'antico Archivio COIIIII11ale della città 
di Osimo, Fano, 1883, pp. 27. 

18 AURELIO ZoNGHI, Repertorio dell'antico Archivio comtmale di Fano, Fano, 1886-1888, 
pp. XXI-564. 

19 La « Deputazione sopra gli studi di Storia patria per le provincie Toscane e per 
l'Umbria » fu istituita con R.D. 27 novembre 1862, n. 1003, e con successivo R.D. 19 luglio 
1863, n. 1375 vi furono aggiunte le provincie delle Marche. 

Queste ultime ne furono poi distaccate con il R. D. 30 marzo 1890, n. 6786, che isti­
tul la « Regia Deputazione sopra gli studi di Storia patria per le provincie delle Marche», 
con sede in Ancona. Questa iniziò il proprio funzionamento effettivo soltanto nel 1893. 

20 L'art. 1 del R. D. 30 marzo 1890, citato, fissò tra gli scopi della Deputazione quelli 
di << ... raccogliere, scegliere e pubblicare per mezzo della stampa storie, cronache, statuti, do-
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1893) deliberò di compilare l'inventario degli arclli_vi �ella .regione. 
Nella relazione sull'attività della Deputazione per Il tneimio 1893-
1895, presentata al VI Congresso storico italiano, si legge che si 
stavano approntando i moduli per la redazione degli inventari 
degli archivi comunali (gli stessi, forse, che già ven�icinqu: anni 
prima stava preparando la Commissio1_1e conservatr�ce dei Mo­
numenti delle Marche) . « Intanto - aggim1ge la relaziOne, a firma 
del Segretario della Deputazione, che era il già 

. 
ricor?ato Ciava­

rini - furono invitati quei Comuni delle Marche, 1 quali non hanno 
ordinato i loro archivi, a ordinar li, offrendo all'uopo il consiglio 
e l'opera dei soci, e, bisognando, anche qualche su�si�o » 21

: 
Se piuttosto modesti furono sul piano generale 1 nsultat1 de­

gli sforzi ?ella �eputazione � come già quelli
, 
della Commis�i01�e 

conservatnce de1 Monumenti delle Marche - e da segnalare il n­
sultato positivo ottenuto con il riordinamento di singoli archivi. 

Lo studioso cui si deve un piano organico per la sistemazione 
degli archivi marchigiani e la fondazione della cattedra di Pal�o­
grafia e Diplomatica nell'Università ?i Mac�r�ta �n 

.
LodoVIco 

Zdekauer, professore ordinario di Stona del Dmtto
. 
1talia1�o ne�a 

stessa Università e più tardi Presidente della DeputaziOne di Stona 
patria per le Marche. . . . . . La cattedra di Paleografia e Diplomatica fu 1Stitmta dal J897 
presso l'Università di Macerata (Facoltà di Giurisprudenza). E da 
notare al riguardo come sia i voti espressi sin dal 1869 �alla Com­
missione conservatrice dei Monumenti delle Marche 22, s1a la catte­
dra effettivamente istituita nel 1897 ponessero l'insegnamento di 
quelle materie presso le facoltà giuridiche, considerando la forma-

cumenti diplomatici ed altre carte, che siano di c.apitale impor�an�a alla illustrazione. della 
storia civile, militare, giuridica ed economica d1 quelle provmc1e e della loro stona ar-
tistica >>. • • 

Lo Statuto della Deputazione, approvato con R. D. 21 genna1o 1894, aggmJ_Ig?va: (la 
Deputazione) « promuove altresì i lavori diretti a miglio�a�e l'or�inan�ent� delle b1�lioteche, 
degli archivi, dei musei archeologici, delle collezioni art1st1che eSistenti nel Comum marchi-
giani ». . . . . . . _ 21 « Atti e memorie della R. Deputazwne d1 Stona patna per le provmCie delle Ma.-
che », a. II, Ancona, 1896, pp. 17-18. . . · . . 22 C. CIAVARINI, nella Prifazioue generale alla Collezwue crt., p. XII, av�va ausp1c�<O 
che <<la conoscenza della paleografia e diplomatica si pretendesse per �e leg?.1 gov�rnat1:�· 
sulla istruzione di quei giovani, che d'ora irmanzi si dediche�anno agh studn legah, e p m 
specialmente al notariato e all'ufficio di segretari ne' Comuru ». 

13 



zione giuridico-economica base necessana per gli studi storici ed archivistici. 
Lo Zdekauer riordinò personalmente alcuni archi�, come quelli di Macerata (1898) 23 e di Recanati (1905) 24 ; ma la sua attività nel campo archivistico è notevole soprattutto per l'intensa propa­ganda svolta a favore degli archivi 25, per l'allestimento di una Mostra degli Archivi marchigiani, svoltasi a Macerata nel 1905 con la partecipazione di una cinquantina di Comuni 26, per la pub­blicazione di fonti e di s�atuti, e soprattutto per l'indirizzo archi­vistico dato all'insegnamento della storia del diritto, affiancato da quello della paleografìa e diplomatica. 
Allo Zdekauer la Deputazione di Storia patria per le Marche affidò la presidenza di una « Commissione per gli Archivi >> costi­tuita nel proprio seno. 
Grazie a queste nuziative ed all'apporto di singoli studiosi, il bilancio archivistico marchigiano, nei venti anni tra la fine del sec. XIX e la prima guerra mondiale, può considerarsi abbastanza positivo, specialmente per quanto riguarda la provincia di Macerata. In questa provincia furono difatti riordinati una quindicina di archivi e ne vennero pubblicati gli inventari o quanto meno re­lazioni o notizie. 
Oltre ai riordinamenti, già ricordati, dello Zdekauer per Mace­rata (1898) e Recanati (1905), citiamo l'opera di Vittorio Emanue­le Aleandri per San Severino Marche (1899) 27 e Camerino (1903) 28 

23 [LODOVICO ZDEKAUER e ARISTIDE GENTILONI SILVERI], Riordinamento dell'Archivio 
priora/e del Comune di Macerata. Atto di consegna ai Curatori della Biblioteca comunale Mozzi­
Borgetti. Aggiuntivi i prospetti dell'inventario ed il testo del regolameuto per il servizio intemo 
dell'Archivio, Macerata, 1898, pp. 21. 

24 LODOVICO ZDEKAUER, L'Archivio del Conume di Recanati ed il receute suo ordinammto, 
Fano, 1905, pp. 40. 

25 Cfr., fra l'altro: LODOVICO ZDEKAUER, S11lla compilazione di llt! codice diplomatico della 
Marca d'Ancona, estr. dalla rivista « Le Marche illustrate nella storia, nelle lettere e nelle 
arti>>, Fano, pp. 24; L. ZDEKAUER, St�ll'ordinamento degli Archivi marchigiani. Prima relazione 
alla R. Deputazione di Storia patria, Ancona, 1907, pp. 19; oltre ai numerosi lavori dello 
Zdekauer su argomenti monografici. 

26 Esposizione regionale 11.1archegiana, Macerata, agosto-settembre-ottobre 1905, Sezione VIII, 
Archivi, Macerata, 1905, pp. 15. Cfr. anche: LoDoVIco ZDEKAUER, Relazione sulla Mostra 
degli Archivi (Macerata, 1905), Ancona, 1906, pp. 13. 

27 VITTORIO EMANUELE ALEANDRI, Riordinamento dell'Archivio storico municipale e di quelltJ 
della R. Pretura in Sanseverino-Marche. Relazioni e prospetti, Sanseverino Marche, 1899, pp. 32. 
Cfr. anche gli «Atti e memorie» cit., a. ill, 1897, p. XIV. 

28 VITTORIO EMANUELE ALEANDRI, Il riordinamento del nostro Archivio municipale, in 
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ed inoltre quella del Grassi Coluzzi per �r�ia (1�99) 29, �el Franc:h� 
per Montelupone (1899) 30, di un Arcluv1sta di professwne, Lmgt 
Funù, per Visso (1901) 31 , del Fogante per �o�tecassiano_ (1903) �2, 
del Grimaldi per Matelica (1906) 33, del Colini Baldesdn per Cm­
goli (1906) 34, del Ferretti per Mogliano �1910-1:1�) 35, della G�z­
zera per San Ginesio (1915) 36, del P.  P1etro Pm1 S.I. per Uss1ta 
(1916) 37, del Sammarco per Sarnano (1918) 38• 

hl altre provincie l'attività fu assai più modesta: per �nella 
di Ancona possiamo tuttavia ricordare i riordinamenti degli ar­
chivi di Senigallia (1902) ad opera del Marcucci 39 e di Ostra (1906� 
ad opera del Menchetti 40 e specialmente di Ancona, ad opera d1 
Ernesto Spadolini 41. 

Chi t
. 

e Potenza» a XVII n 14 Camerino, 11 maggio 1903. L'inventario redatto << en l ' • • ' . hi . . d" R d ll'Al dri · mase inedito Ve n'è copia presso la Soprmtendenza are v1st1ca 1 orna. a ean n . 
d l' . 

b"l b" d" d" ·or L' Aleandri, Segretario comunale, aveva ev� en�emen�e enco�a 1 e a 1tn me 1 �l. : 
dinare ed inventariare gli archivi dei Comum ':e1 q�ah era destmato a 

. 
presta�e se;v�z10. 

così nel 1914 riordinò ed inventariò quello di 'Y"1torch1ano. Cfr.: Inventano degh anttclu ar­
chivi .comrmale e 110tarile di Vitorchiano, rior�inat1 da VITTORIO EMANUE�E ALE_AND�, Segr�­
tario ed Archivista del Comune, Socio cornspondente della R. Deputazwne d1 Stona patna 
Per le provincie delle Marche, Vignanel�o, 191�, pp . . 4?. 

29 AuGUSTO GRASSI CoLUZZI, Relaz1o11e stonco-stMtsttea sull'archivio cotmmale di Treia, 
Cingoli, 1899, pp. 24. . R ti 30 LUIGI FRANÒII, La suppellettile storica dell'archivio comu11ale dt Mo11te/upone, ecana , 
1899, pp. 21. 

d F R 1901 115 31 L'Archivio della città di Visso ordi11ato e descritto a LUIGI UMI, o ma, • ?P· · 
32 [Avv. ZEFFERINO FoGANTEl, Riordi11ame11to dell'Archivio priora/e del Comu11e dt Monte-

cassiano M. Cassiano, 1903, pp. 39. . . . 33 GruliO GRIMAlDI, L'Archivio segreto di Matelica, in<< Att1 e memone della Deputa�l�-
ne di Storia patria per le Marche», 1906; e, pubblicati �o�tumi: GID_LIO,G�AIDI, Archtvto 

. l a· Matelt"ca l·n · G DEGLI Azzi Gli Arc/IIV! della Storta d Italta, vol. VII (se-stanco comtma e t • · · ' 
d' M rie n, vol. II), Rocca S. Casciano, 1911, pp. 108-475; G. GRIMAlDI, Le pergamene t ate-

fica. Regesto, vol. I, (1162-1275), Ancona, 1915, pp. 35�. . . . . 34 LuiGI ColiNI BAIDESCHI, L'Archivio del Cotmme dr C111golt e la sua unporta11za stonca, 
Cingoli, 1909. . c a· M l' · 35 FRANCESCO ANNIDAlE FERRETTI SAC., L'Archivio prtorale de/ 01111111e l og tatto rtor-
dinato e descritto sommariamente, Recanati, 1915, pp. 15. 

. . . 
36 ERMEliNDA GAZZERA, Sa11cto Ginesio et lo suo mt�t�uo arclu_vw (secc. �I-XVIII), To­

I· t" 1915 Cfr però la recensione di Fulvio Mascelli 111 << Att1 e memone della R. De-e
�t����ne di ·Stori� patria per le Marche», n. s., vol. X, Ancona, 1915, PP: 375-377. . P 

37 PIETRO Pm.TU, L'archivio del Castello di Ussita, in << Att1 e memone della �- Depu­
tazione di Storia patria per le Marche», 3a serie, vol. I, Ancona, 1916, pp. 165-.177 • v�l. _n, 
1916-17, pp. 197-207; cfr. inoltre: PIETRO PJRRI, L'archivio del Castello di Usstta. Nottzte e 
inventario, Isola del Liri, 1932, pp. 75. 

. .
. 

38 ANGELO SAMMARCO, Il Comune di Sarnano e ti s11o arcluvto, Teramo, 1918, pp. _s. . 39 L'antico archivio comu1wle di Senigallia descritto da RoBERTO MARcucCI, Serugallia, 
1902�0 

PX��A MENcHETTI, L'antico archivio del Con:une d! Mot:talbod�o (Ostra) ed il sutJ 
recente riordi�tameflto, in <<Atti e memorie della DeputaziOne d1 Stona patna per le Marche», 
nuova serie vol. V, Ancona, 1908, pp. 5-24. . . . . C" 41 L'ar�hivio storico comunale di Ancona fu riordinato ed inventanato da Car!Slo 1a-

15 



Per la provincia di Ascoli Piceno, mentre difettano pubblica­
zioni relative a singoli archivi, è da rilevare come buqne notizie 
sugli archivi di varie decine di Comuni si trovino in due pubbli­
cazioni non specializzate: una « Guida » compilata nel 1889 dalla 
Sezione picena del Club Alpino Italiano 42 ed m1 ampio pano­
rama sull'istruzione e gli istituti di cultura di quella provincia -
archivi comunali compresi - redatta dieci atmi più tardi da Giu­
seppe Castelli 43. 

Nel complesso, la provincia di Macerata può vantare dunque 
un i1megabile primato, nel periodo suddetto, almeno per quanto 
riguarda relazioni, notizie ed inventari pubblicati. Primato senza 
dubbio determinato anche dalla presenza attiva della cattedra di 
Paleografia e Diplomatica. 

A quelle pubblicazioni occorre aggiungerne un'altra, di teoria 
archivistica questa volta, dovuta ad un giovane almmo dello Zde­
kauer, Ezio Sebastiani, il quale si laureò nel 1902 in Giurisprudenza 
con una tesi su « Genesi, concetto e natura giuridica degli Archivi 
di Stato in Italia » 44 che è divenuta un « classico » della materia. 

Contemporaneamente, su scala nazionale, iniziava le proprie 
pubblicazioni la collezione diretta da Giuseppe Mazzatinti e conti­
nuata poi da Giustiniano degli Azzi 45. Vi sono compresi inven­
tari, regesti o notizie di una ventina e più di archivi comunali mar­
chigiani 46. Sensibile è la differenza fra i volmni della prima e quelli 

varini {che ne pubblicò nel 1870 la prima parte dell'inventario nel vol. I della Collezione 
da lui diretta). L'opera fu continuata e pubblicata nel 1909 dallo Spadolini (ERNESTO SPA­
DOLINI, L'Archivio storico comtmale d'Ancona, Ancona, s. d., pp. IX-184). Un ampio inven­
tario dell'archivio di Ancona fu pubblicato anche nel vol. VII (edito nel 1911) dell'opera 
Gli Archivi della Storia d'Italia (v. più avanti), con la semplice sigla E. S. 

42 Guida della provincia di Ascoli Piceno, compilata per cura della Sezione picena del C.A.I. , 
Ascoli Piceno, 1889, pp. XVI-496. 

43 GIUSEPPE CAsTELLI, L'istmziotte nella provincia di Ascoli Piceno, Ascoli Piceno, 1899, 
pp. VIII-808. 

44 Pubblicata in riassunto, con lo stesso titolo, nella <<Rivista italiana per le scienze giu­
ridiche», a. XXXVII, Torino, 1904. 

Il Sebastiani, nato il 17 giugno 1878 e morto recentemente, il 18 gennaio 1960, si lau­
reò in Giurisprudenza nell'Università di Macerata il 4 luglio 1902, con la votazione di 110 
su 110, lode e premio. 

45 GIUSEPPE ·MAZZATINTI, poi GIUSTINIANO DEGLI Azzr, G/i Archivi del/a Storia d'Italia, 
voli. 9, Rocca S. Casciano, 1899-1915. 

46 E precisamente, degli archivi comunali di Ancona, Fabriano, Jesi, Osimo, Sassofer­
rato, Senigallia.·e Serra S. Quirino per la provincia di Ancona; Ascoli Piceno, Fermo, Or­
tezzano, Palmiilip, Porto S. Giorgio, Ripatransone e S. Elpidio a Mare per la provincia di 
Ascoli; Macerata, Matelica e Sanseverino per quella maceratese; Fano, Fossombrone, Per­
gola, Pesaro e Urbino, infine, per qnella di Pesaro. 
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della seconda serie: nei primi, curati dal Mazzatinti, figurano nu­
merosi archivi, con brevi notizie su ciascuno 4 7, mentre nei se­
condi, a cura di G. degli Azzi, figurano pochissimi archivi, ad ognu­
no dei quali è dedicato ampio spazio, con notizie ed inventari do­
vuti a singoli collaboratori 48. 

L'indagine più organica nel settore degli archivi comunali mar­
chigiani è però quella condotta nel 1911 da Francesco Filippini e 
Gino Luzzatto per 25 archivi comm1ali della zona di Fermo. I 
risultati ne furono pubblicati negli « Atti e memorie » della Depu­
tazione di Storia patria per le Marche 49. 

4. - Le variazioni delle circoscrizioni territoriali. 

Le notizie sull'ordinamento degli archivi comunali marchigia­
ni che abbiamo sin qui fornito non sarebbero complete, se non ac­
cem1assimo ad un altro fenomeno, che ha avuto dirette ripercussioni 
suo-li archivi: le variazioni delle circoscrizioni territoriali verifica-

o 
tesi negli ultimi cento a1mi. 

Quelle variazioni assumono rilevanza agli effetti archivistici 
per un duplice ordine di motivi. È chiaro, ini1anzi tutto, che ogni 
ordinamento ed ogni ricerca presuppongono la conoscenza della 

47 Per le Marche, le notizie relative agli archivi comunali sono contenute nçi primi 
tre volumi, degli anni 1897-1901. . . . . . . 

48 Il vol. VII, pubblicato nel 1911, è completamente dedtcato agli archivi camuna� dt 
Ancona (pp. I-VIII e 1-107, a cura dello Spadolini) e di Matelica {pp. 108-475, pubblica-
zione postuma del Grimaldi). . 

49 FRANCESCO FILIPPINI e GrNO LUZZATTO, Archivi marchigiani, in «Atti e memone della 
R. Deputazione di Storia patria per le provincie delle Marche», nuova serie, vol. VII, 1911-
1912, Ancona, 1912, pp. 371-467. . . . 

« Ottenuto l'assenso del pro( Lodovico Zdekauer, Presidente della Cm�mn�siO_ne per 
gli archivi - scrivono Filippini e Luzzatto nella « Prefazion� >>, riferen�o .s:U cnten . adot-: 
tati -, discusse e concretate col suo consiglio le proposte, deCidemmo dr vrsttare tuttr quei 
paesi del Fermano in cui sapessimo esistere qualche archivio anteri?�e al_ �ec. XVIII, confron­
tare indici e inventari, completare quelli già editi, pubblicare qu:lli �nedttr, a��en� rer la p:r­
te più antica e per le collezioni principali; per gli archivi or?iuatr, ":'-a. pr_rv1 dr .m:enta.no, 
tentare una prima e sommaria compilazione; infme, .per que� spr

.�
v_v�str �l '!ualsrasr o�dma: 

mento, cercare, nei limiti del possibile, di distinguere le sen� e l rmzro dr CI�sc�na dr esse, 
da ultimo, consigliare i provvedimenti più urgenti per il riordmamento � l_a nngli�re cons�r­
vazione dei documenti, aggiungere le indicazioni bibliografiche e le notiZie che Cl fosse nu-
scito di avere per rintracciare gli archivi dispersi>>. . , 

II Filippini visitò gli archivi comunali di Fermo, Gro�tazzolin:, Mont
.
efiore dell A�o, _Mon­

tegiberto, Montegiorgio, Monterubbiano, Mo�te .s. Pte.trangeli, Moncott�n�, Petnto�, Ra­
pagnano, Torre S. Patrizio; il Luzzatto quelli dr Cossrgnano, Cupra�anttrma, Folignano, 
Grottammare, Montefalcone Appennino, Montegranaro, Monteleone dr Fe�m?, Montelp�ro, 
Monturano, Ripatransone, S. Elpidio a Mare, S. Vittoria in I'vlatenano, Servigliano, Smerillo. 

17 



storia delle magistrature e quindi anche della soppressione e rico­
stituzione di Comuni, e del passaggio di un determinato. territorio 
dall'una all'altra circoscrizione. In secondo luogo, le soppressioni 
e le costituzioni di nuovi Comuni hanno avuto conseguenze di­
rette (come vedremo, di carattere negativo) anche nella materiale 
conservazione e nell'ordinamento delle carte. 

Numerose erano state le variazioni di circoscrizioni, e soprat­
tutto le soppressioni di Comuni, già durante il Regno d'Italia na­
poleonico. Dopo la Restaurazione, gran parte di quei provvedi­
menti furono ammllati, e molti Comuni ricostituiti. Anche nel 
periodo intercorrente fra la Restaurazione. e �'Unità

. 
(181�-1860) 

si ebbero tuttavia vari mutamenti, deterrmnatl dal nsveglio del­
l' attività amministrativa anche nel settore locale e dall'esigenza di 
dare ordinamenti e strutture uniformi, quale diretta conseguenza 
dei nuovi criteri di moderna amministrazione introdotti durante 
il regimo napoleonico. Ci interessano qui particolarmente, però, 
i mutamenti verifìcatisi negli ultimi cento anni, dall'Unità ai no-
stri giorni (1860-1960) . . . 

Rispetto all'organizzazione territoriale dello Sta:o �ontificw, 
la modifica di maggior rilievo fu, nelle Marche, la nduzwne �elle 
provincie da sei (Urbino e Pesaro, Ancona, Macerata, Camenno, 
Fermo, Ascoli) a quattro (Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, �esaro 
e Urbino), con la soppressione delle provincie di Fermo e d1 Ca­
merino, riunite rispettivamente a quelle di Ascoli Piceno e di Ma­
cerata. 

Inoltre, il territorio di Gubbio, appartenuto per secoli al Du­
cato di Urbino, poi alla Legazione di Urbino od alla Delegazione 
di Urbino e Pesaro, fu trasferito alla provincia di Perugia, mutando 
così di regione, dalle Marche all'Umbria. L'inverso si registrò per 
il territorio di Visso, appartenuto, nello Stato Pontificio, alla « Pre­
fettura della Montagna» (Norcia) ed alla Delegazione di Spoleto, 
che fu trasferito dall'Umbria alle Marche, ed entrò a far parte della 
provincia di Macerata. Si verificarono inoltre altre �10ri retti­
fiche di carattere analogo (per esempio, il Comune d1 Ancarano 
fu trasferito dalla provincia di Ascoli alla provincia di Teramo, 
cioè dalle Marche all'Abruzzo). 

Numerosi anche i passaggi di Comm1i dall'mu all'alt�a provin� 
C1a marchigiana. I casi più notevoli sono quelli di Fabnano, e dt 
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Loreto, trasferite dalla provincia di Macerata a quella di Ancona, 
e di Senigallia, che dalla proyincia di Pesaro passò pure a quella 
di Ancona. 

I Comm1i marchigiani, all'indomani della proclamazione del 
Regno d'Italia, erano 285 50, mentre dieci anni più tardi già ne tro­
viamo una quarantina in meno. Altre variazioni si ebbero poi nei 
decemli successivi, e sino agli amli più recenti. 

Sensibili riduzioni furono apportate nella provincia di Ascoli 
e in quella di Pesaro, mentre assai più modeste furono le variazioni, 
in diminuzione od in aumento, nelle provincie di Ancona e di 
Macerata. 

Il maggior numero di soppressimù si verificò intorno al 1868 
e, in minor misura, negli amli 1928-29. Alcuni Comuni furono 
poi ricostituiti (quasi tutti quelli soppressi nel periodo fascista; 
assai pochi, invece, di quelli soppressi dopo l'Unità). Gli archivi 
storici dei Comuni soppressi alcune volte furono riuniti all'archi­
vio del Comune di aggregazione, altre rimasero in loco, nella vec­
chia sede comunale, ed altre ancora andarono dispersi. Anche la 
ricostituzione di Comuni provocò, nella prima delle tre ipotesi 
summenzionate, nuovi trasferimenti di carte e, talora, dispersioni. 
Non molti furono i Comuni creati ex uovo. 

Da segnalare, ancora, i mutamenti di denominazione di alcuni 
Comuni, adottati talvolta per riprendere nomi storici, e, talaltra, 
a seguito dello spostamento della sede comunale e del principale 
centro urbano dall'una all'altra frazione. Quest'ultimo fenomeno, 
condizionato da precisi fattori geografici, è particolarmente evidente 
nella fascia costiera, ma ha carattere generale (e non solo nelle Mar­
che). I vecchi abitati erano costruiti quasi tutti su una cima, attorno 
ad una rocca; mentre nell'ultimo secolo - il fenomeno è partico ­
larmente evidente negli anni più recenti, anche per effetto della 
ricostruzione postbellica - i nuovi centri sono venuti formandosi 
lungo la costa, le ferrovie, le strade 51, 

50 Calendario generale del Regno d'Italia, compilato dal MrnrsTERO DELL'INTERNO, a. I, 
Torino, 1862, ed annate successive. 

51 Un esempio tipico (ma potremmo citarne molti altri) è quello di Civitanova Marche. 
Il Comune, sino al maggio 1913, aveva sede in collina, a pochi chilometri dal mare, e 

ne faceva parte la frazione marittima di Porto Civitanova. Nel maggio 1913, Porto Civita­
nova fu staccata da Civitanova Marche ed eretta in Comune a sé. Nel 1928, i due Comuni 
furono di nuovo riuniti, ma la sede comunale fu stabilita a Porto Civitanova, che assunse 
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Riassumendo in tabelle statistiche i dati relativi al numero ed alle 
variazioni dei Comuni marchigiani, dall'Unità ai nostri gipmi, si ha: 

Provincia di Numero dei Comuni esistenti nell'almo Differenza fra 
1862 1900 1920 1940 1960 il 1862 ed il 1960 

Ancona 51 51 51 43 49 - 2 
Ascoli Piceno 92 70 72 72 73 -19 
Macerata 54 55 58 56 57 + 3 
Pesaro-Urbino 88 73 74 59 67 - 21 

Totale Marche 285 249 254 230 246 - 39 

ed inoltre : 

Comuni di Comuni defini- Comuni soppressi e Totale dei Comuni 
Provincia di nuova tivamente ricostituiti o costi- che hanno subito 

istituzione soppressi tuiti poi soppressi mutamenti 

Ancona - 2 6 8 
Ascoli Piceno 1 20 2 23 
Macerata 3 - 3 6 
Pesaro-Urbino 1 22 16 39 

Totale Marche 5 44 27 76 

Nella provincia di Ascoli Piceno furono soppressi, dopo l'Unità, i Co1mmi di 
Lisciano, Montadamo, Mozzano, Porchiano (aggregati ad Ascoli Piceno), Mon­
tacuto, Montecalvo, Quintodecimo, S. Maria del Tronto (aggregati ad Acqua­
santa), Patrignano, Porchia (aggregati a Montalto Marche), Capradosso, Castel 
di Croce (aggregati a Rotella), Ripaberarda (a Castignano), S. Elpidio Morico 
(a Monsampietro Morico), Smerillo (a Monterubbiano), Moregnano (a Petritoli), 
Pagliare (a Spinetoli). Altri tre - Osoli, Rocca Casaregnana e Rocca Reunile 
- vennero fusi in un nuovo Comune, che asstmse il nome di Roccafluvione. 
Qualche anno più tardi, fu soppresso il Comune di Torre di Palme, che ve1me 
aggregato a Fermo (l'archivio rimase sul posto). U numero totale dei Comuni 
della provincia passò pertanto da 92 a 70. 

Furono poi ricostituiti i Comtmi di Moresco e Smerillo, mentre nel 1952 
è stato creato il nuovo Comune di Porto S. Elpidio, distaccandolo da S. Elpidio 
a Mare (che, nonostante il nome, si trova in collina). 

il nome di Civitanova Marche, mentre l'antica città di Civitanova Marche, divenuta fra­
zione, assunse il nome di Civitanova Alta. 

Nel caso specifico, l'archivio storico comunale è rimasto nella vecchia sede di Civitano­
va Alta (ex Civitanova Marche), mentre nella attuale sede comunale di Civitanova Marche 
(ex Porto Civitanova) si trovano le carte moderne. 
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La provincia di Pesaro e Urbino è quella che ha subito le variazioni più notevoli, 
·scendendo dagli 88 Comuni del 1861 a 73 (-15) nel 1870 e successivamente a 58 
(- 15 ancora; complessivamente -30) nel 1934, per risalire poi a 67 (+ 9; ma 
-21 rispetto al 1861). Fra il 1861 e4 il 1870 furono soppressi difatti i Comuni 
di Fenigli, Monterolo, Montesecco Antico, Montevecchia (che vellllero aggre­
gati a Pergola), Isola di Fano, Montalto Tarugo (aggregati a Fossombrone), Mon­
te Guiduccio, Monte Montanaro (aggregati a Montefelcino), Montalfoglio, S. 
Vito sul Cesano (aggregati a S. Lorenzo in Campo), Montefabbri (a Colbordolo), 
Torre S. Marco (a Fratte Rosa), S. Andrea di Suasa (a Mondavio), Montebello 
Metaurense (ad Orciano di Pesaro), Castel di Mezzo (a Pesaro). Nel 1910 fu crea­
to il nuovo Comune di Mercatino Marecchia (distaccandolo da Talamello), che 
assunse poi il nome di Novafeltria, mentre un gruppo di altri Comtmi vennero 
soppressi, più tardi, per lo più nel 1928 : Candelara, Fiorenzuala, Ginestreto, Novi­
lara, Pozzo Alto (aggregati tutti a Pesaro, come già in precedenza Castel di Mezzo), 
Scavolino (aggregato a Pem1abilli), Sorbolongo (aggregato a S. Ippolito). Furono 
pure soppressi nello stesso periodo Fratte Rosa, Frontino, Maiolo, Peglio, Petria­
no, Pietrarubbia, Sassofeltrio; Serra S. Abbondio, Talamello :  questi ultimi furono 
poi tutti ricostituiti dopo la seconda guerra mondiale. 

La provincia di Ancona ha subito assai più modeste variazioni: Montesicuro 
e Paterno furono soppressi e aggregati ad Ancona, mentre Camerata Picena (aggr. 
a Chiaravalle), Falconara (aggr. ad Ancona), Mergo (fuso con Rosora), Poggio 
S. Marcello (aggr. a Castelplanio), S. Paolo di Jesi (aggr. a Staffolo) e Sirolo 
(aggr. a Numana) ve1mero soppressi e successivamente ricostituiti. 

Addirittura aumentati sono infine i Comuni della provincia di Macerata. Qui 
furono costituiti i Comuni di Porto Recanati (distaccato da Recanati nel 1893), 
Castel S. Angelo ed Ussita (questi ultimi due staccati da Visso). Fu pure costituito 
il Conllme di Porto Civitanova, staccato da Civitanova Marche; i due Comu­
ni vennero poi di nuovo fusi. Vennero soppressi Gagliole (aggregato a Castel­
rqimondo) e Poggio S. Vicino (aggr. ad Apiro), poi entrambi ricostituiti. 

5 - La vigilanza sugli archivi comunali nella legge 22 dicembre 1939, 
n. 2006. 

Per trovare una disciplina unitaria e completa della vigilanza dello 
Stato sugli archivi comunali (e su quelli di tutti gli enti pubblici 
in genere, oltre che sugli archivi storici privati) si deve giungere, 
come si è detto, alla legge 22 dicembre 1939, n. 2006. Con quella 
legge venne creato il servizio di « vigilanza » sugli archivi non sta­
tali, quale compito di istituto dell'Amministrazione archivistica, 
a fianco, ma in forma autonoma, rispetto all'altro compito istitu­
zionale, quello della « conservazione ». 

L'art. 1 di quella legge affida infatti allo Stato (Ministero del­
l'Intemo) il compito di esercitare la vigilanza : 
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1) sugli ·archivi degli enti parastatali, degli enti ausiliari dello 
Stato (Comuni e Provincie) e delle istituzioni pubbliche di assi­
stenza e beneficenza; 

2) sugli archivi degli istituti di credito di diritto pubblico 
e delle associazioni sindacali ;  

3) sugli archivi privati. 

Per il servizio di vigilanza sono state tstttuite apposite Soprin­
tendenze archivistiche, distinte dagli Archivi di Stato. Le Marche 
sono comprese nella circoscrizione della Soprintendenza archivi­
stica di Roma, che ha giurisdizione anche sul Lazio e sull'Umbria 
(art. 3 e tabella C della legge) . 

Gli atti e le scritture pertinenti allo Stato sono stati dichiarati 
« inalienabili » (art. 9), mentre sono state estese agli archivi dei Co­
muni e di altri enti (art. 15) le norme sulla « pubblicità » degli atti, 
cioè sulla libera consultabilità di essi - sino ad una determinata 
epoca - da parte di chiunque, sia per ragioni di studio che per mo­
tivi di privato interesse. 

L'art. 20 della legge del '39, inoltre, fa obbligo ai Comuni, co­
sì come a tutte le altre persone giuridiche pubbliche: 

a) di provvedere alla conservazione ed all' ordinemento degli 
atti dei rispettivi archivi ; 

b) di formare l'inventario degli atti di carattere storico-poli­
tico (tali si considerano, nella prassi, quelli dell'epoca anteriore 
all'Unità d'Italia) . 

Lo stesso articolo commina anche una sanzione: in caso di 
inadempienza, difatti - stabilisce la legge -, il Ministro per l'In­
terno assegna al Comune un termine per il riordinamento dell' ar­
chivio. Trascorso infruttuosamente tale termine, l'archivio comunale 
è ordinato a cura dello Stato, ma a spese del Comune, ovvero (e 
questa è una novità rispetto al Regolamento del 1911) trasferito 
nell'Archivio di Stato del capoluogo di provincia. 

I Comuni capoluoghi di provincia (cioè, per le Marche, quelli 
di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro) , quelli non capo­
luoghi che abbiano popolazione superiore a 50.000 abitanti (nelle 
Marche non ne esistono) , nonché tutti gli altri Comuni « quando 
siano in possesso di atti di particolare importanza » (cioè una note-
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. vole aliquota dei Comuni marchigiani) hatmo l'obbligo di istituire 
separate sezioni di archivio per gli atti anteriori al 1870, affidandone 
la custodia ad impiegati che siano in possesso del diploma di ido·· 
neità conseguito nelle Scuole di Paleografia, Diplomatica e Archi­
vistica annesse agli Archivi di Stato 52 od esistenti presso le Uni­
versità degli Studi 53. 

A tal fine i Comuni (e con essi le Amministrazioni provinciali 
e le Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, cui la legge 
fa analogo obbligo) possono riunirsi in consorzio, af!ìdando ad 
un unico impiegato la direzione dei propri archivi. E singolare 
constatare come, nonostante gli indubbi vantaggi economici of­
ferti dal consorzio archivistico fra Comuni, neppur uno di tali isti­
tuti sia stato realizzato (non solo nelle Marche, ma in tutta Italia) 
nel ventennio trascorso dalla pubblicazione della legge ad oggi 54 . 

Gli atti della sezione storica - cioè, come abbiamo visto, quelli 
anteriori al 1870 - non pòssono in alcun modo essere eliminati 
senza la preventiva autorizzazione del Ministro dell'Intern�, su c?�­
forme parere della Giunta del Consiglio Superiore degli ArchiVI. 

Sin qui la legge del '39, la quale, integrandosi con le norme 
rimaste in vigore del Regolamento del 1911, costituisce la carta 
fondamentale della legislazione archivistica. 

Sino al 1939, come abbiamo visto, la vigilanza sugli archivi 
comunali era stata affidata ai direttori degli Archivi di Stato (il 

52 Tali Scuole, di durata biennale, sono attualmente 15, presso gli Archivi �i Stato di 
Bologna, Cagliari, Ferrara, Firenze, Genova, Mantova, Milano, Modena, Napoli, Palermo, 
Parma, Perugia, Roma, Torino, e Venezia. . . . . Come si vede, nessuna di tali Scuole esiste nelle Marche, mentre nella Vtcma Emilia ve 
ne sono ben quattro (Bologna, Ferrara, Modena, e Parma). 

L'istituzione di una Scuola di Archivistica nelle Marche (la sede naturale dovrebbe es­
sere ad Ancona) si prospetta come assai opportuna, anche pe� , far fronte ad una richiesta 
di diplomati dei quali gli archivi marchigiani hanno necessita. . . Le Scuole suddette hanno durata biennale, e vi si accede con la laurea o co� il dtplom� 
di maturità, classica o scientifica (è ammessa difatti la contemporanea frequenza dt una facolta 
universitaria). . 53 La principale è quella dell'Università di Roma, eh� �a. durata tnenn�le . (« Scu':'la spe­
ciale per Archivisti e Bibliotecari », con tre indirizzi: Arclnvtstl paleografi, B�bliot�can, . Cm�­
servatori di manoscritti. Naturalmente il diploma richiesto dalla legge per I fu":zwn�n _pre­
posti agli archivi è quello di Archivista). Essa è ordinata �ome_ una fac':'ltà tmtv�rsttana, e 
vi si accede con la laurea di dottore in Giurisprudenza, o 111 Sctenze polittche, o 111 Lettere, 
o in Filosofia. . 54 Su questo istituto cfr.: GIROLAMO GTIJLIANI, I Consorzi archivistici fra Comuni, m 
«N nova rassegna di legislazione, dottrina e giurisprudenza», a. XII, n. 11, Firenze, 1° giugno 
1956, pp. 848-852. 
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titolo di « Sovrintendente », nei periodi in cui esso esistette, non era 
altro che un titolo poco più che onorifico dato ai direttori di alcmù 
grandi Archivi) . Dal 1939 furono istituiti appositi ufficì, le Soprin­
tendenze archivistiche, con il compito esclusivo di esercitare la 
vigilanza sugli archivi non statali. Per la prima volta la legge ita­
liana enunciava il principio - poi seguito dai legislatori di nume­
rosi Paesi - che tutti gli archivi o appartengono allo Stato o sono 
soggetti alla vigilanza da parte dello Stato. 

Questo principio, con la conseguente dichiarazione di « inalie­
nabilità » delle carte non solo dello Stato, ma anche degli enti pub­
blici, Comuni compresi (art. 9 della legge del '39) , fu ribadito dal 
nuovo Codice civile, entrato in vigore, com'è noto, dal 1942. 
Questo stabilì, all'art. 822, che gli archivi di pert:i<J.enza dello Stato 
fanno parte del demanio, ed all'art. 824 che gli archivi dei Comuni 
sono assoggettati al regime del demanio. 

La legge 22 dicembre 1939, pubblicata nel gennaio 1940 ed 
entrata in vigore, quindi, poco prima dell'intervento dell'Italia 
nel secondo conflitto mondiale, non poté apportare sin dall'inizio, 
a causa dello stato di guerra, tutti i benefici effetti che il legislatore 
si era proposto. Inoltre, mentre la legge era ed è da considerarsi 
ottima sotto l'aspetto delle enm1ciazioni di principio - tanto che, 
come si è detto, essa è stata poi imitata da molti altri Paesi -, l'im­
perfetta formulazione di alcuni articoli ed altri difetti di tecnica 
legislativa hanno fatto si che non sempre essa si sia rivelata pie­
namente rispondente ai fnli che si era prefissa. 

Anche una nuova circolare, n. 8962.2 del 19 luglio 1941, del 
Ministero dell'Interno, con cui si chiedeva a tutti gli enti pubblici 
non statali mu relazione sui propri archivi, ebbe scarsi risultati. 
Le relazioni dei Comu.ni, trasmesse alla Soprintendenza tranlite 
la Prefettura della rispettiva provincia, furono, nella maggior parte 
dei casi, assai sommarie e schematiche, e ben poche notizie se ne 
possono trarre per quanto riguarda gli archivi storici comunali. 

6 - L'istituzione degli Archivi di Stato nelle Marche. 

Nonostante che la legge del 1939 abbia nettamente diviso le 
due funzioni, di conservazione e di vigilanza, affidate all' Ammi­
nistrazione archivistica, proprio una delle norme relative alla « con-
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. servaziolie » ha avuto effetti particolarmente efficaci anche nel set­
tore della « vigilanza » :  quella relativa all'istituzione di un Archivio 
di Stato in ogtli capoluogo di provincia. 

In base ad essa, sono stati istituiti nelle Marche gli Archivi di 
Stato di Macerata (D. M. 15 maggio 1941) , di Ancona (D. M. 1 8  
maggio 1941) di Ascoli Piceno (D. M. 26 aprile 1954) e di Pesaro 
(D M. 22 marzo 1955) . Purtroppo, la scarsità di personale ha in parte 
frustrato i benefici della legge. 

L'esistenza di llll Archivio di Stato in ciascuno dei quattro ca­
poluoghi ha permesso alla Soprintendenza di servirsi anche del re­
lativo personale - sebbene scarsissimo : in media, una unità per 
provincia - per effettuare ispezioni e sopraluoghi presso gli archivi 
comu.nali, per raggim1gere rapidamente quei Comuni nei quali 
era segnalata una situazione di pericolo per l'archivio, e, soprattutto 
per iniziare la formazione di una coscienza archivistica negli am­
nlinistratori commuli. Questi possono difatti ottenere consigli, 
suggerimenti, aiuti, per la migliore sistemazione del rispettivo ar­
chivio, dal più vicino Archivio di Stato. 

Alcuni archivi comunali sono stati inoltre depositati presso 
l' Arcllivio di Stato del capoluogo, che ne ha cosi assicurato la sal­
vaguardia, in alcm1i casi, in cui i Commli non erano in grado 
di farlo. 

Va subito aggiunto, però, che si tratta di casi linlite, in quanto 
il deposito - volontario o coattivo - dell'archivio comm1ale nel­
l' Ardlivio di Stato costituisce l'estrema ratio, cui si ricorre soltanto 
quando il Comm1e non può, o non vuole, conservare adeguata­
mente in sede il proprio materiale documentario. Non sarà difatti 
fuor di luogo precisare che, mentre nei voti degli studiosi e degli 
istituti scientifici marchigia1li (Deputazione di Storia patria, Isti­
tuto di Scienze, Lettere ed Arti 55) l'« Archivio di Stato delle Marche » 
di cui si invocava l'istituzione era concepito come il deposito in 
cui concentrare gli archivi storici dei Commù della regione, ai 
quattro Archivi di Stato istituiti fra il 1941 ed il 1955 ad Ancona, 
Ascoli, Macerata e Pesaro la legge affida il compito di conservare 

55 Questo Istituto, fondato nel 1925, sin dai suoi primi anni di vita, condusse una 
vigorosa campagna per l'istituzione di un Archivio di Stato nelle Marche. Cfr. i « Rendi­
conti >> dell'Istituto, pubblicati dal 1925 in poi. 

25 



l 
, ,  l 

l 

: :  

-esclusivamente le carte « di Stato », che costituiscono, a loro volta, 
un ingente e prezioso materiale documentario 56. 

Nella sola provincia di Ascoli Piceno, per la quàle sono stati 
pubblicati i risultati di un censimento delle carte « di Stato » 57, 
il totale ammonta a 75.000 fra « buste », registri, volumi, filze, mazzi, 
dei secoH XIV -XIX 5 s. 

Naturalmente gli Archivi di Stato possono accogliere anche 
archivi di Comm1i, di Opere pie, ecc., ma a titolo di semplice de­
posito (così come possono ricevere archivi privati in deposito, in 
dono o per acquisto) . 

Tuttavia è frequente anche il caso inverso : la creazione di un 
istituto, nelle città minori, mediante il quale le carte « di Stato » ivi 
esistenti, anziché essere trasferite nel capoluogo di provincia e ver­
sate all'Archivio di Stato, rimangono sul posto e - unite, di solito, 
a quelle dell'archivio storico comunale - vengono dallo Stato affidate 
alla custodia del Comune. Tale istituto si chiama - con espressione 
forse poco felice - « Sottosezione di Archivio di Stato » 59 . 

Nelle Marche sono già state istituite quattro « Sottosezioni », 
tutte nella provincia di Pesaro e Urbino, e precisamente presso i 
Comuni di Fano (D. M. 3 marzo 1955), Urbino (D. M. 19 ago­
sto 1955), Urbania (D. M. 27 ottobre 1958) e Cagli (D. M. 1 ago­
sto 1960) . Altre sono in corso di istituzione. 

56 Per dare una rapida indicazione della natura e della consistenza di esso, ci limitere­
mo a rilevare che si tratta degli archivi delle amministrazioni governative regionali e provin­
ciali dello Stato Pontificio e del Regno d'Italia napoleonico (Legazione di Urbino, Dele­
gazioni apostoliche di Ancona, Ascoli, ·camerino, Fermo, Macerata, Pesaro ; Commissariato 
straordinario delle Marche; Prefetture dei Dipartimenti del Metauro, del Musone e del 
Tronto e relative Sottoprefetture, Intendenze di Finanza, Direzioni del Demanio; Sacra 
Rota di Macerata e Tribunali civili, criminali e commerciali ; tutti gli atti notarili anteriori 
al centennio; gli archivi delle Corporazioni religiose soppresse; gli antichi catasti; gli atti 
degli uffici statali amministrativi, fmanziari, giudiziari, militari di ogni genere. 

57 ELio LODOLINI, Problemi e soluzioni per la formazione di 1111 Archivio di Stato (Ascoli 
Piceno), in « Rassegna degli Archivi di Stato », a. XIX, n. 2, Roma, maggio-agosto 1959, 
pp. 197-273. 

58 È stata adottata come data terminale convenzionale, per il censimento di cui so­
pra, quella del 1900, che corrisponde alla data attuale di « pubblicità » del materiale do­
cumentario. Tutta la materia è però in corso di rielaborazione, e ne è imminente una 
nuova disciplina legislativa. 

59 Su di esso, cfr. : GIROLAMO GIULIANI, Le Sottosezioni di Archivio di Stato nell' ordi­
namento archivistico italiano, in « Rassegna degli Archivi di Stato », a. XVI, n. 2, Roma, mag­
gio-agosto 1956, pp. 120-129, ed in « Nuova rassegna di legislazione, dottrina e giurispru­
denza », a. XII, n. 22, Firenze, 16 novembre 1956, pp. 1702-1706; Euo LODOLINI, Le « Sot­

· tosezioni di Archivio di Stato » 11e/la legislazione e ��ella prassi, in « Rassegna degli Archivi di 
Stato », a. XVII, n. 1, Roma, gennaio-aprile 1957, pp. 20-34. 
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Per completare il quadro, aggiungeremo ancora che a Fe��o 
�siste dal 1959, grazie alla coopera�ione fra Comu�e, A:c�VI� 
di Stato e Soprintendenza, una Sezwne (statale) dell ArchiVIo di 
Stato di Ascoli Piceno. 

7 - Il ciclo ispettivo del decennio 1950-1960. 
La pratica applicazione della legge del '39, nel settore della 

vigilanza sugli archivi comunali, fu
_ 
iniziata gra�ualmente dopo 

il periodo bellico e la crisi postbellica - a p�rtlre_ d�l 19�0. 
. . In quell'anno furono effettuate le prime Ispezw�u agli 

_
archi� 

dei Comuni, ispezioni che, successivamente _pro�egmt� . 
ed

_ 
mtensi� 

fìcate, hanno permesso di accertare m1a sene di notiZie m molti 
casi precedentemente del tutto ignote. 

La circolare del Ministero dell'Interno 14 aprile 1950, n. 8902.5/ 
80271 (127) dettò alle

_ 
Soprintend�nze �u�i�s� istr�zioni pe� le 

ispezioni e dette praticamente avvw
_ 

all a�IVIta Ispettlva
_ 
e d1 nc�­

gnizione del materiale documentano esistente presso 1 Commu. 
Un'altra circolare del 21 geimaio 1953, n. 57462/8902.5, dello 

stesso Ministero, a seguito delle prime esperienze, prescrisse 1: uso 
di una particolare questionario - tuttora in uso - per la r�dazwne 
delle relazioni delle ispezioni, che da allora assunsero maggwr pre­
cisione ed efficacia. 

Contemporaneamente, la legge 13 aprile 1953, n. 340 con:pletò 
la precedente del '39, stabilendo che, oltre �d �ssere le S?prmt�n� 
denze archivistiche uffici del tutto autononn nspetto agh ArchiVI 
di Stato (e viceversa) le cariche di Soprintentente �rchivistico e

_ 
di 

Direttore di Archivio di Stato fossero sempre esercitate da funzw­
nari diversi : sino ad allora, difatti, data la scarsità di personale, un 
unico funzionario aveva spesso rivestito le due cariche di �ir�t�ore 
di un grande Archivio di Stato e � �oprinte:1den:e arc�VIstl�o, 
con evidente discapito per le funzwm propne di 

. 
quest ufficw. 

Per Roma, e quindi per le Marche, le due canch� predette 
(Direttore dell'Archivio di Stato di Roma 60 e Soprmtendente 

60 Cui si aggiungeva, sino al 1953, anche la Direzione dell'« Arc:hivio del Regn,o » . poi 

« Archivio Centrale dello Stato ». Soltanto con la citata legge 13 apnle 1953 a quest ultimo 

Archivio - considerato il massimo Archivio italiano - fu preposto un ". Sopn�tendente 

dell'Archivio Centrale dello Stato », carica allora creata, alla quale fu attnbmto il nuovo 

vertice dell'ordinamento archivistico italiano. 
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archivistico per il Lazio, l'Umbria e le Marche) erano state già di­
vise dal maggio 1950. 

�el primo biennio di attività ispettiva, dal 15 aprile 1950 al 30 _gm�no 
_
1952, furono ispezionati nelle Marche 42 archivi comu­nah

. 
(di cm 1 � nella provin.cia di Ancona, 14 in quella di Ascoli, 12 �· quel�a di 1\�a�erata, 2 i_n quella di Pesaro-Urbino). Nel suc­c�ssi�o :�n�do d1 circa un ann� e J_Uezz�, sino a tutto il 1953 (od a1 pnrmoslrm del 1954) furono 1spezwnat1 altri 23 archivi comunali (� in. provincia �i Anco�a

' . 
3 � provincia di Ascoli, 10 in provincia d1 

.
M�cerata; 2 

.
m provmCla d1 Pesaro-Urbino). Complessivamente qum

.
di_, dall apr�e 1950 a�l'inizio del 1954 furono ispezionati 65 a�chlV1 comunali (prov. �l Ancona 22, prov. di Ascoli, 17, prov. d1 Ma�erata

. 
22, prov. d1 Pesaro-Urbino 4). 

I nsultatl sommari di quelle ispezioni furono pubblicati nel 1954 dal Ministero dell'Interno 6 1 .  

. , 
�egli

. 
an�i succ�ssivi,

. 
e ,  specialmente nei più recenti, l'atti­VIta 1s�ett1va e stata mtens1fìcata, di modo che tutti gli arclùvi co­mun�h �ell� Marc�e ��no

. 
stati ispezionati almeno una volta, e pa­recchi

. 
d� ess1 ( �uelli :vrs1tat1

. �
er primi, od i più importanti, 0 quelli trovati m partlcolan cond1Z101Ù di disordine o di pericolo) anche una seconda. 

8 - Le condizioni attuali degli archivi comunali marchigiani. 

. Al termine del primo ciclo ispettivo (1950-60) può tracciarsi il quadr� che costituisce la seconda parte del presente lavoro. Una consta�a�wne balza evidente ad un esame anche sommario di esso : le falod1e del materiale documentario subite dagli archi vi comunali delle Marche negli ultimi cento anill. 

. 
Incendi, �accheggi, �uerre, calamità naturali, dispersioill, erano sta�l causa, sm dal Medio Evo, di perdite di materiale documen­tano. Tuttavia, specialmente dopo la conclusione delle numerose guerre

. 
che ��anguinarono la Marca sino al sec. XVI, può dirsi che gli archivi fossero, nel complesso, abbastanza ben ordinati e ben tenuti. E ciò vale sia per quanto riguarda l'« arclùvio segreto » 

61 IV1INISTERO DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, 2' ed., Roma, 1954, pp. VIII-750.  
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del Com.une che per le carte conservate nella Segreteria priorale 
del Comune stesso. 

Le numerose soppressiom e ricostituzimù di Comuni effettuate 
nello scorso secolo, e specialmente dal 1860 in poi, furono, come si 
è detto, causa di spostamenti di carte dall'una all'altra sede, e spesso 
di dispersioni ; o, per lo meno, di disordinamento di archivi pre­
cedentemente ordinati. 

Altri archivi comtmali vennero disordinati e subirono perdite 
di materiale documentario per l'incuria degli amnlliùstratori e per 
i trasferimenti di carte causati dall'aumento della popolazione, 
dallo spostamento della sede comunale in diversa località o sem­
plicemente in nuovi edifici, dal fatto che spesso i Comuni, pressati 
da necessità di spazio per far fronte agli aumentati compiti dell' at­
tività amministrativa moderna, destinarono ad uffici i locali in cui 
si trovavano precedentemente gli archivi storici, confinando questi 
ultimi in soffitte mal riparate dalla pioggia, in cantine umide, in 
ambienti privi di ogni garanzia di sicurezza. 

Già nel 1870 la Commissione conservatrice dei Monumenti 
delle Marche doveva dichiarare che « gli archivi marchigiani era­
no avanti le ultime rivoluzimù, bene ordinati : ora, in massima 
parte, sono tali da mettere sgomento negli aiÙmi non troppo fermi 
e risoluti » 62 . 

Assai frequenti sono, durante gli uìtimi cento anni, i richiami 
di istituzioni culturali e di studiosi 6 3 per il riordinamento degli 
archivi. Caratteristica comune di essi è la rilevazione del continuo 
peggioramento delle condizioni di ordinamento e di conservazione 
delle carte. 

Gli eventi della seconda guerra mondiale, aggiuntisi al complesso 
di circostanze sfavorevoli sopra ricordate, furono particolarmente 
da_nnosi per gli archivi delle Marche, molti dei quali ebbero a sof­
frire distruzioill totali o parziali, non solo per danni causati diret­
tamente da fatti bellici (soprattutto bombardamenti aerei) , ma 
anche per sfollamenti e per saccheggi da parte di truppe di occupa-

62 C. CrAVARINI, Pre[azio11e ge11erale alla Collezione di dowme11ti storici, ecc., cit., vol. I, 
1870, p. XI. 

63 Oltre agli scritti già citati dello Zdekauer, cfr. ad es. : AMEDEO Rrccr, Per la col!ser­
vaziolle del 11ostri archir,i, in << Atti e memorie della R. Deputazione di Storia patria per le 
Marche », serie IV, vol. III, Ancona, 1926, pp. 287-289. 
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zione, anche a guerra finita, e della stessa popolazione civile. La 
pubblicazione del Ministero dell'Interno sui danni di guerra subiti 
dagli archivi italiani 64, edita prima dell'inizio dell'attività ispettiva, 
elenca dieci archivi comunali marchigiani 6 5 .  

Al termine del primo ciclo ispettivo, è possibile dare, purtroppo, 
un assai più lungo elenco, che comprende una cinquantina di nomi 66 . 

Numerosi archivi (parte dei quali già danneggiati o scomposti 
dagli eventi bellici) sono andati poi perduti, in tutto od in parte, 
per un motivo che è assai penoso dichiarare. Essi sono stati ceduti 
come carta da macero, specialmente negli anni immediatamente 
successivi alla seconda guerra mondiale, dagli stessi amministra­
tori cui erano affidati. Si tratta di una quarantina di archivi, com­
presi però alcuni formati da sole carte moderne 67. 

La Soprintendenza archivistica, in buona parte dei suddetti 
casi, ha sporto denunzia all'Autorità giudiziaria, potendo le distru­
zioni di materiale documentario rivestire il carattere di vero e pro-

64 I danlli di guerra subiti dagli archi!' i italiani, in « Notizie degli Archivi di Stato », a. 
IV-VII, 1944-47, numero unico, Roma, 1950, pp. 144. 65 Ancona e sette altri Comnni della provincia (Camerano, Castel Colonna, Monterado, 
Offagna, Ostra Vetere, Polverigi, Ripe), Macerata e Pesaro. 66 Nella provincia di Ancona, ha1mo subito difatti danni o distruzioni per eventi bel­
lici gli archivi comunali di Ancona, Castelbellino, Castel Colonna, Castelleone di Suasa (di­
strutto), Monte San Vito, Morro d'Alba, Numana, Offagna (distrutto), Ostra Vetere, Polve­
rigi, Ripe, Rosora, Sirolo, Staffolo. Nella provincia di Ascoli Piceno : Grottammare, Ma­
gliano di Tenna, Massignano, Montefalcone Appennino, Monte San Pietrangeli, Pedaso 
(distrutto), Roccafluvione, San Benedetto del Tronto. Nella provincia di Macerata : Muccia 
(distrutto), Petriolo, Ripe San Ginesio (distrutto). Nella provincia di Pesaro e Urbino : Acqua­
lagna, Auditore (distrutto), Belforte all'Isanro, Borgo Pace (distrutto), Carpegna, Colbordolo 
(distrt1tto), Fratte Rosa (distrntto), Frontino (distrutto), Frontone (distrutto ; compreso l'ar­
chivio comunale di Serra Sant'Abbondio, trasferito a Frontone), Montecalvo in Foglia 
(distrutto), Monteciccardo (distrutto), Montegrimano, Piobbico (distrutto), Saltara, Sant'Aga­
ta Feltria, Sant'Angelo in Lizzola, Sant'Angelo in Vado, Tavoleto, Tavullia (distrutto) . 67 Ne diamo un elenco parziale, che comprende, come si noterà, molti archivi già 
colpiti dall'offesa bellica. Gli archivi storici comunali inviati completamente od in parte al 
macero sono i seguenti : Agugliano (nel 1936-37), Falconara Marittima (1949), Maiolati Spon­
tini (1947), Montemarciano (1935-36), Monte Roberto, Polverigi (1946-47), Santa Maria 
Nuova nella provincia di Ancona; Belmonte Piceno (post-1943), Folignano (1947), Force 
(1935-40), Massa Fermana (1945-50), Massignano (1934-37), Montelparo (1944), Roccaflu­
vione (dopo la seconda guerra mondiale), Santa Vittoria in Materano (1944), Torre San Pa­
trizio (1935 circa), Venarotta (1946), nella provincia di Ascoli Piceno; Montecavallo (dopo 
la seconda guerra mondiale), Monte San Martino (1944) nella provincia di Macerata; Apec­
chio (1948-49), Barchi, Carpegna (1947), Fossombrone (1952), Gradara (1946), Macerata 
Feltria (1953), Maiolo (1945), Mercatello sul Metauro (1933 e 1949-50), Mombaroccio (1938), 
Montelabbate (1945), Novafeltria (1946), Pennabilli (1950-50), Piagge (1954), San Giorgio 
di Pesaro (1955), San Leo (1948), Sant'Angelo in Vado (1950-52), nella provincia di Pesaro. 
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pno reato. Sono state già pronunciate 16  sentenze 6
.
8, �dative a 2�­

CommlÌ. Trattandosi di materia nuovissima, la gmnsprudenza e 
stata assai varia da caso a caso, andando dalla dichia�a.zion� �i no� 
luogo a procedere alla identificazione dei re�ponsabili

. 
nel Sm?a�I 

e nei Segretari comunali pro tempo re ed ali_ a�ermaz10ne dell
. 
es�­

stenza di un preciso reato (estinto per prescnz10ne o per ammst1a 
nei casi specifici in esame) . . . . . 

Le condizioni in cui si trovava la maggioranza degli arc��Vl co­
munali al termine del secondo conflitto mo�di�le e

. 
della cnsi post­

bellica, ed in cui si trovano tuttor� parecc� di
. 
ess1, sono �unque 

tutt'altro che buone, sia per quanto nguarda l ordmamento e l mven­
tariazione del materiale documentario, sia 

.
P�r

. 
ciò 

. 
che concerne· 

i locali, le sca:ffalature e le attrezzature archiV1st:c�1e n� �ener�. 
hloltre l'accresciuta mole di impegni amm1111stratiV1 fa SI che­

difficilmen�e il personale dei Comuni possa �edicar�i . 
fruttuosamente· 

al riordinamento ed all'inventariazione degli archiVI, e soprattut:o 

della parte più antica di essi, anche perché privo della necessana 
h. · · l afica 69 competen...za tecnica, ar� IVlst:c� e pa eo�r . . . . . . 

. 
Perciò molti arcllÌVl stonCl comunali, abbastanza ordinati smo 

ad alcuni decenni or sono e successivamente disordin�ti �er una 
delle cause sopra accennate, non hanno 

.
tr�vato �n no�dina�or�, 

e giacciono in abbandono, esposti ad ult�non �e�dite e �Is�ers�o� .. 
Sono inoltre pressoché scomparsi gli eruditi e studtosi locali, 

cui si doveva spesso, sino a cin�ua�t' ar,n� o� �o,
no,

. 
la 

.
cur� e la cu­

stodia di molti archivi comunali ; s1cche l atnVlta dt p�1vat1 a fa:vor
.
e 

degli archivi, relativamente _
i�tensa nei primi decemn post-umtan, 

può dirsi da tempo pressoc�1e cess�ta. . . . . __ Durante l'ultimo decenmo possiamo ncordare d1fatti l� pubbli 

cazione di un paio appena di inventari di arcl�ivi co�una� : 
.
quello 

dell' arclùvio di Ancona, riordinato dopo gli eventi
. 
be�c1 dal-­

l'Angelllù Rota 70 e quello di Civitanova Marche, nordinato daL 

68 n testo ne è stato pubblicato nella « Rassegna degli Archivi di Stato », in più fasci--

coli degli anni 1959 e 1960. . t t dal MJ·m·stero dell'Interno e distribuite a 69 M t · ·a no sono state appron a e . . eu re scnv1 l . . . d ( t 1960) dettagliate « Istcuzwm 
tutti i Comnni marchigiani traJmte la Sopn':'[e�l enza a

_
gos o . . . - costitni--

d
. · il r1·ordinamento e l'inventanazwne degh archivi comunali», che 
1 maSSima per . . 

no una utile guida per il personale de1 Comum. 
d d AR ran 

70 G A
" 

""ELINI RoTA L'Archivio storico comllnale di Ancona (prece uta a :  I-
IUSEPPE .:_'( u , 
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Pagnani 7 1 , entrambi per mcanco delle rispettive Anmun.istrazioni 
comunali. 

Nei Comuni maggiori l'archivio storico è stato taÌvolta aggre­
gato alla biblioteca comunale. Ciò, se per un verso ha assicurato 
la buona custodia delle carte - o di un'aliquota di esse, perché 
assurdamente l'aggregazione predetta si riferisce spesso ad una par­
te soltanto dell'archivio -, affidate a persona di cultura qual' è il 
bibliotecario, ha provocato, per contro, anche inconvenienti di un 
certo rilievo 7 2 . 

Nonostante questi aspetti negativi - senza dubbio gravi 
la situazione generale degli archivi comunali marchigia1u registra 
però, nell'ultimo decemuo, e specialmente negli anni più recenti, 
un indubbio e sensibile miglioramento. 

Di fronte agli archivi distrutti o dispersi stam1o quelli riordi­
nati, sia pure sommariamente, come è provato dagli inventari de­
positati di recente ; di fronte all'incuria di alcmu amministratori 
sta la consapevole cura posta da molti altri nella conservazione del 
« tesoro » del Comune ; di fronte alla scarsità di informazioni od 
alla totale carenza di notizie esistenti per molti archivi sino a dieci 
amu or sono stam1o i risultati di m1 censimento condotto con ispe­
zioni dirette archivio per arduvio ; di fronte allo stato di senli abban­
dono in cui erano lasciato i Commu nel settore archivistico sta la 
presenza attiva dell' Amnunistrazione arduvistica statale, con una 
serie organica di interventi tempestivi ed efficaci. 

La Soprintendenza archivistica, coadiuvata dalla rete degli 
Archivi di Stato ormai funzionante nelle Marche, dispone ora del 
primo ed indispensabile mezzo per l'esplicazione del compito affi­
datole : la conoscenza della situazione · effettiva degli archivi comunali 

STIDE BoNr, La Biblioteca cotmmale Luciauo Beuiucasa di A11co11a, pp. XLIII e 11 tavv. f. t.), 
Ancona, 1957, pp. 447 (L'opera, che reca la data « 31 gennaio 1951 », fu pubblicata postuma 
a cura del Comune di Ancona). 

71 GIACINTO PAGNANI, Catalogo dell'Archivio storico comtmale di Civitauova Marche con 
sede a Civitanova Alta e dell' a11uessa Biblioteca, s. n. t. (1959), pp. 30. 

12 Cfr. : Euo LODOLINI, Biblioteche e archivi storici dei Cotmmi, in << Accademie e Biblio­
teche d'Italia », a. XXVI, nn. 5-6, Roma, settembre-dicembre 1958, pp. 459-469. Questi 
problemi furono posti sul tappeto dal rappresentante della Soprintendenza archivistica, nel 
corso del I Convegno dei Bibliotecari e degli Amministratori degli Enti locali di Bologna, 
della Romagna e delle Marche, svoltosi ad Ancona dal 5 al 7 maggio 1958. Cfr. i relativi 
Atti, pubblicati dal Comune di Ancona (Ancona, 1959, pp. 202) . 
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marchigiani. I prinli, concreti risultati , dell'azione di vigilanza sono 
moltre già evidenti, negli archivi riordinati, negli inventari redatti 
e depositati, negli istituti archivistici istituiti a domanda dei Commu. 

Abbiamo ritenuto opportuno dare notizia della consistenza 
quantitativa e qualitativa del materiale documentario dei Comuni 
marchigiani, non solo per fare il punto della situazione al ter­
nline del primo ciclo ispettivo, ma soprattutto per mettere i dati 
sin qui accertati a disposizione di studiosi, archivisti, ammiri.istratori. 

9 Strutture dei Comuni marchigiani e serie principali dei loro archivi 

I documenti che i Comtmi custodivano con maggior cura erano 
quelli - per lo più in pergamena 73 - cui risalivano le concessioni 
dei privilegi da essi goduti, i titoli di proprietà di beni e territori, 
le sentenze, le definizioni di confnu, le paci, i concordati, stipulati 
con Comuni vicini o dettati da un'autorità superiore. Con le per­
gamene dell'archivio comunale vero e proprio si trovano spesso 
quelle di archivi di fanliglie, di istituzioni, di Comuni minori assor­
biti. n più antico documento tuttora conservato in un archivio 
comm1ale delle Marche risale al sec. IX 74, 

Di quei documenti e di altri di particolare importanza i Comuni 
principali redigevano propri cartulari, che spesso assumevano deno­
minazioni caratteristiche (« Libro rosso >> a Camerino e ad Osimo, 
« Bollario », a Civitanova, e sinllli) . 

Abbastanza numerosi sono i Comuni tuttora in possesso del 
proprio Statuto, anch'esso sovente in pergamena, manoscritto o a 
stampa (gli Statuti di Ascoli si conservano in edizione a stampa, 
su pergamena, del uf�), con le successive riforme e spesso con i 
nonli dei magistra# succedutisi al governo della cosa pubblica nel 
Comune. Gli Statuti dei Comuni marchigiani giunti sino a noi 
sono per lo più di data posteriore alle Costituzioni egidiane (1357) 
dimodoché la legislazione fondamentale dei Comuni mostra una 

73 Raramente il complesso del materiale membranaceo assume negli archivi comunali 
marchigiani il nome di « diplomatico >> così frequente in Toscana ed altrove. 

74 Si tratta di un documento dell'anno 886, che fa parte dell'archivio comunale di 
S. Elpidio a Mare. 
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notevole uniformità, pur con le variazioni dettate dalle diverse 
esigenze locali 7 5. 

Pochi, invece, gli statuti delle corporazioni, anche perché queste 
non raggiunsero nelle Marche l'importanza politica ed economica 
cui assursero in altre regioni italiane. 

Per varie cause - fra cui le notevoli distruzioni subite in epo­
che di rivolgimenti violenti - anche il periodo signorile 76 è rappre­
sentato soltanto in misura modesta nelle scritture degli archivi co­
munali gim1te sino a noi. Fa eccezione il territorio urbinate, nel 
quale si costituì un solido Stato, sopravvissuto, come mlità ammi­
nistrativa, anche alla devoluzione del Ducato alla Chiesa (1631) .  

Scomparsi anche i Comuni rimasti autonomi (Ancona entrò 
nella dipendenza diretta dalla Chiesa nel 1532) , nel corso del Cin­
quecento si attuò nella Marca - come nelle altre quattro « provin­
cie » dello Stato Pontificio 77 - quell'assetto amministrativo che do­
veva durare sino al periodo napoleonico. 

Nella seconda metà del secolo, e specialmente con Sisto V e 
con i suoi successori, i Comuni furono sottoposti ad appositi or­
gani del potere centrale : la S. Consulta e la S. Congregazione del 
Buon Governo. 

Alla prima, istituita da Paolo IV e confermata da Sisto V, face­
vano capo l'amministrazione periferica dello Stato (nomina di go­
vernatori ed altri funzionari, controllo sul loro operato) ed il settore 

75 A proposito del « Liber Costitutionum Sanctae Matris Ecclesiae » - più brevemente 
« Constitutiones Marchiae Anconitanae » o egidiane - il Sella (Costituziolli egidia11e dell'a/l­
IlO MCCCLVII, a cura di PIETRO SELLA, Roma, 1912, pp. XI-XII) nota che « a  dare vigore 
a tale raccolta valse anzitutto l'efficacia che ebbe contro il particolarismo dei Comuni, com­
battuto dall'unità e dalla comprensività di queste leggi, perché le Costituzioni egidiane eb­
bero valore .giuridico al disopra degli statuti cittadini, pur lasciando a questi quasi totalmente 
la loro integrità e rinnendoli poi colla generalità delle nuove norme ». 

76 Anche nelle Marche fiorirono molte piccole e medie signorie, alcune delle quali 
effimere, altre di durata più lunga. Oltre ai signori di Montefeltro, che occupano un posto 
a sé nella storia marchigiana, i principali furono i da Varano (padroni di Camerino ed al­
tri territori) ed i Malatesta (signori di Pesaro, Fano, Osimo, ecc. : a Fano durarono sino al 
1463). Nonostante l'azione svolta dall'Albornoz alla metà del sec. XIV, nuove signorie si 
formarono ancora nel secolo successivo. La più vasta fu quella di Francesco Sforza, estesa 
su quasi tntta la Marca (1433-44). Nel corso della prima metà del Cinquecento, però, fmi­
rono tutte con lo scomparire (con l'eccezione di Urbino, ave si consolidò lo stabile princi­
pato dei duchi di Montefeltro, poi dei della Rovere). 

77 Lo Stato Pontificio era diviso nelle « cinque provincie » della Marca, Romagna, Um­
bria, Patrimonio, Campagna, oltre al distretto di Roma e, più tardi, allo Stato di Urbino 
(che, come si è detto, ·anche dopo il 1631 costitul un'unità amministrativa organica in seno 
allo Stato della Chiesa). 
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più propriamente politico dell' amministraziot;te dei Commu (go­
verno politico e civile delle comunità, elezione delle magistrature 
comunali ;  più tardi anche pubblica istruzione e sanità) . Alla Con­
gregazione del Buon Governo (istituita da Clemente VIII nel 1592 
e confermata da Paolo V nel 1605) faceva invece capo tutta l'atti­
vità economico-amm.ùustrativa dei Comuni stessi. 

Questi erano retti da due, o più, consigli, che di solito assu­
mevano le denominazioni di consiglio generale, consiglio pubblico, 
consiglio particolare (o di credenza, o cernita) . Il primo era formato 
da tutti i capi famiglia nelle comunità minori, o da un ampio nu­
mero di cittadini in quelle maggiori. Il consiglio pubblico era quello 
che amministrava normalmente la comunità ed era composto dal 
magistrato pro tempore e da un determ.ùnto numero di consiglieri. 
Il consiglio particolare esisteva soltanto in alcmu Commli, ed aveva 
funzioni e poteri diversi da luogo a luogo 7 8. Talvolta ve ne erano 
parecchi, con competenze specializzate. Frequente, in particolare, 
l'esistenza di congregazioni sull'abbondanza, con compiti di carat-
tere annon.ario. �-

I verbali delle riunioni del consiglio hanno spesso nelle Marche 
il nome di « riformanze » (cfr. il toscano « riformagioni ») e costi­
tuiscono la serie fondamentale degli archivi comunali. 

Se i vari consigli della comunità trovano riscontro negli odierni 
consigli comunali, il « magistrato » può paragonarsi all'attuale giun­
ta. Esso era formato da due o più cittadini, detti, spesso, « priori ». 
Le denominazioni di « segreteria priorale », « archivio priorale », 
ecc. , così frequenti nelle Marche, equivalgono quindi a « segre­
teria del Comune » e « archivio comunale ». I priori erano talvolta 
a capo del Comune, collegialmente. Altre volte affiancavano in­
vece un capo singolo, designato con nomi diversi a seconda dei 
tempi e dei luoghi (podestà, sindaco, gonfaloniere) . 

Le cariche pubbliche divennero col tempo sgradite per gli oneri 
e le responsabilità che comportavano. Non trovandosi più candi­
dati disposti a ricoprirle, si ricorse alla nomina per sorteggio, estraen­
do i nomi dei cittadini da un'urna (« bussolo ») . Di qui le serie dei 

78 Per più ampie notizie cfr. : ARCIITVIO DI STATO DI RoMA, L'archivio della S. Con­
gregazione del B11011 GotJertto (1592-1847), a cura di ELio LODOLINI, Roma, 1956, pp. CLXXVI-
471 (« Pubblicazioni degli Archivi di Stato », vol. XX). 
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« bussoli » o delle « estrazioni dei magistrati >> che figurano in molti 
archivi comunali. 

Oltre al consiglio, al magistrato, ai priori, un posto di rilievo 
spetta, nella documentazione comunale, al depositario o tesoriere 
della comunità, che assume quasi sempre il nome di « camerlengo » 
(dalla parola «

. 
camera », che equivale ad amministrazione fmanziaria) . 

« Ca�1.�rlenglu » o « camerlengato » è una voce che appare in molti 
archtVl comunali, talvolta distinta in serie diverse per le entrate e 
per le �scite od a seconda delle varie categorie di esazioni e di pa­
gamenti. 

Il camerlengo era soggetto a controllo contabile, cosi come a 
controllo, non solo contabile ma anche amministrativo, erano sot­
toposti tutti coloro che avevano fatto parte della magistratura co­
munale od avevano avuto maneggio di denaro o amministrazione 
di beni comunali. Il controllo, · che era denominato « sindacato » 
- termine tuttora in uso anche in questa accezione -, si conclu­
de:a co� �na sentenza sindacatoria. I sindacatori, dapprima eletti 
dal constgli comunali, furono più tardi estratti anch'essi a sorte dal 
« bussolo ». Anche i sindacati e le sentenze sindacatorie costituisco­
no serie che si incontrano frequentemente negli archivi comunali 
marchigiani. 

La �as.
sàzione nei Co�uni 

_
dello Stato Pontificio aveva un aspetto 

carattenstlco : lo Stato, dtfattl, affidava ai Comuni l'esazione delle 
it_npo�t� dest�ate al fìsco. In altre parole, anziché tassare i singoli 
Gttadim, vemvano tassate le comunità (in proporzione al numero 
de�li a�itan:i o second� criter� diversi) , le quali provvedevano poi 
a n�artlre l onere fra 1 propn « comunisti ». Di qui la distinzione 
fra tmposte (o, come si diceva, « tasse ») camerali, destinate alla 
Reverenda Camera Apostolica, cioè alle fmanze statali, e « tasse 
com�nitative », destinate a coprire le spese proprie dell' ammini­
stra�l�n� comunale. La distinzione era importante anche agli effetti 
prat1c1, m quanto i cosi detti « privilegiati » erano esclusi dal paga­
mento delle tasse comunitative, mentre dovevano contribuire a 
quelle camerali. Dal pagamento di queste ultime erano invece esclu­
si i « privile�iat�ss�mi », i q�ali dovevano però pagare una partico­
lare categona d1 1m poste : 1 « pesi camerali privilegiati ». 

No:1. possiamo esaminare in questa sede le vicende della tassa­
:ztone. E tuttavia necessario dare almeno un elenco sommario delle 

36 

principali imposte camerali, molte delle quali designate con nomi 
caratteristici, che figurano in quasi tutti gli archivi comunali. Le 
principali erano il « censo apostolico », il « sussidio triennale >> (cosi 
detto perché imposto, nel 1543, per soli tre anni : ma durò sino alla 
riforma fiscale di Pio VII del 19 marzo 1801) , con relativo « au­
mento del sussidio triennale » (più noto col nome di « porcina ») 
e « quarto aggiunto », la « tassa dei quattrini », la « tassa della fogliet­
ta », la « tassa delle galere », la « tassa del porto di Ancona >>, la « tassa 
del �orto di Civitavecchia », la « tassa dei S'�gretari apostolici sop­
pressi », la « gabella del quattrino (e poi del secondo e del terzo 
quattrino) sulla came >>, la « tassa dei cavalli vivi » e quella dei « ca­
valli

_ 
morti », la « tassa del bollo della carta estinto », e varie imposte, 

relative, in periodi diversi, al sale, al macinato, alle spese eccezionali 
per terremoti (fra cui la « tassa del terremoto di Cagli » del 1781) 
e ad altre calatnità. Altre imposte riguardavano la copertura di 
spese per la costruzione e la manutenzione delle strade: partico­
larmente frequenti quelle per la via Flaminia. 

Un gruppo a parte è costituito dalle imposizioni relative alle 
spese militari e di polizia. Le prime, in particolare, soltanto alcune 
volte si riferivano a spese per apprestamenti bellici dello Stato Pon­
tificio : « tassa delle galere », spese per le guerre contro i Turchi, 
per la « guerra di Francia » (1594), per la ricupera di Ferrara del 
1598 e per mantenervi poi presidi, « tasse delle lnilizie » o per gli 
<<utensili delle lnilizie di nuova leva », o per il mantetùmento di 
truppe e difese costiere, contro le scorrerie di pirati o per cordoni 
sanitari. Nella maggior parte dei casi si trattava invece di spese 
sostenute per i « passaggi » e le soste di truppe straniere, dirette dal 
nord al sud della Penisola, durante il sec. XVIII. Gravi oneri fi­
scali vetmero imposti ai Comuni, per far fronte a questa categoria 
di spese, durante la guerra di successione spagnola (1702-1714), 
nel corso della quale si verificò l'imposizione della famosa « tassa 
del milione » (1708) ; ed ancora per il tentativo dell' Alberoni e l o  
scambio della Sicilia con l a  Sardegna per Vittorio Amedeo II di 
Savoia (trattato dell'Aja del 1720), per la guerra di successione po­
lacca (1733-1738), per quella di successione austriaca (1740-1748) . 
La denominazione usuale con cui gli oneri relativi si trovano indicati 
nelle scritture comunali è quella di << Passaggi » o « Passaggi di truppe 
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estere ». Analoghe le imposizioni relative al « casermaggio di truppe 
estere » nel periodo napoleonico. 

Fra le spese di polizia, ricordiamo quella per i « soldati corsi » 
arruolati dal 1607 per compiti di ordine pubblico e messi a dispo­
sizione della S. Consulta ed altri oneri di carattere particolare e 
temporaneo : cosi le spese per la lotta contro il brigantaggio, per 
rendere sicure le strade durante la fiera di Senigallia nel 1778-1785. 
Dopo la Restaurazione, furono poste a carico dei Comuni le spese 
per le caserme dei carabinieri. 

Ancora nel settore economico, va ricordato che spesso vari 
proventi del Comune erano dati in appalto : da qui l'esistenza di 
documenti relativi all'« affitto del forno » o di dazi e gabelle. 

Oltre che su questi ultimi, le entrate comunali si basavano sul­
l'imposizione di oneri reali e personali ai cittadini. Base fondamen­
tale della tassazione, comunale e statale, era il catasto. Molti catasti 
comunali risalgono al Trecento, ma a cominciare dal sec. XVII 
vennero condotte, a cura della S. Congregazione del Buon Go­
verno, grandi rilevazioni catastali, le cui « assegne » (denunzie da 
parte dei proprietari) si conservano negli archivi comunali. Si tratta 
del Catasto Inn.ocenziano, ordinato da Innocenza XI nel 1681, del­
l' estensione del catasto ai luoghi baronali nel 1703 79 ,  dell' aggior­
namento dei catasti in tutti i Comuni ordinato nel 1708 dal Pre­
fetto del Buon Governo, e soprattutto, del Catasto Piano, così 
detto dal nome di Pio VI, iniziato nel 1777 e condotto a termine 
alcuni anni più tardi. Durante il periodo napoleonico, invece, le 
rilevazioni furono effettuate non più in base alle « assegne », ma 
con misurazioni effettuate da geometri governativi e con l'uso di 
una misura uniforme, il sistema metrico decimale. Questo metodo 
fmi con l'essere adottato anche dopo la Restaurazione. 

Altre serie che si trovano negli archivi comunali marchigiani 
sono quelle relative ·ai «Monti », e specialmente al « Monte Comu­
nità » ed al « Monte Ab bo n danza » :  prestiti pubblici, mediante l' emis­
sione di buoni (« luoghi di monte »), il cui ricavato veniva usato 
dallo. Stato per prestiti ai Comuni a modesto tasso d'interesse. 

79 Le giurisdizioni feudali rimasero in vita, nelle Marche, sino al periodo napoleonic?. 
Non furono ripristinate dopo la Restaurazione, a differenza di quanto avvenne nel LaziO 
e nell'Umbria. 
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Tutta l'attività economica del Comune era rispecchiata in uno 
strumento indispensabile per l'amministrazione dell'ente e che co­
stituisce oggi una delle migliori fonti per la storia comunale : il 
bilancio. 

I bilanci comunali, sia preventivi (« tabelle ») che consuntìvi, 
costituirono oggetto di norme particolarmente precise e minuziose. 
Oggi essi formano notevoli serie negli archivi comunali. 

A partire dal 1592, ogni comunità doveva formare il proprio 
preventivo che, approvato dal governatore o dal preside della pro­
vincia, era inoltrato in duplice copia alla S. Congregazione del 
Buon Governo. Questa ne tratteneva una copia e restituiva l'altra 
approvata o modificata, entro dieci giorni. 

n bilancio - oltre ad essere distinto in entrate ed uscite, po­
ste a fronte secondo il sistema della partita doppia - era diviso 
in due parti, l'una « camerale » (entrate e spese relative ad oneri 
statali ed al loro riparto) e l'altra « co munita ti va » (entrate e spese 
relative ad oneri comunali) . Inoltre, in alcuni periodi furono formati 
conti particolari. Pure a parte si indicavano le entrate ed uscite re­
lative ad eventuali aziende comunali. A seguito dell'accumularsi 
degli oneri passivi per le ricordate spese dei « passaggi » e per i de­
biti accesi in quelle circostanze, dal 1773 la S. Congregazione del 
Buon Governo ordinò che alla tabella comunitativa ed a quella 
camerale venisse aggiunta una « tabella privilegiata ». 

La tabella veniva compilata dai magistrati della comunità, con 
l'intervento di due deputati degli ecclesiastici (uno del clero rego­
lare ed uno di quello secolare) e con l'assistenza del segretario co­
munale e del computista (per le comunità in cui esisteva anche 
questo impiegato), ed era riveduta dal governatore locale. Veniva 
poi inviata alla Congregazione del Buon Governo per l'approva­
zione, insieme con i sindacati fatti agli esattori, camerlenghi e de­
positari per l'anno precedente. Vi erano inoltre allegati la nota 
autentica delle spese straordinarie, l'elenco dei debitori (« liquidi » 
e « litigiosi »), il conto dei sopravanzi, e tutte le osservazioni e noti­
zie che la comunità credeva opportuno aggiungervi. 

Fra le spese fisse figuravano gli stipendi (« provisioni ») ai « sa­
lariati » del Comune: medico chirurgo, maestro di scuola, predi­
catore, segretario, computista ed altri dipendenti comunali. 

39 



, j  

l i  
i i  
/ l 
l i  

« Spese straordinarie » (serie conservata talvolta separatamente 
rispetto a quella delle « tabelle ») erano considerati i ."frutti passivi 
dei debiti gravanti sulla comunità (censi, cambi, luoghi di monte 
passivi) . Talvolta era la stessa Congregazione del Buon Governo 
che, in pratica, invitava le Comunità ad effettuare piccole spese 
di carattere particolare. Per le Marche, ad esempio, la Congrega­
zione stipulò un accordo con Giuseppe Colucci per la vendita della 
sua opera sulle « Antichità picene >> ai Comm1i. Ecco perché tanti 
Comuni marchigiani sono in possesso di una copia dell'opera del 
Colucci, spesso conservata insieme con le carte dell'archivio. 

Con l'editto 5 luglio 1831 venne attuato quello che oggi si 
chiamerebbe « decentramento amministrativo »: il compito di ri­
vedere le « tabelle » fu tolto al dicastero romano del Buon Governo 
ed affidato - per la Marche - ai delegati apostolici di Urbino e 
Pesaro, Ancona, Macerata, Camerino, Fermo, Ascoli 80 .  

Oltre all'approvazione dei bilanci, l'autorità tutoria esercitava 
un'altra efficace forma di controllo sui Comuni, mediante ispe­
zioni amministrative e contabili, note col nome di « visite ». La 
relazione della visita dà spesso un panorama particolarmente ampio 
e completo della storia e della vita comm1ale, in quanto l'ispezione 
- che si effettuava a lunghi intervalli - prendeva le mosse da lon­
tano, con notizie sulla storia, sulle caratteristiche geofisiche, sulle 
condizioni economiche, sulla popolazione del Comm1e, oltre che 
sull'amministrazione comunale in senso stretto. Molti archivi co­
munali conservano una copia della relazione del rispettivo visita­
tore (l'originale si trova; naturalmente, nell'archivio della S. Con­
gregazione del Buon Governo, nell'Archivio di Stato di Roma) . 

Il carteggio del Comune (« lettere ») era diviso, di solito, in 
lettere ricevute e copie di lettere spedite : le prime venivano rile­
gate in originale in volume o trascritte in registri ; le seconde erano 
trascritte in copia. Nei Comuni minori unica distinzione è quella 
fra missive e responsive, mentre in quelli maggiori, nei quali il 
carteggio era più abbondante, le lettere erano divise anche per cor­
rispondenti, o meglio per categorie o gruppi di corrispondenti : 
« lettere ed ordini dei superiori >>, << lettere delle, S. Congregazioni » 

80 Euo LODOLINI, L'amministrazione periferica e locale 11ello Stato Pontificio dopo la Restau­
razione, in • Ferrara viva >, a. I, n. 1, Ferrara, maggio 1959, pp. 5-32. 
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{per lo più Consulta e Buon Governo) , « lettere di particolari », 
« lettere dell'agente in Roma » (ogni Comune aveva a Roma un 
proprio « agente » per mantenere i contatti con i dicasteri centrali 
e per seguire gli affari relativi alla comunità) e simili. La rilega­
tura dei documenti in volume non si limitava però soltanto alle 
« lettere », ma costituiva norma pressoché costante per tutto il ma­
teriale documentario (escluse le pergamene, che mal vi si sarebbero 
prestate per la loro stessa forma), sino a tutto il sec. XVIII. 

Durante il periodo napoleonico si attuò m1a completa trasfor­
mazione della struttura dell'archivio comunale. Furono difatti in­
trodotti i registri di protocollo per la corrispondenza e le pratiche 
trattate furono divise in base ad un titolario. I singoli atti, non più 
rilegati in volume, vennero riuniti in fascicoli dello stesso « titolo >> 
o « classe » in custodie di cartone 8 1. Si tratta di un sistema che -
salvo le variazioni nelle voci del titolario - è rimasto in vigore 
anche dopo la Restaurazione e l'Unità ed è tuttora in uso 82 . 

Gli archivi comunali delle Marche sono perciò formati preva­
lentemente da registri e volumi per le carte sino a tutto il secolo 
XVIII e da buste per quelle a partire dei primi del secolo XIX. 

10 - Avvertenze per la consultazione delle « Notizie statistiche sugli 
archivi comunali delle Marche >>. 

Nel precedente paragrafo abbiamo dato notizia delle principali serie che fi­
gurano negli archivi comunali marchigiani, di modo che il lettore possa tro­
varvi tutte le indicazioni necessarie a facilitare la consultazione del materiale do­
cumentario. 

Nelle « Notizie statistiche » che seguòno figurano gli archivi storici comm1ali, 
con le serie ad essi aggregate. Non vi figurano, invece, tutti gli altri archivi esi­
stenti nel territorio del Comune, anche se casualmente conservati nella casa comu­
nale, e che possono essere assai numerosi. Si pensi, ad esempio, agli archivi no­
tarili, che nello Stato Pontificio esistevano in tutti i Commli 83 od agli archivi 

81 Dette «buste » nella teruùnologia archivistica. 
82 Diamo un esempio di titolario in uso nel sec. XIX: Amministrazione; Acque e 

strade; Agricoltura; Beneficenza; Contabilità; Contratti; Culto; Elettorato; Finanze; Giu­
stizia; Industria e commercio; Istituzione pubblica; Militare; Pubblica sicurezza; Sanità; 
Spettacoli; Stato civile; Vittuaria. 

83 Costituzione Solicitudo pastoralis del 1 o agosto 1588 di Sisto V. La norma rimase in 
vigore sino alla riforma di Pio VH, che con motu proprio 31 maggio 1822 ordinò la con­
centrazione degli archivi notarili minori in un « archivio centrale » istituito in ciascun « go-
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degli Enti comtmali di assistenza - anch'essi esistenti in tutti i Comuni - che 
possono aver assorbito, a loro volta, gli archivi di antiche oper_e pie soppresse. 

Gli archivi comunali sono indicati secondo la situazione attuale dei Comuni : 
così gli ardrivi storici di Comuni soppressi si trovano sotto il nome del Comune 
presso il quale sono confluiti. 

I Comuni sono elencati in ordine alfabetico, provincia per provincia. 
Accanto al nome attuale del Comune sono indicate le eventuali denomina­

zioni anteriori, quando il nome del Comune sia mutato radicalmente. Non è in­
dicato il cambiamento nei casi, numerosisslini, nei quali al vecchio nome del Co­
mtme sia stata aggitmta, specialmente dopo l 'Unità, tma specificazione per diffe­
renziarlo da altri Comuni omonllni esistenti in altre regioni italiane (p. ·es. : Ascoli 
è diventato Ascoli Piceno ; Acquaviva, Acquaviva Picena; San Benedetto, San 
Benedetto del Tronto ; e così via). 

Si è indicata altresì la popolazione, alla data del 31 dicembre 1959 84, in quanto 
questo dato può fornire tm utile termine di raffronto fra la situazione ·attuale del 
Comune e l'importanza che il Comtme stesso aveva in passato (testlinoniata dal 
materiale doctunentario dell'archivio). Le variazioni di popolazione - in aumento 
nei centri costieri e hmgo le vie di commricazione, in dii1rinuzione in quelli mon­
tani - sono sensibilissline e gitmgono per alcuni Comuni al 15% in più od in 
meno rispetto al pur recente censimento del 1951. 

Seguono, come si è detto, le indicazioni relative alla consistenza del mate­
riale docmnentario dell'archivio storico comunale e degli altri archivi ad esso 
aggregati. I dati relativi sono tratti dallo spoglio delle relazioni delle ispezioni 
effettuate nel decennio 1950-6085 o da altri elementi in possesso della Soprintendenza. 
Poiché le relazimri wno state effettuate da funzionari diversi, e si riferiscono ad 
archivi in condizioni diversissime (alcuni perfettamente ordii1ati, altri nel più 
completo disordine), anche le notizie che è stato possibile ricavarne sono più o 
meno ampie e precise. Gli archivi aggregati sono indicati in corsivo, normalmente 
con un « a capo », a meno che non sia stato impossibile indicare separatamente 
le  serie comtmali da quelle aggregate perché mescolate fra loro (come si verifica 
abbastanza spesso in caso di archivi non ordinati). 

Con la dizione fissa convenzionale « Carteggio ed atti di amministrazione » 
sono stati designati gli atti del sec. XIX, ripartiti secondo un titolari o, all'uso 
moderno. 

In nota sono state indicate le notizie relative alla consistenza precedente 
del materiale ·docunlentario di archivi distrutti o danneggiati, alla fusione e se­
parazione di Comuni, al trasferimento di archivi dall'una all'altra località. 

Si è data, infine, la bibliografia relativa ai singoli archivi comtmali. Si pre­
cisa al riguardo che la bibliografia comprende inventari o notizie a stampa sugli 

verno » (corrispondente all'attuale mandamento). In pratica, però, anche molti comuni mi­
nori ottennero « per grazia » di conservare l'archivio notar ile. 

84 IsTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Popolazione e circoscrizioni amministrative dei Comuni, 
Roma, 1960, pp. 232. 

85 Particolarmente utile è stata, in questa fase del lavoro, la collaborazione della Dr. 
Gabriella Olla Repetto, funzionaria della Soprintendenza archivistica. 

42 

àrchivi cmmmali nonché l'edizione di codici diplomatici. Oltre a questi ultimi, 
si sono incluse n�lla bibliografia anche le indicazio� relat�ve �d �di�ioni di

_ �
ate­

voli complessi di documenti, quando si trattava � pub?hcazt_om dt data pm an­
tica, in quanto riferentisi a materiale documentariO o�g1 parztalmente 

_
sco�pars�. 

Si sono anche indicate pubblicazioni relative a matenale do��entano
_ 

dt parti­
colare valore od antichità (es. : Catasto di Ascoli del 138 1 ;  Ltbn delle nformanze 
di Sassoferrato dd 1464-1467, ecc). 

Sono state invece escluse le edizioni di statuti, che possono· più facilmente 
essere comprese in bibliografie speci�zate, �ot:ché le ind�ca�ioni 

,
rdatiV:e alla 

pubblicazione di sii1goli document� o dt grupp1 d1 doc�nentl, sta a se che � aR­
pendice a studi di argomento stanco. Sono state altres1 esc�use le nu�erose mdi­
cazioni bibliografiche concernenti le biblioteche 

. 
comunali

_ �o�e tali, anche se 
sovente le biblioteche stesse conservano matenale archivistiCO del Comune. 

Nota bibliogrqfica 86 
GIUSEPPE CoLUCCI, Delle Antichità picene, voli. 31, Fermo, 17�6�1792. . 
Collezione di documenti storici antichi inediti ed editi rari delle atta e terre marcht-

giane . . . per cura di C. [ARISio] CIAVARINI, voli. s . . Anc�n�, 1870-1�84. , 
GIUSEPPE MAzzATINTI, poi GIUSTINIANO DEGLI Azzi, Glt ArchtVl della stona d Ita-

lia, voli. 9, Rocca S. Casciano, 1899-1915. , 
Lunovrco ZDEKAUER, Sulla compilazione di 1111 codice diplomatico della Marca d An­

cona, estr. dalla rivista « Le Marche illustrate nelle storia, nelle lettere e nelle 

arti », Fano, 1903, pp. 24. . 
Esposizione regionale marchegiana. Macerata, agosto-settembre-ottobre 1905. Sezwne 

VIII: Archivi (catalogo), Macerata, 1905, pp. 1�. . . 
LoD. [ovrco] ZDEKAUER, Relazione sulla Mostra degh Archlln. (Macerata, 1905), 

Ancona, 1906, pp. 13. 
L. [ODO VICO] ZDEKAUER, Sull'ordinamento degli A�chi11i J�tarchigiani .

. 
Prima relazione 

alla R. Deputazione di Storia patria, estr. dagh « Atti e memone della R. De­

putazione di Storia patria per le provincie delle Marche », n. s . ,  vol. IV, An-

cona, 1907, pp. 19. 
F M PONZETTI Notizie dea li Archivi d'Italia uffìcialmente trasmesse e rac­RANCESCO . • · o - . I colte presso l'Archit,io del Regno (1874-1939), in « Archivi », sene II, anno VI ,  

Roma, 1940, pp. 141-173. . . 
« Notizie degli Archivi di Stato », anno IV-VII, 1944-47 (numero speC!ale dedicato 

a I darmi di guerra subiti dagli Archivi italiani), Roma, 1950,
_ 

pp. 1�4.
. 

. . 
.ELio LoDOLINI, Saggio di fonti per la Storia del Risorgimento in mventan d1 archtvt 

comunali, in « Rassegna storica dd Risorglinento » anno XXXVII, fase. 1-4, 

Roma, gennaio-dicembre 1950, pp. 247-280. 
MINISTERO DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, 2" ed., Roma, 1954, 

pp. VII-750. 

86 La bibliografia relativa ai singoli archivi com�nali è_ indi�at_a in calce 
_
a c�ascuno di 

essi nelle « Notizie statistiche >> che seguono; quella relativa agli arch_i'-? comu�ah di una p�o­

vincia è indicata in nota, in calce alla prima pagina delle " NotiZie » relative alla provm-

cia stessa. 
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SUGLI ARCHIVI COMUNALI DELLE MARCHE 



l :  
l , l  
: :  

PROVINCIA DI ANCONA 

1) AGUGLIANO (ab. 3.212) 

Archivio storico wm1male : Pergamene, 1373-1789, n. 29. 

Nota. - Gran parte dell'archivio (Consigli, dal 1533, voll. 18 ; Copialettere, dal 1702, voll. 3 ; 
Contabilità, dal 1541, voll. 19; Contratti ed Istromenti, dal 1532, voll. 19) è stata in­
viata al macero dal Comune nel 1936-37. Per tale fatto la Soprintendenza Archivistica 
ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria, che ha disposto l'archiviazione degli atti. 

2) ANCONA (ab. 98.172) 

Archivio storico comunale : Pergamene del Comune, 1308-1806, n. 373 ; Pergamene 
diverse, secc. XIV-XVITI, n. 203 ; Statuti di Ancona, di Umana, di Varano, 
ecc. ; Statuto del mare, Statuti di arti, ecc., dal sec. XIV, voli. 20 circa, di 
cui 5 in pergamena; Consigli, dal 1378 ; Libro giallo, 1358-1551, in perga­
mena, e libri di privilegi, dal 1384; Depositeria, entrate e uscite, bilanci, 
sindacati, abbondanza, Monte di Pietà, Monte dei Meriti, Monte della Carità, 
Monte Giulio, Opera S. Ciriaco, collette, dazi, catasti, ecc., dal 1369; Lettere 
di superiori, di Agenti in Roma, di Governatori e Luogotenenti della Marca 
e di Ancona, di Ambasciatori e Consoli a Costantinopoli, ecc., dal 1538; Cause, 
dal 1369; Libro d'Oro (elenco dei cittadini elevati alla nobiltà), 1505, in per­
gamena ; Estrazioni dei magistrati,. dal 1540; Amministrazione della Città e 
del territorio, Arti, porto, milizie, ecc., dal sec. XVI; Istromenti, dal 1363 ; 
Atti della Municipalità di Ancona (1797), della Repubblica Anconitana (1797-
1798), della Repubblica Romana (1798-1799), dei governi provvisori, del 
Regno d'Italia napoleonico (1808-1814), del governo napoletano (occupa­
zione di Gioacchino Murat, 1814-1815), del governo austriaco (1815), ecc. : 
in tutto bb., regg. e voli. 5.328. 

Archivio della famiglia Tancredi-Rinaldini :  Pergamene, 1437-1792, n. 101. 

Archivio della famiglia Benincasa : Lettere appartenenti al Consolato degli Orien­
tali, 1765-1790 ; Lettres de la Cour à M. Benincasa consul à Ancone 1671-
1793, voll. 7; Lettere di cardinali, di vescovi, di prelati, di tesorieri, ecc., 1616-
1730 ; Lettere della S. Congregazione « de Propaganda Fide », 1767-1800, 
voli. 9 ;  Lettres des Ambassadeurs de France à Rome et à Venise, 1671-1794, 
voli. 11 ; Lettres de consuls, seigneurs étrangers et françois, etc., 1741-1791, 
voll. 13 ; Copies de lettres, 1749-1781, voli. 6: in tutto voll. 87. 
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Archivio della Jtmziglia dei cottti Ferretti di San Domenico : Pergamene, 1384-sec. 
XVIII, n. 311 ; materiale cartaceo, voli. 288. 

Complessivamente : Pergamene, 1308-1806, n. 1 .000 circa, e materiale cartaceo, 
sec. XIV-1815, pezzi 5.700 circa. 

Nota. - La parte più recente dell'archivio è stata distrutta per eventi bellici durante la se­
conda guerra mondiale. Sono stati distrutti nella stessa occasione anche gli archivi sto­
rici comunali di Montesiwro e Patemo d'Ancona (Comuni soppressi ed aggregati a quello 
di Ancona). Al Comune di Ancona venne aggregato nel 1928 anche quello di Falco­
nara, che è stato poi ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a :  

C. [ARisro] CIAVARINI, Jm,entario dei codici dalla prima metà del sec. XIV a quella del sec. XVI 
esiste�� ti nell' Archi11io comrmale di Ancona, in Collezione di dowmmti inediti ed editi rari 
delle città e terre marchigiane, vol. I, Ancona, 1870, pp. XXVII-LIX. 

ERNESTO SPADOLINI, L'Archi11io storico comrmale d'Ancona, Ancona, s. d. (ma 1909), pp. IX-184. 
Regolamento per la Biblioteca, l' Archi11io storico e la Pinacoteca di Ancona, Ancona, 1910. 
E. [RNESTO] S. [PADOLINI], Ancona, in: GIUSTINIANO DEGLI Azzi, Gli Archivi della Storia d'Ita-

talia, vol. VII, Rocca S. Casciano, 1911, pp. I-VIII e 1-107. 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, Enti wltllrali italiani. Note illustrative, a cura di GIO­

VANNI MAGRINI, vol. II, Bologna, 1929 (A p. 260: Aucona. Biblioteca e arcflir,io comrmale). 

PALERMO GIANGIACOMI, La Bi/Jlioteca cOIIlllllale e l'Archil'io storico di Aucona, Ancona, 1932, 
pp. 59. 

GIUSEPPE ANGELINI RoTA, L'Archir,io storico comrmale di Ancona, Ancona, 1957, pp. 447. 

ARISTIDE Bom, La Biblioteca COIIIIIIIale Luciauo Beuiucasa di Anc01w, premessa al vol. : G. AN­
GELINI RoTA, L'Archivio storico comunale di Aucona, cit., pp. I-XLIII (con molte noti­
zie snll' Archivio). 

3) ARCEVIA (già Rocca Contrada; ab. 11.287) 

Archivio storico comllllale : Pergamene, 1206-sec. XVI, n. 1 .500. (Ne esistono nu­
merosissime altre sparse nei volmni dell'archivio storico). Statuto del 1538, 
in pergamena, vol. 1 ;  Riformanze e Consigli, 1428-1851, voli. 61 ; Catasti, 
1373-1783, voli. 26 ; Malefìzi, condarme criminali, 1267-1638, voli. 7 ;  Ca­
merlengato, 1374-1808, voli. 41 ; Libri dei bussoli, 1515-1749, voli. 2; !stru­
menti, 1411-1725, voli. 27; Capitoli del Mo11te di Pietà, 1483 ; Capitula Offi­
cialium duanae, 1631 ; Atti giudiziari, 1447-1730, voli. 103 ; Lettere patenti, 
1527-1808, cartt. 10 ; Miscellanea, secc. XIII-XVII, bb. 7 ;  Carteggio ed atti 
di amministrazione, sec. XIX. 

Collegiata di S. Medardo : Capitoli, 1594-1802, regg. 3.  
Confraternita del SS. Sacr"amento : Amministrazione, dal 1609, regg. 2. 
Confraternita di S. Giovanni : Amministrazione, 1563-1626, reg: 1 .  
Monastero di S. Sebastiano : Messe celebrate, 1688-1723, reg. 1.  
Monastero di S. L11cia : Messe celebrate per legato Bettanzi, 1766-1808, reg. 1.  
Convento di S. Francesco di Piazza : Messe celebrate, 1780-1874, reg. 1 .  
Compagnia del Rosario di Montefortino : Libro dei conti, 1597-1621, reg. 1.  
Chiesa di S. Giovanni di Montefortino : Note di uffici funebri, 1707-1771, reg. 1 ;  

Annotazioni di messe, 1707-1771, reg. 1 ;  Messe in suffragio di Pier Giovanni 
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della Fena, 1703-1792, reg. 1 ;  Messe in suffragio di Anna Calvani, 1724-
1809, reg. 1 .  

Comunità di Piticchio (già appodiato, ora frazione, di Arcevia) : Consigli, 1536-
1770, voll. 35. 

· 
Comunità di Nidastore (già appodiato, ora frazione, di Arcevia) : Consigli, 1821-

1859, voli. 4.  

Complessivamente:  Pergamene, 1206-sec. XVI, n. 1.500, e materiale cartaceo, 
1267-1859, pezzi 405. 

B i b l i o g r a fi a : 

.MINISTERO riEu'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, 2• eù., Roma, 1954, p. 628. 

4) BARBARA (ab. 1 .586) 

L'archivio storico comunale è andato interamente distrutto per un incendio, ven­
fìcatosi nel 1883. 

Nota. - L'archivio comprendeva: lo Statuto del 1533 ; Consigli, dal 1600, vol. 1 ;  Catasti, 
dal sec. XVI; Registri delle spese, dal sec. XVI; Carteggio con gli Abati commenda­
tari, dal 1549, voll. 13 ; Controversie e confini, dal 1566, voli. 2; Cause civili, dal 1545, 
voll. 43 ; Cause penali, dal 1579, voll. 29; Monte di Pietà, dal 1644, voll. 2; Dazi, pegni 
e appalti, dal 1561, voll. 2. 

5) BELVEDERE OSTRENSE (ab. 3.118) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1517-1860; Catasti, interessi e risoluzioni, 1636-
1803, voli. 5 ;  Ordini dei superiori, 1500-1787 ; Camerlengati e tabelle, 1585-
1809, voli. 12; Possessi dei magistrati e salariati, 1605-1807, voli. 5 ;  Visita 
strade, 1777, reg. 1 ;  Revisioni dei conti dell'Abbondanza e censi, 1756-1797, 
reg. 1 .  

Complessivamente, 1500-1860, pezzi 100. 

B i b l i o g r a fi a : 
MIN. DELL'INTERNO, Gli ArchiJJi di Stato al 1952, cit., p. 628. 

6) CAMERANO (ab. 4.893) 

Archivio storico comunale : Registri del protocollo, dal 1809. 

Nola. - L'archivio era stato distrutto nel 1798-99. Nel 1878 risultavano superstiti : Catasti del 
1589, 1612 e 1745, voll. 3 e pochi documenti sciolti, dal 1587. ll carteggio ed atti di 
amministrazione degli anni 1800-1877 era formato inoltre da 234 buste e volumi. Tutto 
il suddetto materiale, tranne i protocolli, è stato distrutto per eventi bellici durante 
la seconda guerra mondiale. 

7) CAMERATA PICENA (ab. 1.594) 

Gli atti dell'archivio comunale iniziano dal 1948, epoca dell'ultima ricostitnzione 
del Comtme. 
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Nota. - Prima deÌ 1860 il Comune di Camerata Picena fu soppresso due volte ed aggregato 
una volta a Falconara ed una ad Offagna, e due volte ricostituito. Nel 1878 l'archivio 
comprendeva: Consigli, catasti, atti d'asta, contabilità, bandi ed editti, carteggio ed atti 
di amministrazione, 1559-1799, voli. 24; Carteggio ed atti di ammi�strazione, 1800-
1877, bb. e voli. 43�-.Gomplessivamente, 1559-1877, pezzi 259. Il Comune fu poi nuo­
vamente soppresso nel 1928 ed aggregato a Chiaravalle, dove fu trasferito l'archivio. 

8) CASTELBELLINO (ab. 1.929) 
Archivio storico comunale : Consigli, bb. 3; Bussolo, voli. 2. 
Complessivamente, 1620-1884, pezzi S. 
Nota. - L'archivio storico è stato quasi totalmente distrutto per eventi bellici durante la 

seconda guerra mondiale. Altro materiale si trova a Monte Roberto (v.). 

9) CASTEL COLONNA (già Tomba di Senigallia; ab. 1.415) 
Archivio storico comtmale : Consigli, 1644-1821 ; Acta civilia, 1652-1665. 
Complessivamente, 1644-1821, pezzi 60. 

Nota. - L'archivio storico ha subito gravi perdite (circa 200 voli., fra cui lo Statuto del 
1614-1683) per eventi bellici durante la seconda guerra mondiale. 

10) CASTELFIDARDO (ab. 11.751) 
L'archivio storico cmmmale, gravemente danneggiato da tm incendio (28 luglio 

1950), deve essere riordinato. Ne rimangono circa 200 buste, prevalentemente 
del sec. XIX. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 628. 

11) CASTELLEONE DI SUASA (ab. 2.004) 
L'archivio storico comm1ale è stato totahnente distrutto, per eventi bellici, du­

rante la seconda guerra mondiale. 

12) CASTELPLANIO (ab. 3.390) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1577-1860, regg. 19;  Catasti, 1554-1793, regg. 

12; Ordini dei superiori, 1700-1807, regg. 3 ;  Sindicati e Camerlenghi, 
1775-1796, regg. 2 ;  Creditori e debitori, 1479-1547, regg. 2; Transatti e 
pagamenti, 1502-1782, regg. 12; Ripartimenti, 1550-1796, regg. 13; Esi­
genze, 1700-1809, regg. 25 ; Macinato, 1729-1792, regg. 2. 

Chiesa di S. Sebastiano, 1585, reg. 1.  
Comrmità di Rosora : Transatti e riscossioni, 1531-1539, reg. 1.  
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Complessivamente, 1479-1860, pezzi 95. 
· Nota. - Al Comune di Castelplanio fu aggregato nel 1928 il Comune di Poggio S. Mar­

tello, che è stato poi ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a : 

GIUSEPPE COLUCCI, Appendice di dowmenti tratti da 1111 antico libro clze si conserva nella Segre­
teria priora/e di Castelplanio, in: GIUSEPPE CoLucci, Delle Antichità picene, voli. 31, Fermo, 
1786-1792, tomo XXI, a pp. 73-80 delle Memorie istoriche planiesi. 

13) CERRETO D'ESI (ab. 2.733) 
Archivio storico comunale : Una pergamena del 1728 ; Consigli, 1530-1816, voll. 21 ; 

Carteggio ed atti di amministrazione (amri 1801-1953, bb. 854). 

14) CHIARAVALLE (ab. 9.393) 
Archivio storico comunale : Carteggio ed atti di amministrazione, dal 1808. 

Nota. - Al Comune di Chiaravalle fu aggregato nel 1928 quello di Camerata Picena, che 
è stato poi ricostrituito dopo la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archiz'i di Stato al 1952, cit., p. 628. 

15) CORINALDO (ab. 6.555) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1291-1786, n. 141 ; Atti vari, dal 1326 

(da riordinare). 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 628. 

16) CUPRAMONTANA (già Massaccio ; ab. 6.018) 
Archivio storico cotmmale : Consigli, 1561-1850, voll. 23; Catasti, 1471-1802, 

voli. 12; Magistratura provvisoria, 1799, vol. 1 ;  Atti di visita a Massaccio, 
1793, vol. 1 ;  Congregazione del Buon Governo, 1725-1799, voll. 3 ;  Possessi 
ed estrazimri, 1602-1800, bb. 5 ;  Colletta del bestiame, macinato, ecc., 1565-
1829, voll. 226 ; Entrate, 1567-1801, voll. 12; Esigenze, 1563-1566, vol. 1 ;  
Estimo, sec. XIX, vol. 1 ;  Tabelle delle entrate e uscite, 1624-1886, regg. 5 ;  
Spese ordinarie e straordinarie, 1620-1798, regg. 9 ;  Libri mastri, 1720-1787, 
regg. 2; Sindacati, 1616-1800, regg. 4 ;  Abbondanza, 1633-1773, voll. 2 ;  
Assegne (di grani, bestiame, terreni e case), 1530-1801, voll. 21 ; Capitoli e 

tariffe, 1649-1775, voll. 2; Danno dato, 1547-1644, vol. 1 ;  Editti governa­
tivi, 1513-1800, bb. 4;  Editti repubblicani, 1798-1799, bb. 2 ;  Editti, avvisi 
e notificazioni, 1579-1865, bb. 41 ; Editti e proclanri, 1808-1828, voll. 9 ;  
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Lettere della comunità, 1543-1797, bb. 18;  Lettere di altre comunità, 1613-
1798, bb. 3; Lettere al priore, 1697-1798, bb. 13; Lettere al gonfaloniere, 
1720-1829, bb. 7 ;  Lettere al governatore di Jesi, 1804, vol. 1 ;  Lettere d_iverse 
e risposte, 1563-1843, bb. 20 ; Lettere relative a Maiolati e Poggio, 1673-
1741, b. 1 ;  Suppliche, 1540-1786, bb. 6 ;  Istromenti e transatti, 1505-180f, 
voll. 19;  Cause civili, 1816-1859, voll. 27; Cause economiche, 1825-1860, 
voli. 28 ; Tabelle di polizia, 1630-1860, bb. 4; Guardia nazionale, 1847-1849, 
bb. 8 ;  Protocollo, 1810-1900, regg. 85; Teatro Concordia, 1822-1900, bb. 4;  
Bilanci, 1861-1900, bb. 70;  Carteggio ed atti di amministrazione, 1808-1900, 
bb. 403 ; Miscellanea, 1546-1808, bb. 15 e regg. 4. 

Monte di Pietà : Libri dei pegni, 1562-1849, bb. 17. 
Complessivamente, 1471-1900, pezzi 1.250. 

B i b l i o g r a fi a :  

FRANCESCO MENI CUCCI, Appeudice di 35 documenti, tratti dall'Archivio segreto di Massaccio 
e da altri archivi, a pp. 223-253 delle Memorie istoriche della terra di Massaccio, in: G. 
COLUCCI, Autichità picme, cit., tomo XX. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 661. 

17) FABRIANO (ab. 28.869) 
Archivio storico com11nale : Pergamene, 1011-1750, n. 700 e rotoli 93 ; Statuti, 1287-

1737, voli. 8 ;  Riformanze e Consigli, 1293-1850, voli. 144; Bastardelli dei 
Consigli, 1689-1789, voli. 2 ;  Libro rosso e registri, 1288-1808, regg. 30 ; Pro­
tocolli dei Cancellieri, 1285-1808, voli. 70 ; Liber legationum, 1487-1539, 
vol. 1 ;  Diario Cancelleria, 1561-1573, voll. 12; Minutari di Segreteria, 1438-
1749, regg. 20; Deputazioni, 1542-1831, voll. 18;  Estrazione uffici, 1487-
1808, voli. 1 1 ;  Ricordi dei magistrati, 1662-1780, voli. 10; Camerlengato, 
1630-1764, voli. 13; Capitolati, 1520-1750, voll. 2 ;  Catasto, 1300-1801, voli. 
55 ; Proventi, 1456-1808, voll. 78 ; Entrata e uscita, 1338-1808, voli. 140; Bol­
lettari, 1705-1808, voli. 97; Rivendicazioni comunali, 1252-1764, voli. 1 1 ;  
Sindacati dei Camerlenghi, 1630-1800, voli. 14; Finanze, 1439-1801, voll. 13 ; 
Truppe, 1694-1808, voli. 16 ;  Strade, 1747-1808, voli. 9 ;  Note di spese, 1338-
1807, voli. 9 ;  Visite camerali, 1711-1786, voli. 2; Annona e assegne, 1472-
1808, voll. 24; Grascia, 1592-1805, voli. 10 ; Abbondanza, 1473-1806, voli. 
80; Confini, 1314-1804, voli. 8 ;  Band;, 1573-1797, voli. 3 ;  Culto, 1701-1807, 
voli. 7; « Clavellorunu, 1350-1457, voli. 10 ; Calamità pubbliche, 1502-1808, 
voli. 7 ;  Suppliche, 1438-1794, voli. 12; Lettere, 1546-1807, voll. 198 ; Copia­
lettere, 1660-1808, voll. 19 ; Danno dato, 1444-1713, voli. 15 ; Differenze coi 
castelli, 1543-1593, voli. 11 ; Atti civili e criminali, voll. 21 ; Castello di Al­
bacina, voll. 7; Spese per Belvedere, 1766, voll. 3 ;  Processi, 1705-1837, voll. 
240 ; Editti e notificazioni, 1762-1880, voll. 83 ; Constmtivi, 1804-1890, voll. 222; 
Atti del Governatore, 1823-1860, voll. 101 ; Miscellanea, 1283-1818, voll. 106. 

Arti (dal sec. XIV al XIX) : Lana, tessitori, calzettai, voll . 24; Falegnami, mura-
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tori, vol. 1 ;  Calzolai, voli. 6 ;  Carta, voli. 8 ;  Lana, voli. 11 ;  Mercant;, voli. 
14; Guarnellari, voli. 6 ;  Coratni, voli. 4; Sarti, vol. 1 ; Speziali, voll. 2. 

Ospedale del Buon Gesù : Pergamene, 1159-1508, n. 1468 ; Statuto del 1468 (con­
servato fra gli statuti comunali) ; Libri di amministrazione, 1456-1718, voli. 
358 ; Protocolli notarili, 1283-1414, voli. 22; Atti vari. 

Monte di Pietà e Monte Montanino, 1563-1752, voll. 30. 
Istituto delle Pupille, 1553-1706, voll. 4. 
Eredità Corradini, 1735-1822, voll. 13. 
Convento di S. Agostino : Amministrazione, voli. 78; Mense e obblighi, voli. 41 ; 

Capitoli e decreti, voli. 10 ; Istromenti, vol. 1.  
Famiglia Giampé: Documenti e diplomi, sec. XVII, vol. 1.  
Carteggio Tartuferi, del sec. XIX. 
Carte Moscatelli : Pergamene, dal sec. XIV, n. 107; Atti vari, voli. 15. 
Comunità di Col! amato (già appodiato, ora frazione, di Fabriano), 1808-1814, voli. 15. 
Comunità di Genga e quattro ville, 1322-1782, voll. 23. 

Complessivamente : Pergamene, 1011-1750, n. 2.368, e materiale cartaceo, 1252-
1890, oltre 3.000 pezzi. 

B i b l i o g r a fi a : 

AuRELIO ZoNGHI, Carte diplomatiche fabrimzesi raccolte e ordiuate, in: C. CrAVARINI, Collezione 
di dowmeuti iuediti, ecc., cit., vol. II, 1872, pp. XVII-LXIII e 1-335. A pp. XXXIII-LXIII: 
Invmtario dell'archivio comzmale di Fabriano. Inventario dei codici dalla prima metà del sec. 
XIII a quella del sec. XVI esistenti uell'Archivio comzmale di Fabriauo. 

L'Archivio storico del Comuue di Fabriano ordiuato dal Can. AuRELIO ZoNGHI (Relazione), 
Fabriano, 1875, pp. 11. 

G. MAZZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. I, 1897-98, pp. 142-148. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 628. 

18) FALCONARA MARITTIMA (ab. 16.065) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1747-1768, vol. 1 ;  Catasto del Castello, 1713, 

vol. 1 ;  Entrate e uscite, 1556-1576, vol. 1. 
Complessivamente, 1556-1747, voli. 3. 
Nota. - li  Comune di Falconara è stato soppresso nel 1928 ed aggregato ad Ancona. È stato 

ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. L'archivio ha subìto perdite per eventi 
bellici durante la seconda guerra mondiale. Altro materiale (circa 20 q.li di carteggi 
dei secc. XVIII, XIX e XX) è stato inviato al macero nel 1949. Per tale fatto la Soprin­
tendenza Archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria, la quale ha dichiarato 
non doversi procedere per essere rimasti ignoti gli autori del reato. 

19) FILOTTRANO (ab. 9.215) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1369-1764, n. 87; Carteggio ed atti di am­

tninistrazione, 1510-1865, voli. 149. 
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B i b l io g r a fi a : 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 628. 

20) GENGA (ab. 3.929) 

Archivio storico comunale : Consigli; Catasti; Da1mo dato ; Cessioni; Atti civili e 
criminali, 1500-1798, pacchi 140; Lettere al priore e al governatore, 1800-
1870, e corrispondenza varia, 1800-1900, bb. 317. 

Complessivamente, 1500-1900, pezzi 457. 
Nota. - V. anche Fabriano. 

B i b l i o g r a fia : 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p, 628. 

21) JESI (ab. 35.612) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1211-1793, n. 510, più alcuni frammenti; 
Statuto del 1448, ediz. a stampa di G. Soncino, Fano, 1516, in pergamena 
con aggitmte mss. sino al 1585, vol. 1 ;  Rifonnanze, 1428-1814, voli. 102; 
Minute e frammenti di riformanze, 1496-1808, bb. 8 ;  Consigli, 1816-1860, 
voli. 9 ;  Idem, 1861-1900, voli. 40 ; Libro rosso, in pergamena (copie di docc. 
dal 1177), voli. 2; « Palli offerti al Comune dai castelli dipendenti », 1501

.
-

1808, b. 1 (fasci 18) ; Catasti, sec. XIV (in pergamena)-1801, voli. 23 ; LI­
bri patentitml, 1474-1827, voli. 27; Estrazioni degli uffici, 1587-1797, voli. 
8 ;  Camerlengato (Registri generali di entrata e uscita), 1430-1807, regg. 34; 
Proventi, 1451-1808, regg. 6; Entrate, 1607-1801, regg. 95 ; Collette, 1544-
1807, regg. 193 ;  Dazio maggiore (Jesi e castelli), 1623-1801, voli. 124; Censi 
e noli, 1687-1756, regg. 107; Censi, 1757-1797, regg. 71 ; Noli, 1757-1797, 
regg. 76 ; Tassa sul bestiame, 1526-1797 ; Esigenze del conto privilegiato, 
1773-1797 ; Tabelle, revisioni, sentenze sindacatorie, ecc., secc. XVI-XVIII, 
bb. e voli. 27; Annona e grascia, 1606-1801, voli. ·43 ; Transatti (incanti dei 
proventi, appalti di lavori, ecc.), 1653-1805, voli. 9 ;  Transatti dei castelli, 
1613-1813, voli. 20; Istromenti della città e contado, 1529-1808, voli. 43 e 
fascicoli 8 ;  Idem, dei castelli, 1653-1724, voli. 3 ;  Abbondanza e monte frumen­
tario, 1586-1806, bb. e voli. 10;  Lettere di cardinali, voll. 38 ; Lettere dei 
governatori, voli. 30 ; Missive e responsive, voll. 17; Atti giudiziari civili, 
1570-1806, voll. 30 ; Consolato (atti civili), 1505-1767, voli. 49 ; Danno dato, 
1494-1747, voll. 30; Libri di giustizia, 1523-1808, voli. 22; Depositeria (og­
getti pignorati), 1597-1719, fase. 14; Processi criminali, 1435-1806, voll. 23; 
Spuri (esposti), 1622-1810, voli. 4; Miscellanea, 1259-1808, bb., regg. e voli. 
44 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 1812 e 1831-1867, bb. 226 ; Idem, 
1871-1900, bb. 433 ; Registri contabili, 1827-1870, regg. 50 ; Idem, 1871-1900, 
regg. 30; Protocolli, 1809-1870, regg. 62 ; Idem, 1871-1900, regg. 40. 

S. Monte di Pietà (fondato nel 1471) : Capitoli, in pergamena, s.d., vol. 1 ;  Li­
bri dei pegni e riscatti, 1543-1793, voli. 14;  Inventari dei pegni, 1588-1636, 
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b. 1 ;  Revisione dei pegni esistenti nel S. Monte di Pietà, 1662-1697, bb., 
regg. e voli. 19. 

Complessivamente: Pergamene, 1211-1793, n. 520 circa, e materiale cartaceo, 
1259-1900, pezzi 3.000 crrca. 

B i b l i o g r a fi a : 

GmOLAMO BALDASSINI, Memorie istoriche dell'antichissima e regia città di Jesi, Jesi, 1765, pp. 
:XXIV-392-CLXIV. (A pp. I-CLXIV: Appeudice di tutte le bolle, brevi, lettere, prit•ilegi 
ed istmmeuti cavati quasi tHtti da pergameue antiche che si conservano nell' Archit•io segreto 
di questa Segreteria priora/e e altrove, ecc.). 

ANTONIO GIANANDREA, Carte diplomatiche jesine trascritte e annotate, in: C. CIAVARINI, Col­
lezione di dowmenti inediti, ecc., cit., vol. V, 18�4. pp. XXV-XLIV e 1-355. 

AuRELIO ZoNGm, Relazione sull'ordinamento del/'Archit•io comunale di Jesi, Fabriano, 1879, 
pp. 47. 

G. MAZZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1900, pp. 200-212. 
Antichi inventari dell'Archivio comrmale di Jesi, in: G. MAzZATINTI, Gli Archit•i della Storia d'Ita-

lia, cit., vol. II, 1900, pp. 369-375. 
C. ANNIEALDI, L'Archivio di Jesi, Jesi, 1905, pp. 8. 
LoDovrco ZDEKAUER, Sull'òrdinamento degli Archivi marchigiani, Ancona, 1907, p. 15. 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 628. 

22) LORETO (ab. 8.862) 

Archivio storico comtmale : 
a) presso il Comune : Libri Reformationum, 1586-1800, bb. 4; Statuti, 1588-
1600, b. 1 ;  Bussoli, 1607-1816, bb. 2; Tabelle preventive, 1598-1796, bb. 7 ;  
Entrate, spese e rendite pubbliche, 1588-1802, bb. 10; Sindacati, revisioni 
di conti, mandati, ecc., 1708-1811, bb. 4 ;  Lettere, 1586-1823, bb. 37; Sup­
pliche, 1590-1731, bb. 2; Rendiconti truppe, 1799-1800, bb. 3 ;  Prefettura e 

Podestà, 1808-1815, bb. 2; Coscrizione, militari, spese militari, guardia na­
zionale, polizia, 1808-1815, bb. 13; Guardia civica, 1848-1849, bb. 3 ;  Car­
teggio ed atti di amministrazione, 1808-1814, bb. 74 ; Preventivi, 1811-1816, 
regg. 6 ;  Stato civile, 1809-1814, regg. 46 ; Saldaconti, 1816-1860, regg. 40 
circa ; Mastri, 1816-1860, regg. 100 circa. 
b) presso l'archivio della S. Casa di Loreto : Carteggio ed atti di amministra­
zione, 1815-1860, bb. 78. 

Complessivamente, 1586-1860, bb. 343 (265 delle quali contengono 700 registri). 

B i b l i o g r a f i a : 

P. FRANCESCO DAL MONTE CAsONI, Il R. Archivio storico della S. Casa di Loreto, Padova, 
1926, pp. 14. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., pp. 628-629. 
GIOVANNI GIANUIZZI, Arclzivio storico della S. Casa, nel volume Il Santuario di Loreto, Loreto, 

1957, pp. 195-201. 
P. FLORIANO DA MORROVALLE, L'Archivio storico del/a S. Casa di Loreto, in: « Ecclesia >>, a. 

XVIII, nn. 11-12, Città del Vaticano, novembre-dicembre 1958, pp. 588-593. 
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23) MAIOLATI SPONTINI (ab. 3.730) 
Archivio storico comuuale : Pergamene, 1588-1790, n. 2; Catasto, vol. 1 .  
Nota. - L'archivio h a  subìto notevoli perdite per eventi bellici durante l a  seconda guerra 

mondiale. La parte superstite (pergamene e 20 q.li di carteggio) è stata inviata al 
macero dal Comune nel 1947. Per tale fatto la Soprintendenza Archivistica ha sporto 
denuncia all'Autorità giudiziaria, che ha dichiarato non doversi procedere per soprav­
vennta prescrizione. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DEll'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 629. 

24) MERGO (ab. 1.067) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1617-1720, regg. 3 ;  Catasto, 1778, reg. 1 ;. 

Esiti, 1571-1637, regg. 2; Entrate, uscite, 1651-1808, regg. 3 ;  Danno dato, 
1639-1651, reg. 1 ;  Monte frumentario, 1835-1859, reg. 1 ;  Protocollo, 1829-
1897, regg. 52. 

Complessivamente, 1571-1897, pezzi 65. 

Nota. - L'archivio storico ha subìto dispersioni nel 1928, allorché Mergo venne unita con 
Rosora, e nel 1946, quando Mergo ritornò Comune autonomo. 

25) MONSANO (ab. 1.967) 
Archivio storico comunale : Consigli, protocollo, carteggio ed atti di amministra­

zione, 1808-1861 ; Atti vari. 

Complessivamente, 1700-1900, pezzi 949. 
Nota. - L'archivio ha subito perdite per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a : 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Arcl!ivi di Stato al 1952, cit., p. 629. 

26) MONTECAROTTO (ab. 3.4.19) 
L'Archivio storico comunale deve essere riordinato. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 629. 

27) MONTEMARCIANO (ab. 6.017) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1590-1867, voli. 17; Statuti dd Castello di 

Monte Marciano, reg. 1 ;  Lettere, 1593-1807, voli. 14; Possessi, patenti, ecc., 
1610-1839, voli. 13 ; Carteggio ed atti di amministrazione, 1813-1900, 
bb. 13. 
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Complessivamente, 1565-1900, pezzi 58. 

Nota. - L'archivio ha subìto gravi perdite per" un terremoto nel 1930. Altro materiale è 
stato distrutto dal Comune verso il 1935-36, con una eliminazione abusiva di atti. Per 
tale fatto la Soprintendenza Archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria, che 
ha dichiarato non doversi procedere per essere rimasti ignoti gli autori del reato. 

28) MONTERADO (ab. 1 .656) 
L'Archivio storico comunale è stato to talmente distrutto per eventi bellici, du­

rante la seconda guerra mondiale. 

29) MONTE ROBERTO (ab. 2.249) 
Archivio storico com11nale : Consigli, 1530-1850, voli. 14; Catasto, 1621-1804, voli, 

2 ;  Entrate, 1558-1620, voli. 4 ;  Transatti e proventi, 1702-1807, voli. 4; Let­
tere dei superiori, 1711-1809, voli. 2 ;  Bollettini ordinari e straordinari, 1710-
1808, voli. 4; Estrazioni dei magistrati, 1714-1759, vol. 1 ;  Monte frumentario, 
1777, vol. 1 ;  Sentenze dei Camerlenghi, 1726-1790, voli. 2; Carteggio ed 
atti di amministrazione, 1816-1892, bb. 14. 

Monte di Pietà, 1579-1600, vol. 1 .  
Compagnie di Castelbellino : Entrate e beni, 1742-1784, vol. 1.  
Complessivamente, 1530-1892, pezzi 54. 
Nota. - L'archivio ha subìto perdite per alienazione abusiva di materiale da parte dell' Am­

ministrazione comunale. Per tale fatto la Soprintendenza Archivistica ha sporto de­
nuncia all'Autorità giudiziaria, che ha dichiarato non doversi procedere per sopravve­
nuta prescrizione. 

30) MONTE S. VITO (ab. 4.475) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1 177-1796, n. 4; Consigli, 1526-1870, voli. 

29 ; Catasto, 1571-1804, voli. 5 ;  Acta civilia, 1476-1624, voli. 86; Entrate 
e uscite, 1461-1808, voli. 53 ; Lettere e suppliche, 1570-1792, voli. 193 ; Danni 
dati, 1533-1788, voli. 9 ;  Deputazione, 1555-1609, voli. 5 ;  Grano, 1553-1753 , 
voli. 8 ;  Sentenze, 1595-1809, voli. 7 ;  Dazi, censi e livelli, 1586-1839, voli. 8 ;  
Decreti della Comunità, 1576-1725, voli. 3 ;  Instrumenta. diversa, 1549-1792, 
voli. 1 5 ;  Transatti, 1768-1808, voli. 2; Cause economiche, 1850-1851, voli. 
2 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 1801-1860, voli. 237. 

Cresimati a Monte S. Vito, 1549, reg. 1.  
SS. Croc�fisso : Entrate ed esito, 1828-1836, vol. 1.  
Monte di Pietà, 1714-1788, vol. 1 .  
Complessivamente, 1461-1860, pezzi 682. 

Nota. - L'archivio ha subìto perdite per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 629. 
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31) MORRO D'ALBA (ab. 2.502) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1565-1926, regg. 30; Catasto, 1493-1801, b. 

1; Statuto di Jesi; Cause civili di Morro, Monte S. Vito, S. Marcello e Bel­
vedere, 1425-1783, b. 1 ;  Stato civile, 1809-1866, b. 1 ;  Carteggio ed atti di 
amministrazione, 1724-1860, bb. 223 ; Guardia nazionale, 1848-1867, bb. 9. 

Complessivamente, 1425-1867, pezzi 275. 

Nota. - L'archivio ha subìto perdite per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. 

32) NUMANA (già Umana ; ab. 2.507) 
Archivio storico cotmmale : Consigli, 1826-1900, regg. 15;  Contabilità, 1591-1834, 

voll. 24; Corrispondenza, 1600-1800, bb. 4. 
Complessivamente, 1591-1900, pezzi 43. 
Nota. - L'archivio ha subìto gravi perdite per un incendio sviluppatosi nel palazzo comu­

nale nel 1929, e per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. 

33) OFFAGNA (ab. 1.848) 
Archivio storico comunale : Statuto del 1369. 

Nota. - L'archivio è andato distrutto per eventi bellici durante la seconda guerra mondiale. 
(Comprendeva scritture dal 1465 : Consigli, voli. 15 ; Catasti, voli. 2 ;  Transatti, voli. 8 ;  
Camerlengato, voli. 3 ;  Estrazioni e possessi dei magistrati, voli. 4 ;  Esigenze e mandati, 
voli. 5 ;  Carteggio, voli. 77 ; Atti giudiziari, voli. 16; Carteggio ed atti di amnùnistra­
zione del sec. XIX). 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Arcl!ivi di Stato al 1952, cit., p. 629. 

34) OSIMO (ab. 23.540) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1352-1401, rotoli 10; Statuti del 1308, del 

1371 e del 1575 ; Libro rosso, 1126-1237; Riformanze, 1360-1860, voll. 90 ; 
Camerlenghi, 1482-1807, voli. 56 ; Liber malefìciorllln, 1475, reg. 1 ;  Libel­
lus diversorlllll ordinlllll (in perg.), 1525-1529, reg. 1 ;  Transatti ed istrÒmenti, 
1403-1806, voll. 15;  A bondar1Za, 1575-1783, voll. 2 ;  Atti giudiziari, 1360-
1807, voll. 16; Carteggio, 1420-1808, voll. 28 ; Annona, 1748-1798, voll. 4 ;  
Suppliche; 1407-1814, voll. 3 ;  Criminale, voll. 500 circa; Miscellanea, dal 
1360 al sec. XIX, voll. 33 ; Notizie su nobili famiglie osimane, dal sec. XVI 
al 1866, voll. 16; Lettere malatestiane, n. 158. 

Monte di Pietà 1470-1822, voll. 2. 
Commenda di S. Filippo e S. Giacomo : Cabreo dei belli, 1762, vol. 1.  
Complessivamente: Pergamene, 1352-1401, rotoli. 10, e materiale cartaceo, 1126-

1866, pezzi 949, oltre al carteggio ed atti di amministrazione dd sec. XIX. 

58 

B i b l i o g r a fi a :  
POMPEO CoMPAGNONI, Memorie istorico-critiche de/14" Chiesti e de' Vescovi di Osimo, Roma 

1782-1783, voli. 5. (li vol. V, pp. 311, è costituito da un'appendice di 137 documenti 
dei secoli IX-XVlli). 

GIOsUÈ CECCONI, Carte diplomatiche osimane, in: C. CIAVARINI, Collezione di docttmenti inediti, 
ecc., cit., vol. IV, 1878, pp. IX-XXXI e 1-365. 

AURELIO ZoNGHI, Relazione sull'ordinamento dell'antico Archivio commzale della città di Osimo, 
Fano, 1883, pp. 27. 

G. MAzzATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. m, 1900-1901, pp. 296-314. 

L. ZDEKAUBR, Sull'ordinamento degli Archivi marchigiani, cit., p. 17. 

Il Libro rosso del Comune di Osimo (dowmenti dei secoli XII-XIII), pubblicato dal Pro( LUIGI 
COLINI BALDESCHI, Macerata, 1909, pp. XXV-143. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 629. 
CARLO GRILLANTINI, Storia di Osimo, voli. 2, Pinerolo, 1957. (A pp. 5-10 del vol. I :  Censi­

mento sommario degli 4rclzivi). 

35) OSTRA (già Montalboddo ; ;1b. 7.263) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1317-1796, n. 256 ; Statuti e leggi, 1501-

1740, voll. 5 ;  Consigli, 1449-1850, voll. 76; Riformanze, 1400-1450, bb. 3 ;  
Catasti ed assegne, 1400-1788, voll. 25; Carteggi, 1 577-1807, voll. 72 ; Atti 
giudiziari, 1399-1797, voll. 173 ; Camerlengato, 1568-1805, regg. 289; Patenti, 
ordini, editti, 1558-1808, bb. 19;  Entrate, spese e rendiconti, 1397-1808, regg. 
113; Acta civilia, 1522-1797, pacchi 234; Istromenti, 1520-1808, voll. 18;  
Abbondanza, 1585-1859, bb. 337; Transatti, 1777-1807, regg. 3 ;  Atti d'am­
ministrazione, 1403-1808, bb. 14; Carteggio ed atti di amministrazione della 
Repubblica Romana, 1798-1799, bb. 29 ; Contabilità, 1809-1859, bb. 120; 
Congregazione del Teatro, 1773-1856, vol. 1 .  

Monte di Pietà di S .  Gaudenzio 1546-1547, b .  1.  
Complessivamente: Pergamene, 1317-1796, n. 256, e materiale cartaceo, 1397-

1859, pezzi 1.545. 

B i b l i o g r a fi a :  
Appendice diplomatica, a pp. 133-163 delle Notizie istoriche di Montalboddo, raccolte e date 

in luce da AGOSTINO Rossi, ora riprodotte con giunte, in: G. COLUCCI, Antichità picene, 
cit., tomo xxvm. 

ANDREA MENCHETTI, L'antico Archivio del Cotmme di Montalboddo (Ostra) ed il suo recente 
ordinamento, in « Atti e memorie della R. Deputazione di Storia patria per le provincie 
delle Marche >>, nuova serie, vol. V, Ancona, 1908, pp. 5-24. 

36) OSTRA VETERE (già Montenovo ; ab. 4.149) 
Archivio storico cotmmale : Statuti, b. 1 ;  Consigli, 1445-1800, voll. 49 ; Catasto' 

1570-1805, voll. 7 ;  Camerlengato, 1486-1557, voll. 7 ;  Carteggi, 1530-1844, 
bb. 85 ; Contabilità, 1501-1802, voll. 30; Atti giudiziari, 1446-1792, voll. 15. 

Monte di Pietà, 1546-1767, voll. 2. 

59 



Complessivamente, 1427-1860, pezzi 196. 
Nota. - L'archivio ha subito perdite per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. 

(Comprendeva, fra l'altro, pergamente, 1239-1775, n. 53). 

37) POGGIO S. MARCELLO (ab. 1.715) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1525-1873 ; Catasto, 1669-1769 ; Capitoli, pesi 

e misure, confuù, 1530-1694; Entrate, rendiconti, censi, 1632-1773 ; Transatti, 
1726-1775 ; Bollette, 1704-1705 ; Abbondanza, 1650-1774; Lettere del Podestà, 
1724-1808; Bussolo, 1777-1808; Delibere della Magistratura, 1807-1860. 

Chiesa di S. Antonio di Padova in Poggio S. Marcello : Congregazioni, 1770-1892 , 
reg. 1.  

Complessivamente, 1525-1896, pezzi 157. 
Nota. - L'archivio ha subito notevoli perdite per l'aggregazione al Comune di Castelplanio 

avvenuta nel 1808, e per nn incendio verificatosi nel 1900. Dal 1928 al 1947 Poggio S. 
Marcello fn aggregato nuovamente a Castelplanio. 

38) POLVERIGI (ab. 2.833) 
Archivio storico conumale : Consigli, 1673-1946, regg. 17; Carteggio, 1568-1851, 

bb. 55; Atti economici, 1832-1843, bb. 4 ;  Cause civili, 1816-1846, bb. 2 ;  
Atti vari. 

Nota. - L'archivio ha subito notevoli perdite per eventi bellici durante la seconda guerra 
mondiale. Altro materiale è stato alienato abusivamente dall'Amministrazione comunale 
nel 1946-47. Per tale fatto, la Soprintendenza Archivistica ha sporto denuncia all'Auto­
rità giudiziaria, che ha dichiarato l'improcedibilità dell'azione penale. 

39) RIPE (ab. 2.916) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1542-1896, voli. 131 ; Catastì, 1675-1778, voli. 

5 ;  Lettere e suppliche, 1600-1787, voli. 6; Polizze, 1645-1752, regg. 5 ;  Annona, 
1766-1768, voli .  4; Cause civili, 1555-1557, vol. 1 ;  Acta civilia, 1659-1674, 
voli. 2; Conti de' smdicati, 1643-1763, voli. 2; Gabelle del passo, tabella pri­
vilegiata, 1775-1783, voli. 2; Carteggio ed atti di ammitùstrazione, 1808-
1896, voli. 498. 

Complessivamente, 1542-1896, pezzi 664. 
Nota. - L'archivio ha subito perdite per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. 

40) ROSORA (ab. 1.797) 
Archivio storico co1111male : Consigli, 1635-1818, voli. 5 ;  Catasto, 1664-1778, voli. 

3 ;  Camerlenglù, 1538-1807, voli. 3 ;  Lettere dei superiori, 1776-1808, voli. 
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2; Visita, 1786, vol. 1 ;  Bussolo, 1788-1808, vol. 1 ;  Instromenti ed esiti, 1704-
1830, voli. 4 ;  Transatti, 1780-1797, vol. 1 ;  Carteggio ed atti di amministra­
zione, 1818-1870, bb. 33. 

Complessivamente, 1538-1870, pezzi 53. 

Nota. - Al Comtu�e di Rosora venne unito nel 1928 quello di Mergo, che ne è stato poi 
nuovamente distaccato dopo la seconda guerra mondiale. L'archivio ha subito perdite 
per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. Altro materiale si trova a Ca­
stelplanio (v.). 

41) SAN MARCELLO (ab. 2.668) 
Archivio storico comtmale : Pergamene, 1567-1579, n. 3 ;  Consigli; Catasti, 1616-

1805; Transatti, 1539-1792, voli. 2; Sentenze; Canoni ed imposte; Magistrati. 

B i b l i o g r a fi a : 

l\1IN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 629. 

42) S. PAOLO DI JESI (ab. 1.441) 
Archivio storico comunale : Carteggio ed atti di ammitùstrazione, 1818-1904, bb. 29. 
Nota. - L'archivio ha subito notevoli perdite per l'aggregazione del Comune a Staffolo, 

avvenuta nel 1928. (Il Comune di S. Paolo di Jesi è stato poi ricostituito nel 1946). 

43) SANTA MARIA NUOVA (ab. 4.217) 
L' Arclùvio storico, che itùziava dal 1858, è stato inviato al macero dal Cotmme. 

Per tale fatto, la Soprit1tendenza Archivistica ha sporto denmia all'Autorità 
giudiziaria, che ha dichiarato non doversi procedere per sopravvenuta pre­
scnzlOne. 

44) SASSOFERRATO (ab. 10.634) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1466-1861, bb. 51 ;  Catasti, 1562-1800, bb. 

62; Lettere e suppliche, 1559-1808, bb. 100; Esigenze, mandati e contabilità, 
1430-1848, bb. 123 ;  Armona e abbondanza, 1681-1806, bb. 8 ;  Tabelle preven­
tive, 1681-1806, bb. 4 ;  Atti civili e criminali, 1463-1878, bb. 644; Obbliga­
ziotù, appalti e comparse, 1645-1808, bb. 6 ;  Diffide, 1500-1800, b. 1 ;  Carte 
varie, 1521-1860, bb. 10; Carteggio ed atti di amministrazione, 1802-1883, 
bb. 134. 

Monte di Pietà : 1568-1840, voli. 28; Sentenze del S. Monte, 1696, vol. 1.  
Complessivamente, 1430-1896, pezzi 1.200 crrca. 

B i b l i o g r a fi a :  

G. MAZZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1900, pp. 97-99. 
t Guroo VrTALETTI, I libri delle riformanze sassoferratesi dal 1464 al 1467, in « Atti e memo­

rie >> delia R. Deputazione di Storia patria per le Marche serie V voi I Ancona 
1937, pp. 39-72. 

> > • ' ' 
MIN . DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 629. 

t Gurno VrTALETTI, Gli atti consiliari del castello di Col della Noce (1573-1615), in « Atti 
e memorie >> della Deputazione di Storia patria per le Marche, serie VII, vol. II, An­
cona, 1947, pp. 83-112. 
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45) SENIGALLIA (ab. 35.606) 
Archivio storico comunale : Statuti, vol. 1 ;  Consigli, voli. 94; Lettere e suppliche, 

voli. 207; Bolle e chirografi, voli. 4; Amministrazione, bb. 86; Sanità, voli. 
22; Porto, voli. 20; Annona, grascia e monte frumentario, voli. 8 ;  Amplia­
zioni, voli. 14; Fiera, voli. 8 ;  Atti giudiziari, voli. 38; Miscellanea, voli . 71. 

Monte di Pietà, voli. 4. 
Complessivamente pezzi 1000 circa. 
Nota. - L'archivio ha subito varie perdite di materiale documentario (fra l'altro : 526 vo­

lumi di atti finanziari) . 

B i b l i o g r a fi a :  

G. MAZZATINTI, Gli Archivi del/a Storia d'Italia, cit., vol. l, 1897, pp. 268-272. 
ROBERTO MARCUCCI, L'antico Archi11io CO/IIIIIla/e di Senigallia, Senigallia, 1902, pp. 57. 

L. ZDEKAUER, Sull'ordinamento degli Archi11i marclzigiani, cit., p. 18. 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Arclzi11i di Stato al 1952, cit., p. 629. 

46) SERRA de' CONTI (ab. 3.115) 
Archivio storico comunale : Pergatnene, 1300-1616, n. 4; Statuti, 1793, vol . 1 ;  Con­

sigli, 1470-1884, voli. 62; Entrate e uscite, 1495-1808, voli. 65 ; Ordini dei 
superiori, 1525-1712, regg. 9 ;  Lettere, 1712-1795, regg. 2; Istromenti e con­
tratti, 1576-1796, regg. 8 ;  Comparse, 1710-1794, regg. 2;  Capitoli e conven­
zioni, reg. 1.  

Complessivamente: Pergamene, 1300-1616, n. 4, e materiale cartaceo, 1470-
1885, pezzi 362. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 629-630. 

47) SERRA SAN QUIRICO (ab. 4.891) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1071-1716, n. 509; Statuti, 1455-1546, in 

pergamena, vol. 1 ;  Riformanze e consigli, 1360-1760, voli. 104; Catasti, 
1400-1788, voli. 9 ;  Ordini dei superiori, gabelle, bandi, danni dati, 1213-
1850, voli. 43; « Appasus », 1441, vol. 1 ;  Esito, conto, collette, transatti, 1466-
1817, voli. 83 ; Instrumenti, 1528-1807, voli. 10 ; Lettere, 1537-1765, voli. 13 ; 
Camerlengato, 1620-1804, voli. 51 ;  Abbondanza, 1572-1815, voli. 20; Ma­
cinato, 1767-1801, voli. 17; Inquisizioni e sentenze, 1454-1800, voli. 10; Atti 
di Coltarola, 1597-1817, voli. 27 ; Ricettario medico, 1543-1548, vol. 1 ;  
Danni dati, 1641-1772, voli. 3 ;  Bussoli, 1724-1806, voli. 2 ;  Atti del Regno 
d'Italia napoleonico, 1810-1814, voli. 67; Guardia nazionale, 1811-1867, bb. 
20; Carteggio ed atti di anmlinistrazione, 1810-1846, bb. 87. 

Monte di Pietà, 1403-1855, voli. 45. 
Compagnia del Nome di Dio : Libro di anuninistrazione, 1666-1740, vol. 1.  
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Comunità di Domo (già appodiato, ora frazione, di Serra S. Quirico) : Atti vari, 
1521-1855, voli. 24. 

Comunità di Sasso (già appodiato, ora frazione, di Serra S. Quirico) : Atti vari 
e Monte frumentario, 1630-1808, voll. 5. 

Complessivamente:  Pergamene, 1071-1716, n. 510, e materiale cartaceo, 1213-
1867, pezzi 659. 

B i b l i o g r a fi a :  

G. V ALERI, L'Archivio segreto di Serra S. Quirico, in « Archivio storico per le Marche e l'Um­
bria », vol. l, Foligno, 1884, pp. 710 sgg. 

DoMENICO GASPARI, Memorie storiche di Serra S. Quirico, Roma, 1883, pp. 403. (A pp. 63-
64 : « Archivio comunale)>; a pp. 64-69 : << Archivio notarile )>, con elenco di notai ; a 
pp. 345-380 altre notizie sull'archivio comunale ed il testo di ùna quindicina di do­
cumenti dall'anno 1232). 

G. MAZZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. l, 1897, pp. 74-76. 

48) SIROLO (ab. 3.147) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1562-1846, voli. 36; Carteggio ed atti di am­

ministrazione, 1600-1896, bb. 170. 
Complessivamente, 1562-1896, pezzi 206. 

Nota. - L'archivio ha subito notevoli perdite per un incendio, verifìcatosi nel 1928 nel 
Municipio di Numana, ave si trovava conservato il materiale documentario, per l'ag­
gregazione di Sirolo a quel Comune (tuttavia, nel 1941 si trovavano ancora a Sirolo 
alcune centinaia di buste e volumi). Altre perdite ha subìto per eventi bellici, durante 
la seconda guerra mondiale. (Comprendeva, fra l'altro : Pergamene del sec. XVII, e lo 
Statuto in pergamena del 1539) . 

49) STAFFOLO (ab. 3.070) 
Archivio storico cotmmale : Pergamene, 1286-1731, n. 75 ; Statuti, 1266-1681, vol. 

1 ;  Riformanze e Consigli, 1522-1648 ; Catasti, 1589-1832 ; Entrate e uscite, 
debitori e creditori, 1512-1565; Lettere, 1744-1782; Bussoli, 1734-1795 ; 
Monte frumentario, 1750-1843 ; Bollettini, 1748-1759, vol. 1 ;  Carteggio ed 
atti di amministrazione, 1810-1871, bb. 115. 

Monte di Pietà, 1545-1600, voll. 2. 
Complessivamente: Pergamene, 1286-1731, n. 75, e materiale cartaceo, 1512-

1871, pezzi 146. 
Nota. - L'archivio ha subìto perdite per eventi bellici durante la seconda guerra mondiale. 

Al Comune di Staffolo fu aggregato nel 1928 quello di S. Paolo di Jesi, che è stato 
poi ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a :  

ANTONIO GIANANDREA, Le pergamene del Comune di Staffolo, in << Archivio storico per le Mar­
che e l'Umbria », vol. III, Foligno, 1886, pp. 273 sgg. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 630. 
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PROVINCIA DI ASCOLI PICENO * 

1) ACQUASANTA TERME (ab. 8.931) 

Archivio storico co1mmale : Consigli, catasti, lettere, ordini, esigenze, riparti, car­
teggio ed atti di annninistrazione, 1665-1860. 

Archivi storici comunali di Montacuto, Montecalvo, Quintodecimo, Santa Maria (Co­
muni soppressi dopo il 1860 ed aggregati ad Acquasanta) : Serie c. s., 1662-1860. 

Comunità di Arli, Arola, Valledacqua (già frazioni di Santa Maria, ora frazioni di 
Acquasanta) : Idem c. s. 

Comunità di Favalanciata (già frazione di Quintodecimo, ora frazione di Acqua­
santa) : Idem c. s. 

Complessivamente, 1662-1860, pezzi 160. 

2) ACQUAVIVA PICENA (ab. 3.393) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1678-1808, voli. 5 ;  Catasto a senaita, 1635, 
vol. 1 ;  Camerlenghi, 1571-1581, vol. 1 ;  Bollette, 1653-1790, voll. 5 ;  Conti, 
proventi e appalti, 1724-1808, voll. 5 ;  Lettere ed ordini dei superiori, 1700-
1771, voll. 2; Visita economica, 1767, vol. 1 ;  Protocolli, 1809-1860, regg. 30 ; 
Stato civile napoleonico, 1808-1814, regg. 10;  Carteggio ed atti di amtnini­
strazione, 1810-1899, bb. 206. 

Confratemita del SS. Sacramento : Consigli, 1646-1692, vol. 1 ;  Contabilità, 1720-
1723, vol. 1 .  

Complessivamente, 1571-1899, pezzi 270. 

Nota - Gran parte dell'archivio fu distrutta nel corso dell'insorgenza antifrancese del 1799. 

* B i b l i o g r a fi a g e n e r a l e : 

Guida della provincia di Ascoli Piceno, compilata per cura della SEZIONE PICENA DEL CLUB AL­
PINO ITALIANO, Ascoli Piceno, 1889, pp. XVI-496. 

GIUSEPPE CASTELLI, L'isirttzioue nella prot,ittcia di Ascoli Piceno, Ascoli Piceno, 1899, pp. 
VIII-808. 

fRANCESCO FILIPPINI e GINO LUZZATTO, Archivi marchigiatti, in « Atti .e memorie della R. De­
putazione di Storia patria per le provincie delle Marche », nuove serie, vol. VII, 
1911-12, Ancona, 1912, pp. 371-467. 
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3) ALTIDONA (ab. 1 .695) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1669-1766, voli. 5; Catasto, 1554, vol. 1 ;  
Entrate e uscite e contabilità, 1725-1808, voli. 4 ;  Carteggio ed atti di am­
ministrazione, dall'inizio del sec. XIX al 1870, bb. 100 crrca. 

Complessivamente, 1554-1870, pezzi 110 circa. 

Nota - Parte dell'archivio storico è stata distrutta da un incendio nel 1942. 

4) AMANDOLA (ab. 5.913) 

Archivio storico comtmale : Pergamene, dall'anno 1044 al sec. XVII,. n. 1002, più 
n. 579 fogli già appartenenti a volumi in pergamena (p. es. un catasto del 
1328) ; Libri reformationum, Libri extractiomun et juramentonun Prionun, 
entrate e uscite, crediti e debiti, sentenze, istromenti, abbondanza, lettere, 
visite del 1702, 1711 e 1718, catasti, atti di amministrazione, ecc., 1426-1860, 
bb., regg. e voli. 550 circa. 

Complessivamente: Pergamene, dal 1044 al sec. XVII, n. 1 .581, e materiale car­
taceo, 1426-1860, pezzi 550 circa. 

Nota - Gli Statuti del 1336, 1339 e 1341, in pergamena, vol. 1, si trovano presso la Bi­
blioteca comunale di Fermo, che li acquistò nel 1873 da un privato. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 169. 

PIETRO FERRANTI, Memorie storiche della città di Amandola, voll. 3, Ascoli Piceno, 1891-92. 
(Nel vol. III: « Codice diplomatico, ossia regesto cronologico di tutte le pergamene 
in copia e in sunto, nonché di alcuni documenti cartacei medioevali esistenti nell'Archi­
vio municipale. Elenco di n. 1.062 documenti disposti per ordine di data, dal 1° marzo 
1044 al 16 dicembre 1836 »). 

G. CASTELLI, L'istruzione, ecc. cit., p. 476. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 630. 

5) APPIGNANO DEL :TRONTO (ab. 3.208) 

Archivio storico comunale : frammisto all'archivio di deposito. 

Nota - La maggior parte dell'archivio storico risulta distrutta per gli .avvenimenti bellici 
del 1798-99. Lo Statuto comunale fu trasferito all'Archivio di Stato di Milano durante 
il periodo napoleonico. 

6) ARQUATA DEL TRONTO (ab. 4.607) 

Archivio storico comunale : Statuto del 1574; Consigli, 1580-1818, voli. 17; Ta­
belle, 1701-1793, voli. 2 ;  Esito, 1621-1783, voli. 13 ; Sindacati, 1599-1765, 
voli. 4; Catasti, 1600-17 40, voli. 11 ; Lettere (dei superiori, dell'agente, di 
particolari), 1679-1809, bb. 11 ; Annona, 1629-1801, voli. 14; Altre serie, 
1612-1819. 
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Complessivamente, 1574-1819, pezzi 130 circa. 
Nota - Tutto il materiale dal principio del sec. XIX al 1860 fu distrutto da un incendio fra 

il 1860 ed il 1870. 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p .  181. 

G. CASTELLI, L'isrmzione, ecc., cit., p. 480. 

7) ASCOLI PICENO (ab. 49.625) 

Archivio storico comunale (in corso di deposito presso l'Archivio di Stato di Ascoli 
Piceno) : Pergamene, 1098-sec. XVII, n. 756; Statuti, secc. XV-XVI, voli. 13 ; 
Riformai1Ze (deliberazioni del Consiglio, dei Cento, degli Anziani), 1469-
1860, voli. 103 ; Bastardelli (minutari delle riformanze), 1456-1487, voli. 3 ;  
Catasto del 1381, voli. 9 ;  « Quintemone » (cartulario del Comune), in  per­
gamena, secc. XIII-XVI; Registro e matricola dei notai di Ascoli dal 1336 
al 1537, vol. 1 ;  Estrazioni Anziani e Consoli, 1614-1807, voli. 10; Bollettini 
di entrata e uscita, 1538-1808, voli. 51 ; Utensili dei soldati, 1603-1802, voli. 9 ;  
Amrona, 1591-1806, voli. 1 1 ;  Sicurtà, 1514-1778, voli. 36; Paci, 1536-1808, 
voli. 44; Paesi dello Stato Ascolano, secc. XVI-XIX, voli. 19; Lettere, 1599-
1801, voli. 13 ; Carteggio ed atti di amministrazione, 1800-1860, bb. 800 
circa ; Idem, di Ascoli Piceno e di altri Com.uni minori soppressi, 1800-1900, 
bb. e regg. 1.500 circa. 

Archivi storici comunali di Lisciano, Montadamo, Mozzano e Porchiano ( Commri sop­
pressi dopo il 1860 ed aggregati ad Ascoli) : v. sopra. 

Camaldolesi di S. Angelo Magno : Pergamene, 1028-sec. XVIII, n. 481 ; Materiale 
cartaceo, voli. 120 circa e carte sciolte. 

Confraternita di S. Maria della Carità o della Scopa : Pergamene, per lo più mutile 
e frammentarie, n. 82; Statuto della Confraternita, del 1342, in pergamena, 
vol. 1 ;  Risoluzioni, sedute, contabilità, ecc., sec. XVI-1860, voli. 21. 

Confi"atemita del Corpus Domini : Risoluzioni, sedute, contabilità, ecc., sec. XV-
1859, voli. 8. 

Cotifraternita di S. Filippo Neri : Pergamene, sec. XVI, n. 1 1 ; carte sciolte (da 
riordinare). 

Conservatorio di S. Giuseppe: Libri di beni, sec. XIX, voli. 3. 
Archivio privato della famiglia Sgariglia : volmni e carte sciolte (fra cui 120-150 

pergamene), ordinate in circa 40 cassetti originali. 
Complessivamente (archivio storico comunale e archivi aggregati) : Pergamene, 

1028-sec. XVIII, n. 1 .500 circa, e materiale cartaceo, 1381-1900, pezzi 2.900, 
crrca. 

B i b l i o g r a fi a :  

FRANCESCO ANTONIO MARCUCCI, Saggio delle cose asco/alle, Teramo, 1766. (A p. CLV : Noti­
zie sull'archivio segreto anzianile). 

Gruuo GABRIELI, Il Palazzo cotmltwle di Ascoli e le sue raccolte, Ascoli Piceno, 1874. (A pp. 
30-35 : « Archivio comunale »). 
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GIULIO GABRIELLI, Materiali per la storia di Ascoli Piceno, in « Il Bibliofilo », a. VIII, nn. 9-1 0 ,  
settembre-ottobre 1887, pp. 141-146. 

G. MAZZATINTI, Gli ArcÌlivi della Storia d'Italia, cit., vol. m, 1900-1901, pp. 75-98. 

PAOLUS FRIDOLINUS KEHR, Regesta Pontijìcum Rommwmm. Italia Pontificia, vol. IV (Umbria, 
Picemun, IVIarsia), Beroli1ri, 1909, p. 154. 

PROSPERO VARESE e GIUSEPPE ANGELINI RoTA, Il catasto ascolmw del 1381, in « Atti e memo­
rie >> della R. Deputazione di Storia patria per le Marche, serie VI, vol. II, Ancona, 
1942, pp. 43-147. 

Euo LODOLINT, La formazione di 1111 Archi11io di Stato (Ascoli Picetw), in « Atti e memorie » 
della Deputazione di Storia patria per le Marche, serie VII, vol. IX, 1954, Ancona, 
1956, pp. 58-59. 

ELio LoDOLINT, Problemi e soluzioni per la formazione di un Archivio di Stato (Ascoli Piceno) • 
in « Rassegna degli Archivi di Stato >>, a. XIX, n. 2, Roma, maggio-agosto 1959, p. 246· 

8) BELMONTE PICENO (ab. 1 .216) 

Archivio comunale : gli atti iniziano dal 1899. 
Nota. - L'archivio storico, danneggiato da un terremoto nell'ottobre 1943, fu inviato suc­

cessivamente al macero dal Comune. 

B i b l i o g r a fi a :  
MrN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 661. 

9) CAMPOFILONE (ab. 1.964) 

Archi vi o storico comunale : da riordinare. 
Nota. - Gran parte delle carte anteriori al 1816 furono distrutte in quell'anno da tm incendio . 

B i b l i o g r a fi a : 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 630. 

10) CARASSAI (ab. 2.693) 

Archivio storico comunale : Una pergamena del 1653 ; Consigli, 1798- 1808, vol. 
1 ;  Ordini dei superiori, 1737-1802, vol. 1 ;  Possessi, 1757-1817, voli. 2 ;  
Contabilità, mandati, sindacati, ecc., 1722-1808, voli. e regg. 7; Carteggio ed 
atti di amministrazione, sec. XVIII-1870, bb. 100 circa. 

Complessivamente : Pergamene, 1653, n. 1, e materiale cartaceo, 1722-1870,. 
pezzi 120 circa. 

B i b l i o g r a fi a : 
Guida della prov. di Ascoli Piceuo, cit., p. 187. 

G. CAsTELLI, L'istmzioue, ecc., cit., p. 481. 

11) CASTEL DI LAMA (ab. 3.655) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1797-1807 e 1852-1861, voli. 2; Carteggio 
ed atti di amministrazione, 1818-1870, bb. 66. 

Complessivamente, 1797-1870, pezzi 70. 
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12) CASTIGNANO (ab. 4.361) 

Archillio storico cotllllllale : danneggiato da terremoti nel 1943, nel 1950 e nel 1951, 
è frammisto all'archivio di deposito del Co nume, ali' archivio notarile; all' ar­
chivio della Congregazione di Carità. Ne fanno parte atti dal 1400. 

Nota. - Dopo il 1860 fu aggregato a Castignano il soppresso Comune di Ripaberarda. 

B i b l i o g r a fi a : 

PIER CAMILLO CARLINI DE CAROLIS, Memorie istoric/w di Castignano (a pp. 90-132 : « Appen­
dice diplomatica " di 21 documenti, conservati nella Segreteria priorale di Castignano), 
in: G. COLUCCI, Antichità piceue, cit., tomo XVI. 

Guida della profJ. di Ascoli Piceuo, cit., p. 200. 

·G. CASTELLI, L'istmzione, ecc., cit., p. 486. 

13) CASTORANO (ab. 1.886) 

Archivio storico cOIIIIIIlale : Statuto in pergamena, n111Uato, del sec. XIV ; Consi­
gli, 1592-1860, voli. e bb. 7; Inventari e possessi, 1724-1783, voli. 8 ;  Let­
tere dei superiori, 1724-1799, vol. 1 ;  Tabelle, bollette, proventi, annona, ecc., 
1600-1860 ; Carteggio ed atti di amministrazione, 1815-1860, bb. 34; Cause 
economiche, 1831-1860, bb. 10;  Monte frumentario del SS. Sacramento, 
dal 1762, voli. 2. 

·Complessivamente: Pergamene, sec. XIV, n. 1, e materiale cartaceo, sec. 
XVI-1860, pezzi 90 circa. 

Nota. - Circa 200 buste e volumi dell'archivio storico sono andati perduti in epoca impre­
cisata, fra il 1877 ed il 1956. 

B i b l i o g r a fi a :  

·Guida della pro11. di Ascoli Piceno, cit., p. 202. 

•G. CASTELLI, L'istmzio11e, ecc., cit., p. 486. 

14) COLLI DEL TRONTO (ab. 2.204) 

Archivio storico comunale : Verbali delle riunioni della magistratura, 1828-1860, b. 1 ;  
Bilanci, carteggio ed atti di amministrazione, 1809-1816 e 1828-1870, bb. 48. 

..Congregazione di Caritiì : Contabilità, 1865-1870, b. 1 .  
·Complessivamente, 1809-1870, pezzi 50. 

B i b l i o g r a fi a : 

•Guida della prov. di Ascoli Pice11o, cit., p. 206. 

•G. CASTELLI, L'istruzioue, ecc., cit., p. 487. 

15) COMUNANZA (ab. 3.944) 

Archivio storico conumale : frammisto all'archivio di deposito del Comune, deve 
essere riordinato. 
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16) COSSIGNANO (ab. 1.928) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1373-1770, n. 35 ; Statuti del 1581 ; Consi­
gli, 1586-1860, voli. 21 ; Catasti, 1555 e 1625, bb. 2 ;  Tabelle, conti, entrata 
e uscita, spese ordinarie e straordinarie, camerlenghi, atti d'aste, transatti e 
proventi, abbondanza, molino, ecc., dal 1500 circa al 1821, voli. 40 e bb. 
6; Lettere ed ordini dei superiori, 1586-1718, regg. 7; Visite del 1728 e del 
1803, voli. 2 ;  Privilegi, istrumenti, convenzioni, cause, atti vari, secc. XV­
XIX, bb. 16 ; Monte frumentario, 1761-1860, vol. 1 .  

Ospedale di S. Giacomo : Entrate e crediti, 1597-1612. 
Complessivamente : Pergamene, 1373-1770, n. 35, e materiale cartaceo, dalla se­

conda metà del sec. XV al 1860, pezzi 111. 

B i b l i o g r -a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 358. 

G. CASTELLI, L'istrttzioue, ecc., cit., p. 708. 

G. LuzzATTO, Archivi marchigiaui, cit., p. 451. 

17) CUPRAMARITTIMA (già Marano ; ab. 3.896) 

Archivio storico COI/lllllale : Consigli, 1614-1866, voli. 40. n restante materiale del­
l' archivio storico cmmmale è frammisto all'archivio di deposito (i due ar­
chivi comprendono 400 buste e varie centinaia di registri e protocolli). 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della profJ. di Ascoli Picl'llo, cit., p. 363. 

G. CASTELLI, L'istmzio11e, ecc., cit., p. 710. 

G. LuzzATTO, Archivi marchigimri, cit., p. 453. 

18) FALERONE (ab. 4.472) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1274-1793, n. 22; Parlamenti e consigli, 
1586-1792, regg. 1 6 ;  Catasti e censi, 1509-1777, regg. 12;  Entrata e esito, 
1531-1808, regg. 12;  Mandati, 1675-1742, regg. 4 ;  Libri instrmnentorum 
seu transactorum, 1602-1808, regg. 1 1 ; Esigenza comunale, 1600-1800 circa, 
regg. 86; Libri di ricevute, 1593-1712, regg. 3 ;  Bollette ed ordini, debitori 
e creditori, ecc., 1629-1660, regg. 4 ;  Lettere ai superiori, 1668-1691, reg. 1 ;  
Eredità Aloysia, 1684-1795, regg. 2 ;  Monte frumentario, 1765-1801, reg. 1 ;  
Atti civili e criminali dei Podestà e Vicari, 1544-1649, bb. 50 circa.Repub­
blica Romana, 1849, b. 1 ;  Carteggio ed atti di amministrazione. 

Monte di Pietiì; Congregazioue di caritiì j Beneficenza Aloisi : Giudizi economici, 
Protocolli, 1808-1869, bb. 200 circa e vari registri. 

Complessivamente: Pergamene, 1274-1793, n. 22, e materiale cartaceo, 1509-1869, 
pezzi 400 circa. 
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B i b l i o g r a fi a : 

Guida della pro11. di Ascoli Piceno, cit., pp. 367-368. 

G. CASTELLI, L'istru.zione, ecc., cit., p. 711. 

G. LuzzATTO, Archil'i marchigiani, cit., p. 442. 

19) FERMO (ab. 29.199) 
Archivio storico conumale (depositato dal 1959 presso la Sezione di Fermo dell' Ar­

chivio di Stato di Ascoli Piceno) : Pergamene, 1002-1775, n. 2.300; Consigli 
e cernite (verbali), 1380-1851, voll. 77; Id. (bastardelli), 1389-1615, voll. 105 ;  
Adtmantiae causarum, Adtmantiae orphanorum, Adtmantiae abtmdantiae, 
Adtmantiae grasciae, Adtmantiae Studii, Adtmantiae Collegii Martialis, Con­
silia, Cernitae, ecc., 1566-1807, voll. 170 ;  Registri litterarum, 1446-1808, 
regg. 99; Libri extrationum, 1611-1808, voll. 13 ;  Instrumenta, 1447-1806, 
voll. 89; Contabilità, dal 1445, voll. 86; Malefici, 1447-1594, voll. 59 ; Cause, 
voll. 16 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, sec. XIX (sino al 1860), qual­
che centinaio di buste. 

Amministrazione del Collegio Marziale, sec. XIX, bb. e regg. 59. 
Complessivamente : Pergamene, 1002-1775, n. 2.300, e materiale cartaceo, 1349-

1860, pezzi 2.000 circa. 

Nota. - Questo archivio, spezzato sino al 1959 in tre tronconi, è ora in corso di riordi­
namento presso la Sezione di Fermo dell'Archivio di Stato di Ascoli. Ne sono stati 
separati numerosi altri fondi, ad esso non appartenenti (Consiglio provinciale di Fermo, 
Prefettura del Dipartimento del Tronto nel periodo napoleonico, Intendenza di Finanza 
id., Direzione del Demanio id.). V. anche Montelparo e Rapagnmw. 

Archivio storico comunale di Torre di Palme (C01mme soppresso nel 1877 e aggre­
gato a quello di Fermo : l'ardùvio si trova nella vecchia sede, a Torre di Pal­
me) : Parlamenti, riformanze, consigli, lettere, camerlenghi, ecc., 1409-1860, 
voll. 11 e pacchi 168; Esigenze comunitative e camerali, sec. XVIII, voll. 65 ; 
Constmtivi, 1827-1860, pacdù 29 ; Carteggio e atti di amministrazione, sec. 
XIX, bb. 29. h1 tutto, 1409-1860, pezzi 302. 

B i b l i o g r a fi a :  

MARCO TABARRINI, Sommario cronologico delle carte fermane auteriori al sec. XIV, in: GAETANO 
DE MINICIS, Crouache della Città di Fermo, Firenze, 1870, pp. 291-607. (« Documenti di 
Storia italiana a cura della R. Deputazione di Storia patria per le provincie di To­
scana, dell'Umbria e delle Marche >>, vol. IV). 

RAFFAELE FoGLIETTI, Notizia sul regesto dei Vesco11i di Fermo ed indici del medesimo, in Co'!­
fereuze sulla storia medioevale dell'attuale territorio maceratese, vol. II (anni 604-1600), To­
rino, 1885, pp. 153-166. 

« Bullettino dell'Istituto storico italiano », vol. II, Roma, 1887: a pp. 81-82 notizie stùl'ar­
chivio storico comunale di Fermo. 

G. TREVISANI, Sulla istituzione di 1111 M11seo arcl1eologico a Fermo e sull'ordinamento del suo 
Archivio storico diplomatico, Fermo, 1888, pp. 16. 

CAMILLO FRACASSETTI, La Biblioteca COillUII<IlP e /'Archi11io diplomatico in Fermo, Ascoli Piceno, 
1899, pp. 6 (estratto dal volume: G. CASTELLI, L'istmzione, ecc., cit., pp. 563-566) . 
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G. MAZZATINTI, Gli Arclti1'i della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1899, pp. 126-159. 

P. F. KEHR, Regesta Pontijìwm Romanorwn. Italia Pontificia, vol. IV, cit., pp. 135 e 139. 
G. FILIPPINI, Arclti1'i marchigiani, cit., pp. 375-389. 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 630. 

E. LODOLINI, Problemi e soluzioni per la formazione di 1m Archil,io di Stato, cit., pp. 246 e 264. 

20) FOLIGNANO (ab. 2.804) 

L'archivio storico e la parte pitl antica di quello di deposito sono stati inviati 
al macero dal Com1me nel 1947. 

Nota. - L'archivio comprendeva : Carteggio ed atti di amministrazione, dal 1828. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della proli. di Ascoli Piceno, cit., p. 213. 

G .  CASTELLI, L'istmzione, ecc., cit., p. 489. 

21) FORCE (ab. 3.261) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1715-1721 e 1802-1808, regg. 2. 
Nota .. - La quasi totalità dell'archivio (comprendente lo Statuto del 1580; Consigli, cor­

nspondenza, entrate e uscite, abbondanza ecc., dal 1575 alla fine del sec. XVIII, voll. 
47 ; Amministrazione comunale, dal 1815 al 1559, bb. e voli. 205) è stata inviata al 
macero dal Comune verso il 1935-1940. 

22) FRANCAVILLA D'ETE (ab. 1.319) 
Archivio storico com1male : Consigli, 1640-1818, voll. 1 1 ;  Istromenti, sentenze, tran­

satti, sindacati, proventi, ecc., 1580-1819, voll. 8 ;  Esigenza comunitativa e 
camerale, 1757-1819, voll. 21 ; Catasto e congregazione catastale, 1774-1782, 
voll. 2 ;  Dativa reale, 1802, vol. 1 ;  Monte frumentario e affitto del forno 
1760-1808, voll. 3 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, dal sec. XVIIÌ 
(questa parte dell'archivio storico è frammista all'archivio di deposito). 

23) GROTTAMMARE (ab. 6.980) 
Archivio storico comunale : Statuti, 1770, voll. 2 ;  Carteggio e contabilità, 1816-

1857, bb. 20 circa. 
Nota. - La maggior parte dell'archivio storico (che comprendeva: Consigli, dal 1592; Car­

teggio, dal 1767, ecc.) è stata distrutta per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della pro11. di Ascoli Piceno, cit., p. 378. 
G. CAsTELLI, L'istmzione, ecc., cit., p. 717. 

G. LuzzATTO, Archivi marchigiani, cit., pp. 452-453. 

GIUSEPPE SPERANZA, Guida di Grottammare, Ripatransone, 1889. (A p. 104 notizie sugli archivi) . 
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24) GROTTAZZOLINA (ab. 2.569) 
Archivio storico comunale : Pergamene, secc. XVI-XVII, n. 5 ;  Carteggi<: e atti 

di amministrazione, 1796-1860, bb. 61. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceuo, cit., p. 383. 

G. CASTELLI, L'istmzione, ecc., cit., p. 718. 

F. FILIPPINI, Archivi marchigimzi, cit., p. 413. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Srato al 1952, cit., p. 630. 

25) LAPEDONA (ab. 1.783) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1 659-1762, regg. 16;  Esiti ed esigenze, 1520-
1792, regg. 130; Esigenze camerali, 1 699-1786, regg. 93 ; Bilanci, consuntivi, 
mastri, ecc., 1840-1860, bb. e regg. 12; Carteggio e atti di amministrazio­
ne, 1716-1859, bb. 154. 

Complessivamente, 1520-1860, pezzi 405. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Pice11o, cit., p. 387. 

G. CASTELLI, L'istmzio11e, ecc., cit., p. 719. 

26) MAGLIANO DI TENNA (ab. 1 .296) 

Archivio storico comunale : rimangono soltanto una decina di buste, per lo più di 
atti contabili, degli anni immediatamente precedenti al 1870. 

Nota. - L'archivio storico comunale è stato pressoché interamente distrutto da un incendio 
avvenuto nel 1848 e per eventi bellici durante la seconda guerra mondiale. 

27) MALTIGNANO (ab. 1.570) 

Archivio storico comunale : Carteggio e atti di amministrazione, 1808-1870, bb. 110.  

28) MASSA FERMANA (ab. 1 .374) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1327 e 1440, n. 2 ;  Registro di popolazione, 
1824, n. 1 ;  Carteggio e atti di amministrazione, dal 1850. 

Nota. - La maggior parte dell'archivio (che comprendeva: Consigli, 1603-1806, regg. 10 ; 
Catasti, ecc.) è stata inviata al macero dal Comune fra il 1945 ed il 1950. Per tale fatto 
la Soprintendenza Archivistica ha sporto denunzia all'Autorità giudiziaria, la quale ha 
dichiarato di non doversi promuovere l'azione penale per sopravvenuta prescrizione. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 630. 
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29) MASSIGNANO (ab. 2.293) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1775-1871, regg. 7; Istromenti, 1512-1802, 
vol. 1 ; Preventivi, constmtivi, proventi, spese ordinarie e straordinarie, 1781-
1871, voli. e regg. 17; Decreti, memoriali e ordini dei superiori, 1696-1790, 
reg. 1 ;  Carteggio e atti di amministrazione, 1763-1870, bb. 97 ; Contabilità, 
1814-1872, bb. 11.  

Complessivamente, 1512-1872, pezzi 163. 
Nota. - Parte dell'archivio storico (fra cui tutte le pergamene) è stata distrutta per eventi 

bellici durante la seconda guerra mondiale o per eliminazione abusiva da parte del Co­
nume. Per tale f.�tto la Soprintendenza Archivistica ha sporto denunzia all'Autorità giu­
diziaria, che ha sentenziato non doversi procedere per insussistenza di elementi di reato. 

30) MONSAMPIETRO MORICO (ab. 1. 162) 

Archivio storico comunale : Statuto, Rifonnanze, ecc., 1560-1700 , regg. e voli. 10. 
Nota. - L'archivio storico e quello di deposito sono stati quasi completamente distrutti per 

un terremoto. 
Secondo un inventario redatto nel 1928 dal Comune, l'archivio comprendeva: 
a) Archivio di Monsampietro Morico : Consigli, 1680-1889, regg. 1 4 ;  Sentenze, dal 1700 ; 
Bilanci, dal 1805 ; Carteggio ed atti di amministrazione, ecc., dal 1680, circa 120 buste, 
di cui una trentina anteriori al 1860. 
b) Arcl!ivio di S. Elpidio Morico (Comune soppresso dopo il 1860) : Consigli, dal 1675 ; 
Tabelle, dal 1675 ; Esigenza, dal 1692; Visite del 1767 e del 1803; Mandati, dal 1817. 

Complessivamente, 1675-1868, pezzi 50 circa. 

B i b l i o g r a fi a : 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 630. 

31) MONSAMPOLO DEL TRONTO (ab. 3.221) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1505-1692, regg. 8 ;  Idem, 1703-1806, regg. 12;  
Idem, 1825-1907, regg. 24; Catasti, 1583, 1666, 1733-1779, 1845, voli. 8; 
Entrate ed esiti, 1600-1798, regg. 20; Esigenza, 1766-1817, regg. 5 ;  Debi­
tori e creditori, 1548-1573, regg. 3 ;  Istromenti, transatti e giuramenti dei 
Priori, 1610-1780, regg. 5 ;  Ordini dei superiori, 1619-1747, regg. 2; Monte 
fnunentario, 1710-1802, voli. 3 ;  Pio Legato Valiorani, 1827-1829, voli. 2. 

Complessivamente, 1505-1907, pezzi 100 circa, oltre al carteggio ed atti di 
amministrazione del sec. XIX. 

B i b l i o g r a fi a :  
G. CASTELLI, L'istruzio11e, ecc., cit., p. 492. 

32) MONTALTO DELLE MARCHE (ab. 4.131) 

Archivio storico comunale : Pergamene, sec. XIV -1735, n. 68; Congregazione del 
Presidato di Montalto (istittùto da Sisto V), 1588-1646, voli. 2; Consigli 
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del Cotmme e Congregazioni varie, 1586-1870, voli. 46 ; Congregazioni pro­
vinciali, 1771-1798, vol. 1 ; Riforme e capitoli dei magistrati e del consiglio, 
vol. 1 ;  Catasti, 1320-1771, voli. 10; Abbondanza, depositari dell'abbondanza 
e grascieri, 1599-1601, voli. 42; Istromenti e contratti, 1596-1604, voli. 12; 
Entrate e spese, voli. 66; Mandati, 1600-1870, bb. 55 ; Carteggio ed atti di 
amministrazione, 1400-1799, bb. 26; Id., id., 1800-1870, bb. 392; Protocolli, 
1809-1870, regg. 21 ; Mercuriali e calmieri, 1769-1915, bb. 2 ;  Registri di 
stato civile del periodo napoleonico, 1808-1815, regg. 4;  Monte frumentario, 
1586-1610, voli. S. 

Monte di Pietà, 1629-1735, voli. 7. 
Legato pio Peretti, secc. XVII-XIX, voli. 16. 
Monastero di S. Chiara : Capitoli, 1610, voli. 2. 
Ufficio postale pontificio : Carteggio vario, bb. 4. 
Archivio storico comunale di Patrignone (Comtme soppresso nel 1867 ed aggregato a 

Montalto) : Statuto, vol. 1 ;  Consigli, 1642-1860, regg. 7 ;  Catasto, 1774; Visita 
del 1803. In tutto, 1642-1866, pezzi 141. 

Archivio storico comunale di Forchia (Comune soppresso nel 1867 ed aggregato a 
Montalto) : Consigli, 1617-1863, regg. 14; Catasto 1772, vol. 1 ;  Estimo, 
1782, vol. 1 ;  Dare e avere, 1595-1624, reg. 1 ;  Visita del 1803, vol. 1. In 
tutto, 1595-1867, pezzi 156. 

Complessivamente: Pergamene, sec. XIV-1735, n. 68, e materiale cartaceo, 1320-
1870, pezzi 1.012. 

B i b l i o g r a fi a :  

G. CAsTELLI, L'istruzioue, ecc., cit., p. 495. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archi11i di Stato al 1952, cit., p. 630. 

33) MONTAPPONE (ab. 1.898) 

L'Archivio storico comtmale (di cui fanno parte anche alctme pergamene, del sec. XV) 
è frammisto all'archivio di deposito ed a quello corrente, nonché a materiale 
vario. Un catasto del sec. XVIII è a Monte Vidon Corrado (v.). 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della pro11. di Ascoli Piceuo, cit., pp. 407-408. 

G. CASTELLI, L'istruzioue, ecc., cit., p. 726. 

34) MONTEDINOVE (ab. 1.361) 

Archivio storico comunale : Cernite, 1730-1758, vol. 1 ;  Entrata e uscita, 1560-1575 
e 1618-1620, voli. 2 ;  !strumenti, 1619-1633 e 1648-1678, voli. 2. 

Complessivamente, 1560-1758, pezzi 5. 

Nota. - L'archivio storico comunale, che nel 1878 era formato da « molti >> volumi ante­
riori al 1800 e da 200 buste degli. anni 1800-1878, è andato quasi completamente di­
strutto fra il 1878 ed il 1956. 
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35) MONTEFALCONE APPENNINO (ab. 1.530) 

L'Archivio storico cotmmale e la parte più antica dell'archivio di deposito sono stati 
completamente distrutti per tm incendio avvenuto nel sec. XIX e per eventi 
bellici durante la seconda guerra mondiale. 

Nota. - Nel 1911 (cfr. LuzzATTO, op. cit. in bibliografia) l'archivio comprendeva: Con­
sigli, dal 1521 ; Catasti, dal 1547; Istrumentari e libri di amministrazione, dal sec. XVI. 
Complessivamente, secc. XVI-XVIII, più di 100 volumi {oltre al materiale del sec. XIX). 
Dopo L'Unità vi era stato aggregato il Comune di Smerillo {poi ricostituito nel 1921). 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della pro11. di Ascoli Piceno, cit., p. 412. 

G. CASTEILI, L'istruzione, ecc., cit., p. 727. 

G. LuzzArro, Archi11i marchigiaui, cit., p. 438. 

36) MONTEFIORE DELL'ASO (ab. 3.490) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1337-1768, n. 52 ; Statuti, 1512-sec. XVII, 
voll. 4 ;  Consigli, 1471-1808, voli. 21 e vari frammenti; Catasti, secc. XV­
XIX; voli. 8 ;  !strumenti e sentenze, 1476-1790, voli. 18 e frammenti di al­
tri 23; Entrate, 1536-1808, voli. 21 ; Esiti, 1530-1678, voli. 15 ;  Spese ordina­
rie e straordinarie, 1679-1809, voli. 20; Libri camerali, collette e salari, 
1586-1816, voli. 22; Abbondanza, 1593-1801, voll. 1 1 ;  Fraternita, 1478-1776, 
voli. 19;  Consuntivi, 1817-1860, pacchi 44; Carteggio ed atti di amministra­
zione, 1808-1860, bb. 160 circa. 

Complessivamente: Pergamene, 1337-1768, n. 52, e materiale cartaceo, 1471-1860, 
pezzi 450 circa. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della pro11. di Ascoli Piceno, cit., p. 415. 

G. CASTELLI, L'istruzioue, ecc., cit., p. 732. 

F. FILIPPINI, Archi11i marchigiaui, cit., pp. 389-391. 

37) MONTEFORTINO (ab. 2.611) 

Archiz,io storico comunale : Pergamene, 1261-1739, n. 145 ; Consigli generali e di 
credenza, dal 1541 ; Introitus et exitus, dal 1536 ; Sententiae (sindacati), dal 
1528 ; Ordini dei superiori, dal 1536 ; Abbondanza, dal 1627; Visite, dal 1730; 
Stato civile, periodo napoleonico, b. 1 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 
1815-1860, bb. 77; Cause economiche, 1825-1860, bb. 17. 

Complessivamente: Pergamene, 1261-1739, n. 145, e materiale cartaceo, 1437-
1860, pezzi 360. 

Nota. - L'archivio storico comunale è in corso di deposito presso l'Archivio di Stato di 
Ascoli Piceno. 
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B i b l i o g r a fi a :  

Guida della proP. di Ascoli Piceuo, cit., p. 236. 

G. CASTEHI, L'istmzioue, ecc., cit., p. 497. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archil'i di Stato al 1952, cit., p. 631. 

E. LoDOLINI, La formazioue di 1111 Archivio di Stato, cit., p. 63. 

E. LODOLINI, Problemi e solttzioui per la formazione di 1111 Archivio di Stato, cit., p. 248 . 

38) MONTEGALLO (ab. 2.526) 

L'archivio inizia · dal 1860. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Are/tiPi di Stato al 1952, cit., p. 661. 

39) MONTE GIBERTO (ab. 1 .633) 

Archivio storico comunale : Liber parlamentonun, dal 1578, vol. 1 ;  Consigli, 1628-
1807, voli. 14; Entrate ed esiti, esigenza camerale e comunitativa, tassa del 
milione, tasse dei passaggi di truppe estere, conti, istromenti, transatti, ecc., 
1577-1800, voli. 37; Sentenze, 1725-1815, voll. 3 ;  Assegne di terreni, 1778, 
vol. 1 ;  Visita del 1803, vol. 1 ;  Carteggio ed atti di atmninistrazione, 1813-
1890, bb. 32; Monte frumentario, 1609-1750, voll. 4. 

Complessivamente, 1577-1890, pezzi 102. 

B i b l i o g r a fi a : 

F. FILIPPINI, Archivi marclzigiaui, cit., p. 413. 

40) MONTEGIORGIO (ab. 7.000) 

Archivio storico comunale : Pergamene, secc. XIII-XVI, n. 1 .399 ; Rifonnanze 
e Consigli, 1558-1898, voli. 33 ; Podestà, 1598-1783, voli. 2 ;  Atti della mu­
nicipalità, 1797-1798, voli. 2 ;  Catasto del 1778, vol. 1 ;  Cambi, 1804� vol. 1 ;  
Registro case, 1809, voli. 2 ;  Patenti, dal 1574, voli. 3 ;  Atti civili e jura di­
versa, 1528-1806, voli. 339; Camerlengato, 1699-1793, voli. 38 ; Abbon­
danza, 1584-1787, voli. 8 ;  Debitori e creditori, 1530-1707, voli. 17 ; Conta­
bilità, 1540-1672, voli. 6 ;  Esigenze, esito, imposte dirette, spese, 1799-1822, 
voli. 6 ;  Bollettario, 1561-1808, voli. 7 ; Pagamenti camerali, dal 1543, voli. 2 ;  
Liber insinuationum, 1723-1747, regg. 3 ;  Istromenti, 1617-1618, reg. 1 ;  Mo­
liture, 1760, reg. 1 ;  Protocolli, 1851-1860, regg. 10;  Atti vari, 1708-1859, 
voli. 31 ; Carteggio ed atti di amministrazione di Montegiorgio e Alteta, 
1767-1900, bb. e voli. 145. 

Congregazione di Carità, 1811, vol. 1 .  

Archivio storico comunale di Alteta (Cmmme soppresso dopo il 1860 ed aggregato 
a Montegiorgio) : Monte frumentario, esigenza grano, 1805, vol. 1 ;  Carteg­
gio ed atti di amministrazione, v. sopra. 
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•Comunità di Cerreto (già appodiato di Alteta, ora frazione di Montegiorgio) : Pre­
ventivi e consuntivi, 1813-1860, vol. 1 .  

Comtmità di Mollfet,erde (già appodiato, ora frazione, di Montegiorgio) : Esigenza, 
amministrazione, ecc., 1819-1823, voli. 3. 

·Complessivamente : Pergamene, secc. XIII-XVI, n. 1.399, e materiale cartaceo, 
1530-1900, pezzi 700 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  

·Guida della pro11. di Ascoli Piceno, cit., pp. 419 e 422. 

•G. CASTELLI, L'istmzioue, ecc., cit., p. 736. 

F. FILIPPINI, ArchiPi marchigia11i, cit., pp. 394-409. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli ArchiPi di Stato al 1952, cit., p. 631. 

41) MONTEGRANARO (ab. 6.726) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1483-1792, n. 79 ; Consigli, dal sec. XIV 
al 1859, fascicoli e volumi 110; Istromenti, 1571-1808, voli. 2 ;  Contabilità, 
dal 1521 ; Camerlengato, dal 1538; Esigenza, dal 1538 ; Montisti, dal 1529 ; 
Bollettari e registri di amministrazione, dal 1546 ; Lettere, dal 1531 ; Sen­
tenze sindacatorie, dal 1562; Privilegi di fiere e mercati, 1693-1754; Estra­
zioni dei pretori e sindaci, 1722-1801 ; Cappellanie, dal 1685; Catasti, 1801 ; 
Stato civile del periodo napoleonico ; Carteggio ed atti di amministrazione, 
sec. XIX. 

·Complessivamente: Pergamene, 1483-1792, n. 79, e materiale cartaceo, sec. 
XIV-1860, alctme centinaia di pezzi. 

B.i b l i o g r a fi a :  

•Guida della prov. di Ascoli Piceuo, cit., p. 427. 

·G. CASTELLI, L'istmzioue, ecc., cit., p. 740. 

•G. LUZZATTO, Archi11i marchigiaui, cit., pp. 465-467. 

42) MONTELEONE DI FERMO (ab. 994) 

Archivio storico comunale : Parlamenti e Consigli, 1646-1655 e 1753-1779, voll. 2 ;  
Catasti, 1580 e 1735, voli. 3 ;  « Scossa » (estimo catastale), sec. XIX, voli. 4 ;  
Lettere e ordini dei superiori, 1643-1808, vol. 1 ;  Copie, 1642-1652, reg. 1 ;  
Entrate e uscite, 1600-1640, voll. 2 ;  Istromenti, 1606-1642, voli. 2 ;  Transatti, 
1708-1739, vol. 1 ;  Stato civile, periodo napoleonico, 1808-1815, regg. 43 ; 
Carteggio ed atti di amministrazione, 1740-1876, bb. 136. 

•Complessivamente, 1580-1876, pezzi 200 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della pro v. di Ascoli Piceno, cit., p. 432. 

·G. CASTELLI, L'istmzioue, ecc., cit., p. 741. 

•G. LUZZATTO, Arc/til'i marchigialli, cit., p. 441. 
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43) MONTELPARO (ab. 2.004) 
L'Archivio storico comunale è diviso in due parti: 

a) pergamene, 1216-1780, n. 180 (del Comune e dell'archivio degli Agostiniani), 
depositate nel 1935 presso l'Archivio storico comunale di Fermo, sono 
confluite nel 1959 con quest'ultimo presso la Sezione di Fermo dell'Archivio 
di Stato di Ascoli Piceno ; 

b) rimangono invece presso il Comm1e di Montelparo gli atti cartacei: Con­
sigli, 1580-1801, voli. 27; Deliberazioni dei Priori, 1639-1726, vol. 1 ;  Cata­
sto, 1535, vol. 1 ;  Estimi rustici e urbani, 1815-1837, voli. 37; Esiti, 1457-
1614, voli. 3 ;  Esigenze, 1688-1757, voli. 2; Abbondanza, 1666-1783, voll. 7 ;  
Camerlenghi, 1602-1797, voli. 7;  Bollette ordinarie e straordinarie, 1616-
1819, voli. 7; Atti civili, 1671-1787, voli. 18 ;  Istromenti, 1601-1806, voli. 5 �  
Monte frumentario, 1676-1860, voli. 5 ;  

Monte di Pietà, 1737-1862, vol. 1. 

Ospedale, 1737-1818, vol. 1 .  

Complessivamente: Pergamene, 1216-1780, n.  180, e materiale cartaceo, 1457-
1862, pezzi 146, oltre agli atti di amministrazione del sec. XIX. 

Nota. - Altro materiale dell'archivio storico comunale è stato inviato al macero dal Co­
mune nel 1944. Per tale fatto la Soprintendenza Archivistica ha sporto denunzia all' Au­
torità giudiziaria, che ha dichiarato non doversi promuovere l'azione penale per soprav­
venuta prescrizione. 

B i b l i o g r a fi a :  

FRANCESCO MARIA TANURSI, Appeudice diplomatica di documenti tratti dall'archivio segreto. 
di Montelparo (a pp. 71-119 di: LmGI PAsTORI, Memorie storiche della terra di Moutel­
paro uel Presidato di j'vfoutalto, 2 '  ediz.) e serie dei Podestà di Montelparo, in: G. CoLUCCI, 
Autichità piceue, cit., tomo XVII. 

G. LuzzATTO, Archivi marchigiaui, cit., pp. 439-441. 

Le pergamene dell'archivio municipale di Moutelparo oggi wstodite uell' archivio diplomatico dr 
Fermo. Regesto, con prefazione e indici alfabetici a cura di GIOVANNI CrccoNI, Ancona,. 
1939, pp. 67. 

E. LoDOLINI, Problemi e soluzioni per la creazione di 1111 Archivio di Stato, cit., p. 247. 

44) MONTEMONACO (ab. 1.582) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1272-1616, n. 57; Statuto, a stampa (ed .. 
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Macerata, 1628), con aggiunte; Consigli, 1526-1793, voli. 25 ; Idem, 1808-
1905, voli. 9 ;  Entrate e uscite, 1595-1809, voli. 8; Sindacati e sentenze, 1608-
1809, voli. 9 ;  Abbondanza e Monte frumentario, 1614-1803, voli. 7 ;  Lettere­
e decreti della S. Congregazione del Buon Governo e di altri superiori, 1579-
1782, voli. 1 1 ;  Carteggio e atti di amministrazione, 1808-1897, bb. 182; Man­
dati, 1826-1883, un pacchetto per auno ; Ruoli tassa bestiame, 1819-1900,. 
un fascicolo per armo, ecc. 

Complessivamente: Pergamene, 1272-1616, n. 57, e materiale cartaceo, 1526-1897. 
pezzi 350 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della prov. di Ascoli Piceuo, cit., p. 499. 

45) MONTEPRANDONE (ab. 4.628) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1322-1752, n. 62 ; Statuto del 1539, e co­

pia del 1794, voli. 2; Consigli, 1727-1897, voli. 35 ; Catasto, 1778, vol. 1 ;. 
Entrate, 1777-1808, voli. 3 ;  Esiti ordinari e straordinari, 1662- 1779, voli. 3 ;  
Bollettini, 1784-1808, regg. 4 ;  Lettere e suppliche, 1795-1808, vol. 1 ;  Tran­
satti e istromenti, 1775-1805, voli. 3. 

Complessivamente : Pergamene, 1322-1752, n. 62, e materiale cartaceo, 15 39-1897, 
pezzi 56, oltre al carteggio ed atti di amministrazione del sec. XI X. 
B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceuo, cit., p. 501. 

46) MONTE RINALDO (ab. 905) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1646-1665, vol. 1 ;  Libri di conti, 1637-1907, 

voli. 8. 

Complessivamente, 1637-1807, pezzi 9. 

47) MONTERUBBIANO (ab. 3.731) 
Archivio storico conumale : Pergamene, 1361-1783, n. 35 ; Catasto in pergamene­

del 1303, vol. 1 ;  Consigli, 1531-1870, voli. 37 ; Catasti, 1550-1862, voli. 14; 
Patenti e ordinazioni, 1584-1626, voli. 2;  Istromenti, 1556-1744, voli. 9 ;  
Lettere dei superiori, 1609-1821, voli. 5 ;  Abbondanza e Camerlengato, 1596-
1805, voli. 3; Sentenze dei camerlenghi, 1693-1808, voli. 6; Decreti delle vi­
site, 1623-1685, vol. 1 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 1809-1859, 
bb. 102; Registri del protocollo, 1820-1859, regg. 40. 

Complessivamente : Pergamene, 1303-1783, n. 36, e materiale cartaceo, 1516-
1859, pezzi 227. 

Nota. - Dopo il 1860 vi fu aggregato il Comune di Moresco, che venne poi ricostituito. 
nel 1910. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 440. 

G. CASTELLI, L'istruzione, ecc., cit., p. 744. 

F. FILIPPINI, Arc/tilli march(giani, cit., pp. 391-392. 



48) MONTE SAN PIETRANGELI (o Monsampietrangeli; ab. 2.541) 

Archivio storico connmale : Pergamene, 1387-1796, n. 30 ; Statuto del 148?, vol. 1 ;  
Consigli, 1537-1870, voli. 46; Catasti del 1558, 1581, 1637, 1683, 1724; Esti­
mo del 1754, 1765, 1794, 1804; Conti, contratti, appalti, proventi, ecc., 1629-
1808, voli. 15 ;  Camerlengato, 1746-1808, voli. 9 ;  Lettere dei superiori, de­
creti, visite, ecc., 1543-1720, voli. 9 ;  Abbondanza, 1612-1803, voli. 3; Con­
tribuzioni, collette, esigenze, 1711-1804; Carteggio, frammenti vari e atri di 
atlllllÌllistrazione, 1441-1860, bb. 149; Protocolli, dal 1822; 

Chiesa di S. Francesco dei Mi11ori Conventuali : Messe, obblighi e limosine, 1663-
1802, voll. 10. 

Convento di S. Fra11cesco dei Minori C011J1entuali : Spese, entrate e uscite, 1596-1737, 
voli. 4. 

Con;tplessivamente : Pergamene, 1387-1796 , n. 30, e materiale cartaceo, 1441-
1860, pezzi 300 circa. 

Nota. - L'archivio ha subito perdite per eventi bellici nel 1944. 

B i b l i o g r a fi a : 

F. FiliPPINI, Archivi marchigiaui, cit., pp. 409-413. 

49) MONTE URANO (o Montnrano ; ab. 3.703) 

Archivio storico conumale : Pergamene, 1464-1766, n. 16;  Consigli, 1583-1861, voli. 
24 e bb. 2 ;  Catasto, 1480-1515, vol. 1 ;  Entrata ed esito, debitori del Cmmme, 
esattori, esigenze, 1547-1815, voli. 13 ;  Registri dei bollettini, 1691-1809, 
regg. 3 ;  Istromenti ed atti diversi, 1570-1790, voli. 5 ;  Lettere ed editti, 1725-
1808, voll. 2 ;  Visite del 1767 e del 1803, voli. 2; Ruoli matricolari, dal 1839, 
regg. 5 ;  Registri di amministrazione, anteriori al 1860, regg. 20. 

Complessivamente: Pergamene, 1464-1766, n. 16, e materiale cartaceo, 1480-
1860, pezzi 81. 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della proli. di Ascoli Piceuo, cit., p. 451. 

G. LuzzATTO, Arclli11i marchigiani, cit., p. 465. 

50) MONTE VIDON COMBATTE (ab. 1.290) 

L'archivio, già ammassato alla rinfusa, è ora (1959-60) in corso di riordinamento. 

51) MONTE VIDON CORRADO (ab. 1 .017) 

Archivio storico comtmale : Consigli, 1618-1796, voli. 12; Catasto del 1586, vol. 1 ;  
Assegne, 1778, vol. 1 ; Entrate e uscite, camerlengo, esigenze camerali, conto 
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comunitativo, camerale e privilegiato, spese straordinarie, sentenze, ecc., 
1609-1800, voli. 16;  Visite del 1768 e del 1803, voli. 2. 

Compagnia di S. Vito, Chiesa del Carmine e di Loreto, secc. XVII-XIX, voli. 8. 

Comunità di Moutappone : Catasto, sec. XVIII, vol. 1. 

Complessivamente, 1586-1870, voli. 50, oltre a mm1erose buste, fascicoli e atti 
sciolti. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceuo, cit., p. 446. 

52) MONTOTTONE (ab. 2.087) 

Archivio storico com1male e archivio di deposito : Consigli, 1602-1801, bb. 18;  Editti 
e notificazioni, 1769-1850, bb. 26 ; Catasto Piano, 1777, vol. 1 ;  Causa fra 
Montottone e Fermo, 1567, vol. 1 ;  Libri d'istrl11llenti e di versamenti, 1703-
1768, voli. 16;  Carteggio, 1610-1829, bb. 63, e 1829-1883, bb. 146; « Mi­
scellanea >>, dal 1570; « Amministrazione », 1581-1950, bb. 158 ;  «Manoscritti », 
1830-1948, bb. 118. Data iniziale: 1567. Non è precisato quale parte, del 
materiale suindicato, appartenga all'archivio storico. 

B i  b li o g r a fi a : 

Guida della pro11, di Ascoli Picmo, cit., p. 449. 

F. FILIPPINI, Archivi marchigiaui, cit., p. 394. 

53) MORESCO (ab. 1.046) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1632-1818, voli . 15 ; Catasti, 1563-1618, voli. 5 ;  
Tabelle, entrate e uscite, entrate camerali ordinarie e privilegiate, esigenze 
comunitative, 1628-1818, bb., regg. e voli. 12; Ordini dei superiori, 1603-
1804, bb. 4 ;  Sentenze e istromenti. 1638-1672, reg. 1 ;  Acta civilia et jura 
diversa, 1501-1800, bb. 9 ;  Contabilità, 1818-1869, bb. 7 ;  Carteggio ed atti 
di atl1ll1Ìllistrazione, 1829-1869, bb. 53 ; Monte frU1llentario, 1703-1783, vol. 1 .  

Compagnia del SS. Rosario : Libri delle Congregazioni, 1668-1769, voli. 2. 

Complessivamente, 1501-1869, pezzi 127. 

Nota. - li Comune di Moresco fu soppresso dopo . l'Unità ed aggregato a quello di Mon­
terubbiano. Venne ricostituito nel 1910. 

54) OFFIDA (ab. 7.701) 

Archivio storico comunale : Consigli, catasti, entrata ed esito, spese ordinarie e 
straordinarie, istromenti, carteggio ed atti di amministrazione, dalla metà 
del sec. XVI al 1860, pezzi 250 circa. 
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B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 256. 

ANTONIO MARCHIONNI, Notizie di Qf}ìda, 1889. (A p. 64: Archivio). 
G. CASTELLI, L'istruzione, ecc., cit., pp. 503-504. 

M. ANGELINI, Di 1111 antico catasto �tfidano, Ascoli Piceno, 1901, pp. 29. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 631. 

55) ORTEZZANO (ab. 1.154) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1485-1871, bb. e voli. 2; Tabelle, preventivi 

e consuntivi, 1818-1864, b. 1 ;  Carteggio e atti di amministrazione, 1800-
1869, bb. 33. 

Complessivamente, 1800-1871, pezzi 40. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 454. 

G. CASTELLI, L'istruzione, ecc., cit., p. 750. 

G. MAzzATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1899, p. 160. 

56) PALMIANO (ab. 729) 
Archivio storico comunale : Statuto, in pergamena, del 20 settembre 1613, vol. 1. 
Cura di Castel S. Pietro : Libro dei conti, 1662-1731, vol. 1 .  

Nota. - L'archivio è andato pressoché interamente distrutto per l'insorgenza antifrancese 
del 1799 e per eventi bellici durante la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a :  

G. MAzZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1899, pp. 160-161. 

57) PEDASO (ab. 1.537) 
L'archivio storico comunale è andato completamente distrutto per eventi bellici 

durante la seconda guerra mondiale. 

58) PETRITOLI (ab. 3.912) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1552-1667, n. 6; Consigli, 1558-1807, voll. 

17; Catasti del 1540, del 1570 e catasto piano, 1781-1783, voll. 6 ;  Conti,. 
entrate e uscite, sentenze, sindacati, esigenze, camerlengato, conto camerale 
ordinario e privilegiato, capitoli, proventi, ecc., 1520-1808, voli. 43 ; Memo­
riali, 1500-1600, voli. 4 ;  Lettere, 1500-1771, voll. 9 ;  Carteggio e atti di am­
rninistrazione, 1800-1814, bb. 109 ; Idem, 1815-1860, bb. 155 ; Stato civile 
del periodo napoleonico, 1811-1814; Registri di protocollo, dal 1809. In tutto : 
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Pergamene, 1552-1667, n. 6, e materiale cartaceo, 1509-1860, bb. 377 (con­
tenenti anche 140 volumi). 

Archivio storico comunale di Moregnano (Comune soppresso nel 1868 ed aggregato 
a Petritoli) : Parlamenti, 1662-1808, voli. 4 ;  Catasti del 1560 e del 1587, 
voli. 2; Entrate e uscite, conti camerali, sentenze, ecc., 1593-1772, voli. 57; 
Visite del 1767 e del 1803, voll. 2 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 
1812-1860, bb. 24; Monte frumentario, 1768, vol. 1 .  In tutto, 1406-1868, 
bb. 65 (contenenti anche 65 volumi). 

Complessivamente : Pergamene, 1552-1667, n. 6, e materiale cartaceo 1406-1868, 
bb. 442 (contenenti anche 205 volumi). 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 460. 

LmGI MANNoccm, Alctmi dowmenti storici della terra di Petritoli, Petritoli, 1897 (pubblica 
35 pergamene dell'archivio comunale, allora esistenti). 

G. CAsTELLI, L'istruzione, ecc., cit., p. 754. 

F. FILIPPINI, Archivi marchigiani, cit., pp. 392-394. 

59) PONZANO DI FERMO (ab. 1.802) 
Archivio storico comunale : è ammucchiato in disordine; sembra comprendere circa 

200 volumi e buste, dal sec. XVI al XIX. A parte si conserva un Catasto 
del 1537. 

60) PORTO S. GIORGIO (ab. 10.659) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1417-1620, n. 7; Consigli, 1610-1773, voll. 3 ;  

Entrate e uscite, Camerlengato, ecc., 1536-1790, voli. 8 ;  Lettere ed ordini, 
1737-1807, voli. 2; Monte dell'Abbondanza, 1752-1793, vol. 1 ;  Carteggio 
ed atti di amministrazione, 1808-1899, bb. 554. 

Complessivamente : Pergamene, 1417-1620, n. 7, e materiale cartaceo, 1536-1899,. 
pezzi 568. 

B i b l i o g r a fi a :  

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 465. 

G. CASTELLI, L'istruzioue, ecc., cit., p. 758. 

G. MAZZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1899, p. 159. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 631. 

61) PORTO S. ELPIDIO (ab. 10.270) 
Non esiste archivio storico, perché il Comune è stato istituito nel 1952, per di­

stacco da quello di S. Elpidio a Mare. 
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62) RAPAGNANO (ab. 1.795) 

L'Archivio storico comunale è così diviso: 
a) parte dell'archivio, rintracciata nell'archivio storico comtmale di .Fermo, 
è stata depositata nel 1959 con quest'ultimo presso la Sezione di Fermo del­
l'Archivio di Stato di Ascoli Piceno : Consigli, 1615-1906, bb. e voli. 26 ; 
Catasti, 1637-1859, voli. 7; Registro della Conllmità, 1564-1687, voli. 3 ;  
Sindacati e Vicari, 1699-1807, vol. 1 ;  Bollettini, 1679-1794, voli. 5 ;  Annona, 
1768, vol. 1 ;  Spese straordinarie, 1684-1827, vol. 1 ;  Rendiconti, 1785-1806, 
vol. 1 ;  Sentenze, 1781-1808, vol. 1 ;  Molini, 1629-1778, voli. 4; Registro dei 
massari, 1591-1683, voli. 2 ;  Istromenti, 1688-1721, vol. 1 .  In tutto, 1615-
1906, bb., regg. e voli. 56. 
Amministrazione delle SS. Reliquie : Libro del dare e avere, 1627-1688, vol. 1. 
Cotifraternita di S. Sebastiano e S. Bernardino : Registro di amministrazione, 
1585-1612, vol. 1 .  
b) presso il Comune di Rapagnano il materiale è in completo disordine e 
frammisto all'archivio di deposito. 

B i b l i o g r a fi a :  

E. LoDOLINI, Problemi e soluzioni per la creazioue di 1111 Archivio di Stato, cit., p. 247. 

63) RIPATRANSONE (ab. 7.912) 

Archivio storico comunale : « Diplomatico » (documenti per lo pm m pergamena, 
ma anche cartacei), 1229-sec. XIX, n. 531 ; Statuto cartaceo del 1453, vol. 1 ;  
Libri reformationum, poi Consigli, 1447-1860, voli. 86; « Atti amrrllnistra­
tivi » (serie così ordinata in miscellanea cronologica, con 12 pergamene, dal 
1339, ed atti cartacei dal 1472 al 1873: in tutto 606 buste, di cui 492 sino al­
l' anno 1860. Questo tipo di ordinamento fu effettuato da uno studioso locale 
dopo l'Unità) ; Idem, 1874-1900, bb. 85 ; Entrate camerali e comunitative, 
transatti, ecc., fine del sec. XVIII-inizi del sec. XIX, voli. 45 ; Constmtivi, 
1809-1860, bb. 60 ; Mandati, 1861-1900, bb. 45 ; Protocolli, 1810-1860, 
voli. 45 ; Idem, 1861-1900, voli. 50. 

Congregazione di Carità, Ospedale, ecc., 1827-1860, bb. 40; Idem, 1861-1880, bb. 20. 

Monte di Pietà, Borsa Olearia, Cassa di prestanza agraria, Eredità Bozzi, Compagnia 
della Madonna di S. Giovanni, lvfonte Frumentario, Monte S. Monica, Monte del 
Redentore, per lo più dall'anno 1826 o 1827: materiale sciolt o per circa otto 
metri lineari di scaffalatura, più altri due metri lineari di registri dei man­
dati delle suddette Opere pie (tutti insieme). 

Monte di Pietà : la parte più antica è confusa nella miscellanea cronologica dell' ar­
chivio storico comunale detta degli « Atti amministrativi » (v. sopra) ; atti 
del sec. XIX sono frammisti fra quelli delle altre Opere pie suelencate (v. so­
pra). Infine, a seguito della recente soppressione (D. M. 7.3.1956) del Monte 
di Credito su Pegno di Ripatransone, che aveva assorbito il Monte di Pietà 
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(fondato dal Comune nel 1471 o 1479) ed il Monte di  S .  Monica, la  Soprin­
tendenza Archivistica ha disposto che anche la parte dell'archivio rimasta 
presso il Monte di Credito (Libri dei pegni, 1622-1908, voll. 20; Inventa­
rio dei beni del Monte di S. Monica, 1729, vol. 1) fosse depositata presso 
l'archivio storico comunale: ciò che è avvenuto il 19 giugno 1959. 

Archivio della Brigata dei Carabinieri pontifìci : sec. XIX, registri e carte sciolte per 
circa mi. 2. 

Complessivamente: Pergamene, 1229 -sec. XIX, n. 500 circa, e materiale car­
taceo 1447-1900, pezzi 1.10J c1rca. 
B i b l i o g r a fi a : 

F. M. TANURSI, Appeudice diplomatica (pp. 1-CLXXXIIII) di 69 documenti alle Memorie 
istoriche di Ripatransone, in: G. COLucci, Antichità piceue, cit., tomo XVIII. 

LUIGI ANTONIO VICIONE, Dissertazioue sull'esisteuza di Ripa o Ripatrausoue prima del/'mwo 
1198, Fermo, 1827-1828, voli. 2 (nel vol. Il, pp. 109-163: « Documenti diplomatici >>) . 

Guida della prov. di Ascoli Piceno, cit., pp. 474-475. 

G. CASTELLI, L'istruzioue, ecc., cit., pp. 775-776. 

CARLO GruGIONI, Ripatrausoue, in: G. MAZZATLNTI, Gli Arcbi11i della Storia d'Italia, cit., 
vol. II, 1899, pp. 259-296. 

64) ROCCAFLUVIONE (ab. 3.700) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1820-1830; Carteggio ed atti di amministra­
zione, 1828-1899. 

Complessivamente, 1820-1899, pezzi 30. 

Nota. - n Comune di Roccafluvione è stato COStltutto dopo l'Unità, con la fusione dei 
Comuni di Osoli, Rocca Casaregnana e Rocca Reunile. Parte dell'archivio storico è 
stata distrutta per eventi bellici durante la seconda guerra mondiale. Altra ·parte è stata 
inviata al macero dal Comune. Per tale fatto la Soprintendenza Archivistica ha sporto 
demmzia all'Autorità giudiziaria, la quale ha dichiarato non doversi procedere per in­
tervenuta amnistia. 

65) ROTELLA (ab. 2.379) 

L'Archivio storico comunale è in disordine e franm1isto ad altro materiale. S i  
tratta di circa 50 fra buste e volumi, almeno dai primi del sec. XVIII .11 1860. 

Nota. - L'archivio venne distrutto per eventi bellici nel 1799. Dopo l'Unità furono aggre­
gati a Rotella i soppressi Comuni di Capradosso e Castel di Croce. 

B i b l i o g r a fi a : 

Guida della prov. di Ascoli Piceuo, cit., p. 268. 

G. CAsTELLI, L'istmzio11e, ecc., cit., p. 506. 

66) SAN BENEDETTO DEL TRONTO (ab. 30.055) 

La sede dell'Archivio storico comunale fu distrutta da tm bombardamento aereo 
durante la seconda guerra mondiale. U materiale, recuperato fra le macerie, 
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ed amtnontante a vari metri cubi di carte, è stato salvato dalla distruzione e 
sistemato in due nuovi ambienti. Dovrà essere riordinato carta per carta. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archi11i di Stato al 1952, cit., p. 631. 

67) SANTA VITTORIA IN MATENANO (ab. 2.559) 
Archivio storico co1mmale : Pergamene, 1213-1807, n. 160; Statuto, in pergamena, 

del 1406, vol. 1 ; Registro delle assegne, in pergamene, del 1299, vol. 1 ; 
Consigli, 1513-1515 (frammenti), e 1810-1860, vol. 1 ;  Quietanze camerali, 
1624-1716, vol. 1 ;  Catasti, 1778-1788 e 1818, voli. 3 ;  Preventivi e consun­
tivi, nustri, esigenze, riparti, spese ordinarie e straordinarie, ecc., 1723-1860, 
bb. 35 e voli. 36 ; Lettere e corrispondenza, 1799-1817, bb. 33 ; Visite, 1814 
e 1816, b. 1 ;  Atti di anunin:istrazione, 1815-1860, bb. 40 ; Repubblica Romana, 
1849, b. 1. 

Complessivamente: Pergamene, 1213-1807, n. 162, e materiale cartaceo, 1513-
1860, pezzi 206. 

Nota. - Buona parte dell'archivio storico comunale (Consigli, dal 1481, e la maggior parte 
del materiale dei secc. XV-XVIII) è stata inviata al macero dal Comune verso il 1944. 
Per tale fatto la Soprinténdenza Archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria, 
che ha dichiarato non doversi promuovere l'azione penale per sopravvenuta prescrizione. 

B i b l i o g r a fi a :  

Codice diplomatico della Terra di Santa Vittoria, (pp. 1-175), docc. nn. 144, in: G. COLUCCI' 
Antichità picene, cit., tomo XXIX. 

S11pplemento al codice diplomatico di Santa Vittoria (pp. 1-72), docc. nn. 53, in: G. CoLUCCI, 
Antichità picene, cit., tomo XXXI. 

G11ida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 486. 

G. CASTELLI, L'istmzione, ecc., cit., p. 787. 

G. LuzzArro, Arclzi11i marchigiani, cit., p. 415-437. 

68) SANT'ELPIDIO A MARE (ab. 10.575) 
Archivio storico comunale : Pergamene, dall'anno 886 al 1836, varie centinaia; Con­

sigli, bb. 47; Catasti, 1429-1781, bb. 6;  Ordini dei superiori, bb. 14; Rogiti, 
bb. 11 ; Camerlenghi e registri contabili, 1402-1860, bb. 88; Carteggio ed 
atti di amministrazione, 1816-1870, bb. 287. 

:Complessivamente, varie centinaia di pergamene (la prima è tlll privilegio caro­
lingio deli'886), e materiale cartaceo, 1387-1870, pezzi 472. 

B i b l i o g r a fi a :  

G. CASTELLI, L'istmzione, ecc., cit., p. 782. 

G. MAZZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. III, 1900-1901, pp. 221-236. 

G. LuzzATTO, ArchitJi marchigiani, cit., pp. 454-465. 
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69) · SERVIGLIANO (già Castel Clementina ; ab. 3.905) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1588-1860, voli. 19; Contabilità, dal sec. XVII ; 

Scritture varie in notevole quantità. 

B i b l i o g r a fi a : 

·G11ida della prov. di Ascoli Piceuo, cit., p. 490. 

G. CASTELLI, L'istmzione, ecc., cit., p. 788. 

G. LuzzATTO, Archivi marchigiani, cit., p. 441. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 631. 

70) SMERILLO (ab. 1.090) 
Archivio storico comtmale : Consigli, 1616-1866, voli. 15; Grascieri, 1679-1793, 

vol. 1 ;  Assegne, 1778, vol. 1 ;  Cause, 1651-1652, vol. 1 ;  Monte frumentario, 
1759-1773, vol. 1. 

Complessivamente, 1616-1866, pezzi 21. 

Nota. - Dal 1808 al 1818 e dal 1870 al 1921 il Comune di Smerillo fn aggregato a quello 
di Montefalcone. 

B i b l i o g r a fi a : 

G. LUZZATTO, Arclzi11i marclzigiani, cit., pp. 438-439. 

71) SPINETOLI (ab. 4.258) 
Archivio storico comunale : Carteggio ed atti di anuninistrazione, 1811-1900, pezzi 300. 
Nota. - Dopo l'Unità vi fu aggregato il soppresso Comuue di Pagliare. 

72) TORRE SAN PATRIZIO (ab. 1.745) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1670-1785, voli. 6 ;  Constmtivi, 1757-1815, 

voli. 2; Catasto rustico, 1812, vol. 1 ;  Mandati, 1834-1840, mazzi 2; Atti di 
amministrazione, 1860, fascicoli 5. 

Complessivamente, 1670-1860, pezzi 16. 

Nota. - L'archivio storico (che comprendeva 10 pergamene, 110 buste e 13 volumi, fra cui 
�oz:sigli, dal 1602, Carteggio ed atti di amministrazione, dal 1760 al 1860) è stato 
InVIato al macero dal Comune verso il 1935. 

B i b l i o g r a fi a :  

G11ida della prov. di Ascoli Piceno, cit., p. 592. 

F. FILIPPINI, Arclzi11i marchigiani, cit., p. 413. 

G. CASTELLI, L'istruzione, ecc., cit., p. 789. 
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73) VENAROTTA (ab. 3.713) 

Archivio storico comunale : Carteggio ed atti di anunnustrazione, 1780 e 1819-
1890, bb. 46 ; Monte frumentario, 1622-1846, voli. 3. 

Complessivamente, 1622-1890, pezzi 49. 

Nota. - L'archivio storico comunale fu distrutto una prima volta da un incendio nel 1808 
(si salvò lo Statuto del 1543). Nel 1946 buona parte degli atti degli anni 1808-1940 
fu venduta dal Comune come carta da macero. 
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PROVINCIA DI MACERATA 

1) ACQUACANINA (ab. 317) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1284-1679, n. 29 ; Consigli, 1610-1678, 
regg. 10;  Catasto, 1744, vol. 1 ;  Conti, 1644, reg. 1 ;  Carteggio ed atti di 
amministrazione. 1818-1860, bb. 60. 

Opera Pia Paolo Marini :  Rendiconti, dal 1816, bb. e regg. 2. 
Complessivamente: Pergamene, 1284-1679, n. 29, e materiale cartaceo, 1610-

1860, pezzi 77. 

2) APIRO (ab. 4.374) 

ArchitJÌo storico comunale : Pergamene, 1200-1650, n. 286 ; Statuti, in pergamena, 
del sec. XIV, vol. 1 e del sec. XVI, vol. 1 ;  Consigli, dal 1418 (con fram­
menti del sec. XIV) al 1860, voll. 72 ;  Catasti antichi; Conti camerali, en­
trate e uscite, transatti, ecc., dal 1551 ; Lettere ed ordini dei superiori, dal 
1540; Atti giudiziari, dal sec. XIV; Carteggio ed atti di amministrazione, 
sec. XIX. 

Complessivamente: Pergamene, sec. XIII-1650, n. 288, e materiale cartaceo, secc. 
XV-XIX, varie centinaia di pezzi. 

Nota. - Nel 1929 vi fu aggregato il Comune di Poggio San Vicino, che venne poi ricosti­
tuito dopo la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli ArchirJi di Stato al 1952, cit., p. 633. 
Euo LoDOLINI, Saggio di fouti per la storia del Risorgimeuto iu iuveutari di archivi comrmali • 

estr. dalla « Rassegna storica del Risorgimento », a. XXXVII, fase. 1-4, Roma, gennaio­
dicembre 1950, p. 6. 

3) APPIGNANO (ab. 3.162) 

Archivio storico comunale : Rifonnanze, Consigli, Camerlenghi, Conti, Carteggio 
ed atti di amministrazione, Monte dei Pegni e Monte frumentario, 1500-
1800, regg. e voll. 300; Idem, 1800-1860, bb. 130. 

Complessivamente, 1500-1860, pezzi 430. 

89 



4) BELFORTE SUL CHIENTI (ab. 1 .743) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1370-1675, n. 23 ; Riformanze, decreti, 

patenti, proventi, esito, abbondanza, istromenti, giustizia, ecc., 1591-1808, 
bb., voli. e regg. 500 circa. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Arc/ifJJi di Stato al 1952, cit., p. 633. 

5) BOLOGNOLA (ab. 205) 
Archivio storico coimmale : Pergamene, 1286-1612, n. 40; Consigli, 1517-1871, 

regg. 17; Catasti, 1613-1852, voll. 6; Libri dei conti, 1608-1735, tàscicoli 40; 
Preventivi e constmtivi, 1818-1860, bb. 50; Carteggio ed atti di atmnini­
strazione, 1818-1860, bb. 50. 

Complessivamente: Pergamene, 1286-1612, n. 40, e materiale cartaceo, 1517-1860, 
pezzi 171. 

6) CALDAROLA (ab. 2.630) 
Archivio storico comtmale : Consigli, dal 1440, voll. 60 circa; Catasti, 1400-1810, 

voli. 10; Conti, 1400-1870, voli. 26 ; Censi, sec. XVII, vol. 1 ;  Protocollo, 
1810-1851, regg. 39 ; Carteggio ed atti di amministrazione, 1810-1870, bb. 100. 

Complessivamente, 1400-1870, pezzi 200 circa. 

7) CAMERINO (ab. 10.774) 
Archivio storico comutzale : Pergamene, 1207-1822, n. 194; Statuto, a stampa, in 

pergamena, del 1563 ;  Libro rosso (cartulario del Conmne), in pergamena, 
1207-1390; « Collezione delle lettere », bb. 30 (n. 6.794 lettere, disposte in 
ordine alfabetico) ; Riformanze e Consigli, 1546-1808, voli. 83; Allegati ai 
Consigli, 1789-1807, bb. 26 ; Istromenti, 1648-1788, voli. 30; Lettere, pa­
tenti, brevi, atti diversi, 1546-1856, regg. 20; Bussolo dei magistrati ed uffi­
ciali, 1545-1808, voli. e bb. 16; Ricorsi al magistrato, 1637-1808, voli. e 
bb. 6; Bandi, editti e notificazioni, 1564-1789, bb. 7; Suppliche e memoriali, 
1690-1788, bb. 5 ;  Minutario e jura diversa, 1708-1793, bb. 7 ;  Inventari e 
indici, 1546-1695, voli. 7; Libretti delle entrate e spese e bollettari, 1546-
1808, voli. 40 ; Ordini e mandati di pagamento, 1549-1805, bb. 71 ; Esigenza 
di crediti e proventi diversi, 1547-1801, bb. e voll. 30; Libri delle colte, 1543-
1792, voli. 44; Libri dei focolari, 1562-1796, voli. 40; Libri delle ventine, 
1542-1791, voll. e bb. 10; Dazi, gabelle e imposizioni diverse (Recupera di 
Ferrara, 1599 ; Tassa dei due milioni, 1747-1759; Dazio sulla farina, 1631 ; 
Dazio sul vino, 1752; Gabella sul quattrino della carne, dal 1554; Gabella 
sul quattrino della foglietta, dal 1592; Utensili delle soldatesche, dal 1674; 
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Macinato, dal 1574, ecc.), 1560-1808, voli. 48 ; Conti della tesoreria, 1546-
1644, voli. 10; Tabelle (delle Comunità dello Stato di Camerino ; di Came­
rino, Acquacanina, Agolla, Antico, Bolognola, Borgimw, Campolarzo, Capriglia, 
Casavecchia, Castel Raimondo, Castel S. Maria, Castel S. Venanzo, Cessapalombo, 
Coldimese, Co/polino, Co/venale, Copogna, Costa}iore, Crespiero, Croce, Digna11o, 
Fiastra, Fiegni, Fiordimonte, Fiuminata, Frontillo, Gagliole, Gelagna, Giove, Gor­
giano, Isola, Massa, Monastero, Montalto, Monsampolo, Morro, Muccia, Perca-_ 
nestro, Pieve Bovig/iana, Pie11e Favera, Pieve Torina, Pioraco, Poggio, Roccamaia, 
Rocchetta, S. Maroto, Sefro, Serravalle, Sorti, Statte, Tegge, Toricchio, Valcimarra, 
Val S. Angelo), 1601-1799, bb. 53 ; Conti diversi e miscellanea, 1540-1801, 
voli. e bb. 25 ; Libri della Depositeria, 1591-1788, voll. 111 ; Catasto, estimo 
e lrra (Camerino e territorio), 1709-1795, voli. 22; Danno dato, dal 1551, 
voli. 2 ;  Abbondanza, Atmona e grascia, 1548-1801, voli. 53 ; Strade e ponti, 
1 619-1807, voli. 22; Mura e porte, 1573-1798, voli. 3 ;  Milizie urbane (Ca­
merino e territorio), 1570-1796, voli. 17; Truppe estere (Passaggi e contri­
buzioni), 1581-1792, voli. 6 ;  Affari di culto, Compagnia di S. Francesco di 
Paola, Compagnia di S. Antonio da Padova, spese di S. Maria iu Via, 1571-
1797, bb. 5; Università degli studi, Congregazione delle scuole, Accademia dei 
Costanti, 1723-1804, voli. e bb. 6 ;  Arte degli Speziali, 1520-1670, vol. 1 ;  Osti 
e Tavernieri, 1623-1795, vol. 1 ;  Miscellanea relativa alle Arti, 1732-1793, 
b. 1 ;  Teatro, 1728-1 797, b. 1 ;  Congregazione sanitaria, medici, speziali, ecc., 
1649-1853, bb. e voli. 6; Monte di Pietà, 1614-1797, voli. 4; Nobiltà e citta­
dinanza, 1510-1805, bb. e voli. 1 1 ;  Comunità dello Stato (Co/severino, Mi­
strano, Morro e Casale, Nibbiano, Statte e Pozzuolo, Valdiea), Consigli, conti, 
ecc., 1701-1805, voli. 8 ;  Miscellanea, secc. XVI-XVIII, bb. e voli. 30; Cause 
del Cmmme, 1585-1808, bb. e voli. 1 1 ;  Lettere degli Agenti in Roma, 1695-
1797, bb. e voli. 7; Repubblica Romana, 1797-1799, bb. e voli. 37; Carteg­
gio ed atti di amministrazione, 1799-1807, bb. e voll. 62; Stato civile del Re­
gno italico, 1808-1815, bb. 18 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, sec. 
XIX (sino al 1860), bb. 430. 

Complessivamente: Pergamene, 1207-1822, n. 194, e materiale cartaceo, 1401-
1860, pezzi 1.500 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  

MILZIADE SANTONI, Il Libro rosso del Conume di Camerino, in « Archivio storico per le Mar­
che e l'Umbria », vol. II, Foligno, 1885, pp. 37-62. 

DOTT. ARMONIA (pseud. di ERNESTO SPADOUNI), L'ArciliJJio segreto del Co1111111e, in « Chienti 
e Potenza >>, a. XVI, n. 13, Camerino, 1 maggio 1902. 

VITTORIO EMANUELE ALEANDRI, Il riordillal/lelltO de/ IIOStro Archi l'io lllllllicipa/e, in « Chienti 
e Potenza >>, a. XVII, n. 14, Camerino, 11 maggio 1903. 

E. LODOLINI, Saggio di jo11ti, ecc., cit., p. 9. 

8) CAMPOROTONDO SUL FIASTRONE (ab. 890) 
Archivio storico comunale : Pergamene, dal 1469 ; Statuti, in pergamena, del 1322, 
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vol. 1 ;  Id., in pergamena, del 1475, vol. 1 ;  Id., cartaceo, del 1475 (copia del 
precedente) ; Carteggio ed atti di amministrazione, sec. XIX. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archir1i di Stato al 1952, cit., p. 633. 

9) CASTEL RAIMONDO (ab. 4.217) 

Archivio storico collumale : Atti del Podestà, 1829-1839 ; Carteggio ed atti di am­
ministrazione, 1814-1870. 

Complessivamente, 1814-1870, pezzi 200 crrca. 

Nota. - La parte più antica dell'archivio storico è stata distrutta da un incendio. Nel 1929 
fn aggregato a Castel Raimondo il Comune di Gagliole, che venne poi ricostituito 
dopo la seconda guerra mondiale. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archi11i di Stato al 1952, cit., p. 633. 

10) CASTEL SANT'ANGELO (ab. 1.209) 

Archivio storico comrmale : Consigli, 1513-1650, voll. 3 ;  Entrate e uscite, 1568-
1595, reg. 1 ;  Entrata dei massari, 1673-1749, reg. 1 ;  Lettere, 1602-1795, 
pacchi 2 ;  carte sciolte, 1300-1800, alcune centinaia; Libri di amministrazione, 
1816-1853, voll. 3. 

Registri parrocchiali (battesimi, matrimoni, morti), di Castel S. Angelo, fraz. Gual-
do, fraz. Macchie, fraz. Vallinfante, 1565-1875, regg. 16. 

Confraternita del SS. Rosario : Entrate e uscite, legati, ecc., 1634-1847, regg. 2. 
Complessivamente, 1300-1875, regg. e voll. 28 e carte sciolte. 

Nota. - il Comune di Castel S. Angelo è stato costituito dopo il 1900 per distacco da 
quello di Visso. Parte del materiale documentario di Castel S. Angelo si trova nel­
l'archivio comunale di Visso (v.). 

11) CESSAPALOMBO (ab. 1.237) 

L'Archivio storico comunale deve essere riordinato. 

12) CINGOLI (ab. 14.076) 

Archivio storico comunale : Pergamene, secc. XII-XVIII, n. 281 ; Statuti, secc. XVI­
XVII, voll. 6 ;  Riformanze, 1425-1805, voll. 94; Catasti, dal sec. XVI, vari 
volumi e frammenti; Carttùario, voll. 4 ;  Libri dei consoli, 1535-1538 e 1624-
1628, voll. 2 ;  Introitus, 1448-1630, voll. 27; Exitus, 1475-1702, voli. 16 ;  
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Camerlenghi, voll. 37; Censi, fuochi, ecc., voll. 46 ; Raccolto, sec. XVIII, 
voll. 33 ; Carteggio ed atti di amministrazione, sec. XIX. 

Monte di Pietà, 1525-1845, voll. 70 e fascicoli 77. 
Monastero di S. Caterina :  Pergamene, secc. XTI-XVII, n. 1.069 ; Conti, 1493-1531, 

vol. 1, ecc. 
Complessivamente: Pergamene, secc. XII-XVIII, n. 1 .350, e materiale cartaceo, 

secc. XV -XVIII, circa 400 volumi e buste, oltre agli atti del sec. XIX. 

B i b l i o g r a f i a : 
ORAZIO AVICENNA, Memorie della città di Ci11go/i, Jesi, 1644 (con varie appendici documen­

tarie). 
LUIGI CoLINI-BALDEscm, Il riordi11amento dell'antico Archil1io di Cingoli e la sua importanza 

storica. Relazione, Cingoli, 1909, pp. XXXIII-LXVII. 

FILIPPO RAFFAELLI, Cingoli e la sua storia, Cingoli, 1933. (A p. 75 un indice di documenti 
dell'archivio comunale). 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archi11i di Stato al 1952, cit., p. 633. 
A. G. GALEAZZI, L'Archi11io collllllwle di Cingoli, in Miscellanea di scritti 11ari in memoria di 

Alfonso Gallo, Firenze, 1956, pp. 455-460. 

13) CIVITANOVA MARCHE (ab. 24.858) 

Archivio storico comrmale : Pergamene, 1203,-1793 (con copia del 1291 di due do cc. 
dell'836 e dell'840), n. 100 circa; Statuti del 1477, vol. 1 ;  Riformanze, dal 
1427, voll. 86; « Bollario » di Civitanova, vol. 1 ;  Camerlenghi, 1557-1811, 
voll. 11 ; Bollettari, voll. 12; Entrate e uscit.e, 1458-1545, voll. 10; Atti giu­
diziari, 1453-1706, voli. 103 ; Istromenti, 1457-1858, voll. 8 ;  Monte frmnen­
tario, dal 1583, voll. 4 ;  Lettere dei superiori, 1556-1808 ; Carteggio ed atti 
di amministrazione, sec. XIX. 

Monte di Pietà, dal 1553, voll. 9. 
Complessivamente: Pergamene, 1203-1793, n. 100 circa, e materiale cartaceo, 

1427-1852, pezzi 650, oltre a qualche centinaio dei decenni successivi (anni 
1853-1938, pezzi 1.500). 

B i b l i o g r a fi a :  
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archilli di Stato al 1952, cit., p. 633. 
GIACINTO PAGNANI, Catalogo dell'Arclzi11io storico comunale di Ci11itm1o11a IV!arche COli sede a 

Civita11011a Alta e dell'mmessa Biblioteca, s. n. t., [1959], pp. 30. 

14) COLMURANO (ab. 1 .675) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1581-1870, voli. 20 ; Catasti, 1664-1734, voll. 7 ;  
Mappe, 1856-1857, voll. 2 ;  Entrata e uscita, 1805-1810, voll. 6 ;  Istromenti, 
1662-1802, voll. 7 ;  Atti giudiziari civili, 1635-1650, vol. 1 ;  Mandati, 1856-
1857, voll. 2; Carteggio ed atti di amministrazione, 1750-1870, bb. 15, oltre 
ad 870 carte sciolte. 

Complessivamente, 1581-1870, pezzi 60, più le carte sciolte. 
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15) CORRIDONIA (già Montolmo, già Pausula; ab. 10.008) 

Archivio storico COI/IUI1ale : Pergamene, 1152-1776, n. 180. n materiale cartaceo è 
formato da vari metri cubi di carte sciolte, di cui è stato di recente (1960) 
iniziato il riordinamento. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 633. 

16) ESANATOGLIA (già Sant'Anatolia; ab. 2.362) 

Archivio storico comunale : Atti del Podestà e Governatore, 1558-1860, voll. 250; 
Malefici, 1515-1805, voli. 150 ; Atti civili, 1540-1786, voli. 200 ; Contabilità 
e boliettoni, 1482-1806, regg. 300; Catasti, secc. XVI- XVIII, voll. 6. 

Complessivamente, 1427-1808, pezzi 900 circa, oltre agli atti del sec. XIX. 

17) FIASTRA (ab. 1.482) 

Archivio storico comunale : Pergamene, dal 1556, n. 10; Statuto del 1436, in per­
gamena, vol. 1 ;  Id., copia del sec. XVII, vol. 1 ;  Consigli, dal 1575, voli. 26 ; 
Catasti, 1744 e 1783, voli. 6; Entrata e uscita, dal 1490, regg. 2; Miscellanea, 
carteggio ed atti di amministrazione, 1521-1808; Id., 1808-1870, bb. 1 10. 

Complessivamente : Pergamene, dal 1436, n. 11,  e materiale cartaceo, 1490-1870, 
pezzi 180. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archit'i di Stato al 1 952, cit., p. 634. 

18) FIORDIMONTE (ab. 600) 

L'Archivio comunale inizia con l'almo 1861 (anni 1861-1952, pezzi 640). 

19) FIUMINATA (ab. 2.797) 

L'Archivio storico comunale è andato completamente distrutto fra il 1878 ed il 
1954, per cause ignote. 

Nota. - Nel 1878 l'archivio comprendeva : Consigli, 1630-1800, voli. 7 ;  Carteggio ed atti 
di amministrazione, 1800-1877, bb. 193; Statuto di Poggio Sorifa (frazione di Fiumi­
nata), del 1458. 
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20) GAGLIOLE (ab. 1.125) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1560-1770, n. 10; Consigli, catasti, capitoli, 
riparti, carteggio ed atti di amministrazione, 1598-1860, bb., regg. e voll. 
500 circa. 

Nota. - Il Comune di Gagliole fu soppresso nel 1929 ed aggregato a quello di Castel Rai­
mondo. Venne ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. 

21) GUALDO (ab. 2.121) 

Archivio storico comunale : Entrate, 1792, reg. 1 ;  Protocolli, 1635, 1677 c 1781, 
regg. 3. 

Nota. - Tutto l'archivio storico comunale (che nel 1878 comprendeva pergamene e 960 bu­
ste, registri e volumi, dall'anno 1310 al 1877), tranne i pochi frammenti sopra elencati, 
è stato distrutto nel 1947. 

22) LORO PICENO (ab. 3.689) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1224-1575, n. 46; Consigli, 1506-1860, 
voli. 29; Lettere, 1543-1579, vol. 1 ;  Decreti, 1635-1655, vol. 1 ;  Visita eco­
nomica, del 1803, vol. 1 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 1840-1860, 
bb. 80. 

Complessivamente : Pergamene, 1224-1575, n. 46, e materiale cartaceo, 1506-1860, 
pezzi 114. 

23) MACERATA (ab. 36.633) 

L'Archivio storico comunale è diviso in due parti: 

a) « Archivio priorale » (presso il Comune) : Pergamene, 1176-1804, n. 949 ; 
Statuti e capitoli del Cotmme e delle Arti, 1342-1447, voli. 5, in pergamena; 
Statuto dei Maestri calzolari, del 1777, vol. 1 ;  Rifonnanze, 1287-1807, voli. 
161 ; Catasto, estimo e lira, 1268-1741, voli. 34; Introiti ed esiti, 1280-1808, 
voli. 228 ; Depositeria comunale, 1650-1808, voli. 204; Proventi diversi, 1701-
1803, voli. 50 ; Censi, compagnie e noli, 1656-1776, voli. 23;  Am1ona e gra­
scia, 1374-1801, voli. 25 ; Molini, 1645-1647, voli. 2; Gabella e lotto, 1572-
1761, voli. 2 ;  Passaggi di truppe estere, 1707-1803, voli. 66; T,esoreria, 1465-
1707, voli. 7; Debitori e creditori, 1554-1586, voli. 3 ;  Patrimonio comtmale, 
1718-1803, voli. 3 ;  Salariati, 1347-1777, voli. 3 ;  Istromenti, 1445-1580, 
voli. 39 ; Strade, 1569-1807, voli. 40; Malefìzi, 1267-1850, voli. 82; Bandi, 
1513-1802, voli. 16;  Patenti, lettere, ordini, 1534-1800, voli. 20; Pubblica 
libreria, 1784-1833, voli. 10; Informazioni, 1777-1804, voli. 4. 
Collegio dei Dottori, 1540-1777, voli. 26. 
Collegio di S. Giovanni, 1774-1790, voli. 16. 
Monte di Pietà, 1469-1707, voli. 10. 
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b) « Archivio anti�o » e « Archivio storico politico militare » (depositati presso 
l'Archivio di Stato di Macerata) : Carteggio e atti di amministrazione, 1732-
1928 (ma prevalentemente 1808-primi del sec. XX), bb. 569; Stato civile 
napoleonico, 1808-1815, pezzi 144. 

Complessivamente : Pergamene, 1 176-1804, n. 954, e materiale cartaceo, 1287-
1928, pezzi 1 .785. 

B i b l i o g r a fi a : 
RAFFAELE FOGLIETTI, Il Catasto di Macerata dell'alli/O 1268, MAcerata, 1881, pp. 35. 

GIUSEPPE MAZZA TINTI, Im,entari dei manoscritti delle Biblioteche d'Italia, vol. I, fase. I, Tori-· 
no, 1887, pp. 100 sgg. 

LoDovrco ZDEKAUER, Archir>io del Comune di Macerata (Marche). Notizie prelimi11ari, in « Ar­
chivio storico italiano », serie V, tomo XIX, Firenze, 1896, pp. 326-341. 

(LODOVICO ZDEKAUER e ARISTIDE GENTILONI SILVERI], RiordillalllelltO de/l'Archivio priora/e 
de! Co1111111e di Macerata. Atto di consegna ai C11ratori della Biblioteca com11nale Mozzi­
Bargelli. Aggirmtivi i prospetti dell'i111'e11tario ed il testo del Regolame11to per il sen,izio ili­
terno dell'Archivio, Macerata, 1898, pp. 21. 

L. ZDEKAUER, S11ll'ordinamellto degli Archir'i marchigiani, cit., pp. 15-16. 

G. MAzzATINTI, Gli Archir'i della Storia d'Italia, cit., vol. III, 1900-1901, pp. 261-268. 

DOMENICO SPADONI, La biblioteca comrma/e Mozzi-Borgetti di Macerata, Macerata, 1929, pp. 37 
(con notizie sull'archivio comunale). 

MrN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 364. 

Sezione di Arc/1ivio di Stato di Macerata, in « Notizie degli Archivi di Stato », a. I, n. 2, 
Roma, 1o settembre 1941, p. 38. 

E. LODOLINI, Saggio di fonti, ecc., cit., p. 19. 

24) MATELICA (ab. 8.775) 

ArchiJ,io storico comunale : Pergamene, 1 162-1855, n. 692, più frammenti di altre 
450, danneggiate nel 1928 da Wl incendio; Statuti e capitoli, 1340-1746; Sta­
tuti delle Arti, sec. XV-1789 ; Riformagioni e consigli, 1291-1860; Catasti, 
secc. XIV-XIX; Entrata e uscita, 1262-1799; Camerlengato, 1609-1804; Let­
tere, 1279-1860 ; Processi civili e crinlinali, 1271-1809; Bandi e notificazioni, 
sec. XVII-1860: in tutto, bb., regg. e voli. 600 circa ; Carteggio ed atti di 
amministrazione, 1801-1860, bb., regg. e voli. 750 circa. 

Complessivamente :  Pergamene, 1162-1855, n. 1.142, e materiale cartaceo, 1262-
1860, pezzi 1.350 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  

Lettera agl'ill.mi Consiglieri di Matelica in difesa dell'iscrizione esistente nella sala della residenza, 
Pesaro, 1773. (A p. 31 è un « Compendio cronologico delle principali memorie appar­
tenenti alla città di Matelica », cioè dei documenti dell'archivio, 14 dei quali sono pub­
blicati in appendice, pp. 40 sgg.). 

CAMILLO AcQUACOTTA, Memorie di Matelica, voll. 2, Ancona, 1838-39, pp. VIII-233 e 359. 
(Il vol. II è costituito da un'appendice di 168 docUlllenti, degli anni 992-1753). 

G. MAZZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1900, pp. 161-176. 

Inve11tario dell'Archivio comrmale di Matelica (21 marzo 1225), in: G. MAZZATINTI, Gli Ar­
chit'i della Storia d'Italia, cit., vol. II, cit., pp. 361-368. 
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GIULI? Gru::"ALDI, . Archivio segreto di Matelica, in « Atti e memorie della R. Deputazione 
d1 Stona patna per le. .Marche », nuova serie, vol. III, Ancona, 1906. 

t GIULIO GRIMALDI, Archivio storico COIIlllllale di Matelica, in G. DEGLI Azzr, Gli Archivi della 
Storia d'Italia, cit., vol. VII, 1911, pp. 108-475. 

t GIULIO GruMALDI, Le pergamene di Matelica, Regesto, vol. I (1162-1275), Ançona, 1915, 
pp. 357. 

MIN. DELL'INTERNo, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 634. 

25) MOGLIANO (ab. 4.850) 

-(lrchivio storico comunale : Pergamene, secc. XIII-XIX, n. 122; Riformanze, poi 
consigli, 1568-1861, voli. 38 ; Catasti (il primo in pergamena), sec. XV-1860, 
voli. 18 ;  Catastelle dei fuochi e registri di entrata e uscita; Libri delle esigenze 
ed oneri camerali e comunitativi; Libri dei debitori e creditori; Editti e ordini 
della città di Fermo, sec. XVI; Patenti, lettere; bandi e notificazioni; Regi­
stri instrumentorum; Ruoli della popolazione ; Atti giudiziari civili e criminali, 
1600-1860; Carteggio ed atti di amministrazione, 1880-1866, bb. 200 ; Mi­
scellanea (da riordinare), mazzi 200. 

Collezione Cornazzani :  Pergamene, carte, stampe, ecc., bb. e voli. 39. 
Collezione Zitelli : voli. 26. 
Collezione Ferretti, in formazione. 

Monte di Pietà : Libri dei pegni, 1500-1727, voli. 3; Entrate, 1572-1623 ; Liber 
instrumentorum, 1659-1686. 

Monte frumentario Vagnarelli (fond. 1632) : Atti vari. 
Monte frumentario Bonfiglio (fond. 171 1 ) :  Atti vari. 

Ospedale e chiesa annessa (fond. 1410) : Entrate e uscite, 1580-1774 ; Libro dei me­
dicinali, 1788 ; Congregazione dello Spedale, rendiconti, sussidi, ecc., 1550-
1860 (in tutto bb. e voli. SO). 

Congregazione di Carità ed opere Pie ad essa preesistenti : Entrate e uscite, 1592-
1603 e 1799, ecc. 

Opera Pia Carelli : Sussidi, rendiconti, capitali, cappellania, ecc., secc. XVIII-XIX, 
voli. 4 e mazzi 7. 

Opera Pia Giosuelli : Atti vari. 

Eredità Monte dotalizio Stucci : Capitali, doti, rendiconti, ecç. 

Complessivamente : Pergamene, secc. XIII-XIX, n. 123, e materiale cartaceo, 
secc. XVI-XIX, alcune centinaia di pezzi, più 440 degli archivi aggregati. 

B i b l i o g r a fi a :  
FRANCESCO ANNIEALE FERRETTI, L'Archivio priora/e del C01111111e di MogliGIIo, riordinato e de­

scritto sommariamente, Recanati, 1914, pp. 15. 

26) MONTECASSIANO (ab. 4.916) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1 131-1783, n. 184; Riformanze e consigli, 
1396-1860, regg. e voli. 108; Catasto ed estimo, 1465-1783, voll. 9 ;  Censi, 
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1537-1794, voli. 2; Camerariati, 1471-1808, voli. 122; Lettere dei superiori, 
1597-1808, voli. 66; Istromenti, 1537-1794, voli. 22; Atti civili, 1500-1808, 
bb. 117; Atti criminali, 1400-1785, bb. 8 ;  Bandi, editti e costituzioni, 1500-
1800, bb. 3 ;  Repubblica Romana dd 1798-1799, bb. 3 ;  Atti di amministra­
zione, 1400-1808, bb. 99 ; Protocollo, 1821-1860, regg. 40. 

Monte di Pietà, 1511-1774, voli. 15. 

Complessivamente : Pergamene, 1131-1783, n. 184, e materiale cartaceo, 1396-
1860, :Pezzi 1.072. 

B i b l i o g r a fi a :  

ZEFFERINO FoGANTE, Relazione sul riordinamento dell'Archivio priora/e di Molltecassiano, Monte 
Cassiano, 1903, pp. 39. 

L. ZDEKAUER, Sull'ordinamento degli Archivi marchigiani, cit., pp. 16-17. 

27) MONTECAVALLO (ab. 491) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1671-1870, voll. 7; Catasti, 1777-1810, voli. 3 ;  
Entrate e uscite, 1797-1800, vol. 1 ;  Atti giudiziari civili, 1831-1870, bb. 14. 

Complessivamente, 1671-1870, pezzi 25. 

Nota. - Parte dell'Archivio storico comunale è stata distrutta per eliminazione abusiva da 
parte del Comune, subito dopo la seconda guerra mondiale. 

28) MONTECOSARO (ab. 3.573) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1249-1722, n. 36; Consigli, dal 1472, voli. 
47; Catasti, secc. XVII-XVIII, voli. 10; Atti di amministrazione e di conta­
bilità, dal 1463, voli. 50; Atti giudiziari, dal 1446, voll. 15 ; Carteggio ed 
atti di amministrazione, 1808-1870, bb., regg. e voli. 450 circa. 

Complessivamente : Pergamene, 1249-1722, n. 36, e materiale cartaceo, 1446-1870, 
pezzi 600. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 634. 

29) MONTEFANO (ab. 4.162) 

Archivio storico comunale : Consigli; Fuochi, 1483; Catasto, 1566 ; Creditori e de­
bitori; Lettere ; Atti civili; Atti criminali ; Affida; Abbondanza; Carteggio 
ed atti di amministrazione, sino al 1912. 

Complessivamente, 1483-1912, pezzi 1.100 circa. 
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30) MONTELUPONE (ab. 3.871) 

Archivio storico comunale : Atti economici, 1832-1860, bb. 18 ; Liste di leva, 1839-
1863, regg. 4; Ruoli matricolari, 1843-1871, regg. 3. 

Nota. - Nell'inventario del 1899 citato in bibliografia, risultavano : Pergamene, 1275-1796, 
n. 62; Statuto del 1435, in pergamena (frammenti) ; Consigli, 1588-1811, voli. 20; 
Catasto ed estimo, 1617-1778, voll. 4 ; « Libri di specchi », 1500-1785, voli. 15 ;  Estra­
zioni degli uffici, 1638-1817, voli. 6; Entrate ed esiti, sentenze, esazioni di grano, ecc., 
1495-1808, voli. 4. 

B i b l i o g r a fi a : 

LUIGI FRANcm, La suppellettile storica dell'Archivio comunale di Montelupone, Recanati, 1899, 
pp. 21. 

31) MONTE S. GIUSTO (ab. 4.520) 

Archivio storico comunale : Riformanze, atti civili e criminali, lettere ed ordini 
dei superiori, 1357, vol. 1 ;  Consigli, 1527-1791, voli. 8 ;  Transazioni della 
Comunità; 1490, vol. 1 ;  Camerlenghi, 1610-1716, voli. 4;  Esigenze, 1667-
1809, voli. 3 ;  Lettere ed ordini dei superiori, 1668-1785, voli. 4; Censi, 1743, 
vol. 1 ;  Carteggio ed atti di ammùùstrazione, 1800-1860, bb. 300. 

Complessivamente, 1357-1860, pezzi 340. 

32) MONTE S. MARTINO (ab. 1.715) 

L'Archivio storico comunale è stato completamente distrutto nd 1944 per in­
vio al macero da parte dell'Amministrazione comunale. 

Nota. - Nel 1877 comprendeva 40 pergamene, degli anni 106J-1507, e 718 fra buste, re­
gistri e volumi, di cui 292 anteriori al sec. XÌX e 426 degli anni 1808-1877. 

B i b l i o g r a fi a :  

Appendice diplomatica di Monsammartino, estratta dai dowmenti che si conservano nell'Archivio 
segreto di essa Terra, in: G. CoLucci, Antichità picene, cit., tomo XXIX, pp. 1-22. 

33) MORROVALLE (ab. 6.482) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1230-1770, n. 105 ; Statuti, Riformanze, 
Esigenze, conti, ecc., 1446-1808, regg. e voli. 120. Carteggio ed atti ammi­
strazione, dal 1809 (bb. e regg. 967 per gli anni 1809-1943). 

Nota. - Tre volumi di Consigli, degli anni 1827-1848, recuperati nel 1956 dalla Soprin­
tendenza archivistica presso un antiquario di Bologna, sono stati depositati presso l' Ar­
chivio di Stato di Macerata. 

B i b l i o g r a fi a : 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 634. 
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34) MUCCIA (ab. 1.119) 

L'Archivio storico comunale è stato distrutto da eventi bellici nel 1944. Riman­
gono soltanto 10 registri di popolazione, degli anni 1814-1870. 

35) PENNA S. GIOVANNI (ab. 3.081) 

Archivio storico co1mmale : Statuto del 1543, vol. 1 .  
Nota. - Presso la  Biblioteca comunale di  Macerata s i  trovano in  temporaneo deposito 

50 pergamene dell'Archivio storico comunale di Penna S. Giovanni. 

B i b l i o g r a fi a :  

GIUSEPPE CoLuccr, Codice diplomatico pennese, in Antichità picene, cit., tomo XXX, pp. 1-155 
(riporta 60 documenti conservati nella Segreteria priorale di Penna S. Giovanni) . 

36) PETRIOLO (ab. 2.088) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1331-sec. XVIII, n. 21 ; Consigli, parlamenti, 
transazioni, ordini, 1545-1888, voll. 50. 

Nota. - Parte dell'Archivio è andata perduta nel 1944 per eventi bellici. 

37) PIEVE BOVIGLIANA (ab. 1 .605) 

Archivio storico comunale : Carteggio ed atti di anuninistrazione, 1808-1860, bb. 
100 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 634. 

38) PIEVE TORINA (ab. 2.295) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1589-1826, regg. 5 ;  Catastino rustico, 1833, 
vol. 1 ;  Camerlenghi, 1653-1699, regg. 2; Sentenze sindacatorie, 1822-1841, 
reg. 1 ;  Appalti di dazi, 1854, reg. 1 ;  Editti e notificazioni, 1815-1821, b. 1 ;  
Carteggio ed atti di amministrazione, 1859-1860, b. 1 .  

Comunità di Antico (frazione di Pieve Torina) : Catasto, 1745, vol. 1 .  
Comunità di Appennino, Vari (già frazioni di Turricchio, ora frazioni di Pieve To­

rina) e Gabbiano (già frazione di Turricchio) : « Capitoli statutari dello ca­
stello di Appennino e sue ville, Vari e Gabbiano », 1599-1738, vol. 1 .  

Comunità di Apriglia : Consigli, 1771, reg. 1 .  
Comunità di Giove (già frazione di Muccia) : Catasto, 1745, vol. 1 .  
Giulio (frazione di Pieve Torina) : Monte di Pietà : « Regole et capitoli del Monte 

di Pietà eretto nella frazione villa de Giulo », 1618-1638, vol. 1 .  
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. Comunità di Turricchio (già appodiato di Pieve Torina) : Catastino rustico, 1833, 
vol. 1 ;  Libro dell'abbondanza del Monte Pio, 1638-1782, vol. 1 ;  Conti dei 
mentisti del Monte frumentario, 1744-1782. 

Complessivamente, 1589-1860, pezzi 20. 

Nota. - L'archivio ha subito perdite per eventi bellici. Nel 1878 comprendeva 420 buste, 
dal 1808, e Statuti del sec. XVIII. 

39) PIORACO (ab. 2.249) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1574-1766, voll. 5 ;  Catasto del 1739, vol. 1 ;  
Entrate e uscite, 1689-1792, voll. 2 ;  Revisioni dei conti, 1689-1778, vol. 1 ;  
Sentenze, dal 1721, vol. 1 ;  Lettere, 1756-1818, vol. 3 ;  Carteggio, atti di am­
ministrazione e contabilità, 1809-1870, bb. 198. 

Complessivamente, 1574-1870, pezzi 211. 

40) POGGIO SAN VICINO (già Ficano ; ab. 538) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1866, fascicolo 1 ;  Conti consUlltlVI, 1836-
1842, fascicoli 4; Conti preventivi, 1853, fascicolo 1 ;  Conti del tesoriere, 
1863-1874, fascicoli 4. 

Complessivamente, 1836-1874, pezzi 10. 

Nota. - Il Comune di Poggio San Vicino fu soppresso nel 1929 ed aggregato a quello di 
Apiro. Venne ricostituito nel 1945. 

41) POLLENZA (già Monte Milone; ab. 5.199) 

L'Archivio storico comunale, conservato parte presso il Comune e parte presso la 
« Corporazione del Melagrana » di Pollenza, comprende: Pergamene, 1382-
1619, n. 13; Riformanze e consigli, catasti, camerlenghi, entrate e uscite, 
malefici, annona, abbondanza, Monte di Pietà, protocolli, ecc., 1458-1880, 
bb., voll. e regg. 500 circa. 

Nota. - La maggior parte del materiale documentario posteriore all'armo 1814 è stata distrutta 
da un incendio nel novembre 1953. 

B i b l i o g r a fi a : 

GrusEPPE FAMMILU.ME, Relazione sull'attività della Corporazione del l-lfelograno, Roma, 1931. 
(Con notizie sul materiale documentario dell'archivio storico comunale conservato dalla 
Corporazione) . 

M:rN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 634. 

42) PORTO RECANATI (ab. 5.902) 

U Comtme è stato costituito nel 1893, per distacco da quello di Recanati, e da 
tale anno iniziano pertanto gli atti dell'archivio. 
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43) POTENZA PICENA (già Monte Santo ; ab. 10.505) 

Archivio storico comunale : Pergamene, dal 1252, n. 100 circa; Statuto, sèc. XV, 
vol. 1 ;  Riformagioni, dal 1375 ; Catasti, secc. XIV-XVIII; Convenzioni con 
altre città, sec. XIV; Lettere e memoriali, dal sec. XVI; Confini, sec. XVIII ; 
Cause, secc. XVI-XVIII; Capitolati e appalti, dal sec. XVII. 

B i b l i o g r a fi a : 
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archi11i di Stato al 1952, cit., p. 634. 

44) RECANATI (ab. 17.977) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1202-1786, n. 294; Statuto del 1405, in per­
gamena, vol. 1 ;  Riformanze (Aunalia), 1415-1808, voli. 193; Bastardelli delle 
adunanze consiliari, 1498-1622, voli. 36; Memoriali, 1598-1801, voli. 10; 
Cancelleria-Archivio, 1422-1815, voli. 7; Atti civili, 1298-1590, voli. 101 ; 
Libri Justitiae, 1362-1804, voli. 33 ; Vertenze del Comune e scritture diverse, 
1603-1800, voli. 34; Malefici e danni dati, 1326-1700, voli. 92; Tabulae offi­
cialium, 1375-sec. XVIII, voli. 17; Instrumenti, 1467-1807, voli. 62; Camar­
linghi, 1323-1808, voli. 466 (Entrata e uscita, 1323-1808, voli. 42; Bollettario, 
1513-1799, voli. 32; Collette, 1613-1759, voli. 98 ; Gabelle, 1370-1808, voli. 
26 ; Affida del bestiame, sec. XIV-1808, voli. 147 ; Catasto ed estimo, voli. 
34; Tesoreria apostolica, 1423-1800, voli. 14, ecc.) ; Fiera di Recanati, 1484-
1799, voli. 31 ; Abbondanza ed annona, 1551-1801, voli. 28 ; Porto e Loreto, 
1396-1804, voli. 16 (Dogana del Porto, 1396, vol. 1 ;  Capitani del Porto, 
1559-1801, voli. 10; Carte del Porto e di Loreto, 1520-1802, voli. 6) ; Strade 
e fabbriche, 1776-1846, voli. 15; Lettere dei superiori, della Comunità, del­
l' Agente, suppliche, ecc. 1447-1808, regg. e voll. 171 ; Scritture diverse, sec. 
XIV-1807, bb. e voli. 26 ; Carteggio ed atti di amministrazione, sec. XIX. 

Monte di Pietà : 1468-1828, voli. 21. 
Collegi dei Gesuiti, 1597-1755, voli. 20. 
Confraternite ed Opere pie diverse, 1580-1800, voli. 13. 
Complessivamente : Pergamene, 1202-1786, n. 294, e materiale cartaceo, 1298-

1808, pezzi 1.457, oltre al materiale del sec. XIX. 

B i b l i o g r a fi a :  
JosBPH ANT. VoGEL, De ecclesiis Recanateusi et Lauretana earumque episcopis commentarius histo­

ricus, Recineti, 1859-60, voli. 2, pp. 455 e 381. (Il vol. II è costituito da un' Appendix 
11101111111eutomm di 159 docc. degli anni 1 151-1806). 

LODOVICO ZDEKAUER, L'Archi11io del Comune di Recanati ed il recwte suo ordinamento, Fano, 
1905, p. 40. 

L. ZDEKAUER, Sull'ordinamento degli Arclli11i marchigiani, cit., pp. 17-18. 

45) RIPE SAN GINESIO (ab. 1.166) 

L'Archivio storico comunale è stato completamente distrutto nel 1944 per eventi 
bellici. 

Nota. - Comprendeva: Consigli ed altro materiale, dal sec. XVI. 
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46) SAN GINESIO (ab. 7.145) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1199-1754, n. 3.000 circa; Statuto anteriore 
al 1306, con aggiunte sino al 1336, in pergamena, vol. 1 ;  Statuto del 1577, 
compilato da Alberico Gentili, vol. 1 ;  Statuto del 1581, vol. 1 ;  Riformanze 
e consigli, 1382-1799, voli. 125 ; Jura diversa, 1258-1817, bb. 77; Catasti, 
1297-1778, voli. 57; Camerlengato, 1220-1817, voli. 151 ; Tesorierato, 1324-
1817, voli. 35 ; Creditori e debitori, 1465-1726, voli. 21 ; Sindacati, 1571-
1808, voli. 9 ;  Ripe e Morico, 1247-1808, voli. 36; Bollettario, 1525-1806, 
voli. 80; Lettere dei superiori, 1304-1808, voli. 155; Lettere della Comunità, 
1400-1817, voli. 41 ; Lettere degli Agenti, 1655-1808, voli. 18;  Atmona, forno, 
abbondanza, 1400-1808, voli. 25 ; Tabelle comunali, 1602-1806, voli. 30; 
Macinato, 1639-1796, voli. 15; Assegne de' generi, 1569-1800, voli. 35 ; As­
segne dei fondi rustici e urbani, 1619-1804, voli. 6 ;  Affida bocche e bestie, 
1605-1807, voli. 134; Malefici, 1252-1542, voli. 65 ; Atti criminali, �200-1794, 
voli. 62; Atti civili, 1400-1800, voli. 193 ; Vicari foranei, jura diversa, 1564-
1808, voli. 43 ; Categgio ed atti di amministrazione, 1799-1814, bb. 350; 
Idem, 1814-1860, bb. 306; Idem, 1861-1877, bb. 102. 

Collegio dei giudici, medici e notari : Capitoli del 1285, vol. 1. 
Arte della Lana : Capitoli del 1341, 1463 e 1583, voli. 3. 
Monte di Pietà, 1500-1755, voli. 21. 
Pio Istituto Scagnetti, 1591-1666, voli. 7. 
Istituto Tamburelli, 1772-1798, voli. 14. 
Complessivamente:  Pergamene, 1199-1754, n. 3.000 circa, e materiale cartaceo, 

1200-1877, pezzi 2.500 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  
TBLESFORO BENIGNI, Appmdice di documenti.. .  estratti dall'Archivio segreto e da altri archivi di 

quella Terra (pp. I-CLXXXVI), appendice di 90 documenti a: T. BENIGNI, Sa�� Gi­
nesio illustrata ... , in: G. COLUCCI, Antichità picene, cit., tomo XIX. 

TBLESFORO BENIGNI, Appendice diplomatica, a pp. 337-418 di: FRANCESCO SANGIORGI, Descri­
zione della Terra di Sangiuesio, in: G. COLUCCI, Antichità picene, cit., tomo XXIII. 

ThLESFORO BENIGNI, Appmdice diplomatica seconda, estratta da vari archi11i della Terra di San­
ginesio, pp. 1-188 (64 documenti), in: G. CoLUCCI, Antichità picene, cit., tomo XXIV. 

GIUSEPPE SALVI, Memorie storiche di San Ginesio nelle Marche, Camerino, 1889, pp. 368 (Ca­
pitolo XII: << Archivio, biblioteca, pinacoteca comunali. Archivio notarile mandamen­
tale. Archivio delle quattro parrocchie interne. Archivi delle confraternite »). 

GIUSEPPE SALVI, L'Archivio cotmmale di San Ginesio, in « Le Marche <<, 1906, pp. 181-185. 
ERMELINDA GAZZERA, Sancto Ginesio et lo sno antiquo archivio (secc. XII- XVIII), Tolentino, 

1915. 
MrN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 634. 

47) SAN SEVERINO MARCHE (ab. 15.067) 

L'Archivio storico comunale è così ordinato : 

a) Pergamene, 995 (in copia)-1808 (orig. : 1257-1808), n. 398 ; « Documenti sme­
ducceschi » (Registro delle entrate di Onofi:io Smeducci, 1398-1400; Regi­
stro delle entrate e spese di Antonio di Onofrio Smeducci, 1413-1416 ;  do-
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cumenti diversi, 1379-1427), b. 1 ;  « Documenti medioevali », (1040-1480: 
n. 53 fascicoli e n. 98 carte sciolte), bb. 3; « Carte diverse » (n. 1.202 lettere, 
in ordine alfabetico per autore, e carte divise per materia: Annona, - acque, 
armi, beni comunali, case del Comune, catasto, confini, contado, dazi, Fi­
cano, Francesca del Serrone, Lotto della Carità, magistrato, milizie, orologio, 
palazzo magistrale, peste del 1630, piante e disegni, ponte S. Antonio, poste, 
sale, serralta, San Severino, protettore, tabelle, varie), bb. 30; Atti dell'epoca 
rapubblicana, 1798-99, bb. 3 ;  Contabilità, fascicoli 140. 

b) Statuto del 1427, in pergamena, vol. 1 ;  Riformanze, 1307-1808, voli. 119 ;  
Estrazioni del magistrato, 1584-1808, voli. 12 ;  Memoriali del magistrato, 
1594-1722, voli. 7; Vacchette del reggin1ento, 1636-1803, voli. 4; Entrate 
e spese, 1429-1593, voli. 44; Bollettari, 1602-1808, voli. 31 ;  Malefici, 1435-
1560, voli. 52; Ordini di superiori, 1459-1808, voli. 24; Libri di giustizia, 
1529-1717, voli. 5 ;  Dauno dato, 1462-1541, voli. 3 ;  Accuse e citazioni, esami 
testimoniali, 1501-1808, voli. 6 ;  Sentenze dell'Abbondanza, 1576-1800, voli. 
8 ;  Congregazione dell'Armona, 1698-1805, voli. 8 ;  Congregazione della ta­
bella, 1700-1775, voll. 2 ;  Congregazione delle vie, 1504-1750, voli. 2 ;  Con­
gregazione dei confini, 1596-1732, voli. 4 ;  Congregazione del catasto, 1777, 
vol. 1 ;  Congregazione dei sollievi, 1677-1706, vol. 1 ;  Congregazioni diverse, 
1661-1685, voll. 2; Vescovado (ricevute e conti), 1586-1615, voll. 8 ;  Castelli 
(Aliforni, Castel San Pietro, Collicelli, Elcito, Ficano, Frontale, Gagliole), 
1560-1808, voll. 94; Carteggio ed atti di amministrazione, 1808-1860, in or­
dine cronologico (Regno Italico, governo muratiano, reggenza austriaca, 
1808-1815, bb. 58 ; 1816-1831, bb. 58 ; Rivoluzione del 1831, b. 1 ;  1831-
1848, bb. 77; Repubblica Romana del 1849, bb. 5; 1849-1860, bb. 54), bb. 
253 ; Idem, per materie, bb. 17; 

c) Consigli, 1811-1860, voll. 9; Deliberazioni del magistrato, 1842-1860, voli. 
3 ;  Commissione sanitaria, 1842-1860, vol. 1 ;  Istromenti, 1841-1855, voll. 3 ;  
Protocolli, 1809-1860, regg. 24; Conti consuntivi, 1820-1860, voll. 1 8  
e bb. 54; Contabilità, fascicoli 50; Carteggio ed atti di amministrazione, 1860-
1888, bb. 227; Idem, 1889-1896, bb. 78; Idem, 1897-1901, bb. 43. 

Collegio dei Dottori : Statuto, del 1464, vol. 1 . 
Compagnia del Salvatore, 1757-1798, vol. 1 . 
Compagnia di S. Monica, 1618-1791, vol. 1 . 
Opere pie, periodo napoleonico, bb. 20. 
Congregazione di Carità, 1809-1815, vol. 1 .  
Statuto comunale di Fermo del 1385 (copia del 1426), vol. 1 .  
Comunità di Frontale (già appodiato di Ficano) e Palazzata : Consigli di  Frontale, 

1809-1816, vol. 1 ;  Consigli di Palazzata, 1811-1813, vol. 1 ;  Carteggio e 
contabilità di Frontale e Palazzata, 1808-1815, fascicoli 40. 

Complessivamente: Pergamene, 995-1808, n. 396, e materiale cartaceo, 1307-
1901, pezzi 1.550 circa. 

B i b l i o g r a fi a : 
VITTORIO EMANUELE ALBANDRI, Riordi11alllellto dell'archivio storico 1111111icipale e di quello della 

R. Pretura in Sanseveri11o-Marche. Relazioni e prospetti, Sanseverino Marche, 1899, pp. 32. 
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G. MAZZATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1899, pp. 176-192. 
· L. ZDEKAUER, S11ll'ordiuammto degli Archivi marchigimzi, cit., p. 18. 

E. LODOLINI, Saggio di jollti, ecc., cit., p. 31. 

MrN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., pp. 634-635. 

48) SANT'ANGELO IN PONTANO (ab. 2.680) 
L'Archivio storico comunale è così ordinato : Una pergamena del 1627; Atti giudi­

ziari, 1489-1817, bb. 1-134; Lettere, 1680-1821, bb. 135-149; Processi crimi­
nali, esattore, jura diversa, . . . . .  -1824, bb. 150-217; Editti e notificazioni e cause 
economiche, 1786-1854, bb. 218-274; Bollettoni de' sali, 1793-1823, bb. 275-
288; Guardia civica, bb. 289-293 ; Consigli, 1795-1860, bb. 294-325 ; Podestà, 
1829-1831, bb. 326-330; Tabelle preventive, 1677-1790, bb. 331-332 ; Leggi 
e disposizioni, 1826-o1835, bb. 333-348; Alloggi dei forestieri, esigenza dei 
beni comtmali, amministrazione, 1808-1813, bb. 349-383 ; Congregazione di 
Carità, b. 384; Giustizia, 1808-1812, bb. 385-393 ; Commercio e popolazione, 
1812-1813, bb. 394-400; Amministrazione comunale, legislazione, miscel­
lanea, 1814-1842, bb. 401-518 ;  Atti di amministrazione, 1843-1914, bb. 519-
1.062. Inoltre : Miscellanea, fasce. 60; Catasti, voli. 2. 

Complessivamente: Una pergamena, 1627, e materiale cartaceo, 1489-1914, 
pezzi 1.120 circa. 

49) SARNANO (ab. 4.849) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1264-1782, n. 758 ; Statuti e costituzioni 

sec. XVI, voli. 6 ;  Consiglia et reformationes, 1344-1849, voli. 47; Atti prio­
rali, 1742-1783, vol. 1 ;  Catasti e assegne, sec. XV-1804, voli. 23 ; Libri del 
camerlengo, 1469-1546, voli. 9 ;  Entrata e uscite, bollettari, esito del grano, 
esigenze, ecc., 1469-1807, voll. 59; Proventi, 1717-1813, voli. 7; Lettere ed 
ordini, 1512-1650, voli. 47; !strumenti comunali, 1246-1566, voli. 1 1 ;  Jura 
diversa, processi, ecc., 1493-1804, voll. 286; Carteggio ed atti di armninistra­
zione, 1808-1815, bb. 19 ; Idem, 1816-1860, bb. 35. 

Complessivamente: Pergamene, 1264-1782, n. 758, e materiale cartaceo, 1246-
1860, pezzi 767. 

B i b l i o g r a fi a :  

ANGELO SAMMARCO, Il Colmme di Sarnauo e il suo archivio, Teramo, 1918, pp. 8. 

E. LODOLINI, Saggio di fonti, ecc., cit., p. 31. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 635. 

50) SEFRO (ab. 922) 
Archivio storico comunale : Statuto del 1423, in pergamena, vol. 1 ;  Idem, copia 

cartacea, vol. 1 ;  Consigli, 1600-1868, voli. 7 ;  Contabilità, 1582-1732, regg. 
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3, ed alcuni fram�enti; Divergenze fra Sefro e Camerino, 1749, vol. 1 (in 
pergamena) ; Concordati, del 1783 con Sorti e del 1877 con Agolla, voli. 
2 ;  Atti giudiziari, 1587-1856, bb. 5 ;  Carteggio, miscellanea ed atti di: ammi­
nistrazione, 1520-1872, bb. 5. 

Comunità di Agolla (frazione di Sefro) : Entrate, uscite e contabilità, 1775-1807, 
regg. 3. 

Comunità di Sorti (già frazione di Turricchio, ora frazione di Sefro) : Consigli, 
1676-1808, vol. 1. 

Complessivamente, 1423-1872, pezzi 32. 

B i b l i o g r a fi a :  
MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 635. 

51) SERRAPETRONA (ab. 1.382) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1311-1679, n. 81 ; Statuto del 1473, in per­
gamena, vol. 1 ;  Riformanze, 1370, vol. 1 ;  Idem, 1677, vol. 1 ;  Atti civili, 
1523-1597, voli. 6 ;  Camerlenghi, 1566 e 1784-1811, voli. 2 ;  Catasti, 1809 
e 1881, voli. 2; Preventivi e constmtivi, 1808-1890, bb. 8; Tasse, 1736-1863, 
bb. 4; Mandati, 1858-1930, bb. 72; Ordini dei superiori, leggi, ecc., 1750-
1813, bb. 2 ;  Stato civile napoleonico, 1808-1814; Carteggio ed atti di am­
ministrazione, 1808-1941, bb. 206. 

Complessivamente :  Pergam�ne, 1311-1679, n. 82, e materiale cartaceo, dal 1370 
(anni 1370-1941, pezzi 426). 

52) SERRAVALLE DI CHIENTI (ab. 2.730) 

U materiale documentario inizia dal 1870. Del periodo precedente rimangono 
soltanto tre registri di popolazione, degli anni 1818-1865. 

53) TOLENTINO (ab. 15.407) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1198-1786, n. 1 .228 ; Statuti e capitoli, 1499-
1801, voli. 4; Riformanze, 1312-1808, voli. 149; Consigli, 1808-1862, voli. 1 1 ;  
Idem, 1860-1914, voli. 70 ; Catasti, sec. XIV-1801, voli. 24 (di cui alcuni in 
pergamena) ; Camerlenghi, 1446-1801, voll. 378 ;  Introiti ed esiti, 1553-1801, 
voli. 9; Annona, 1596-1804, voli. 1 5 ;  Assegne bestiame e terre, 1504-1513, 
voli. 2; Tasse, 1596-1808, voll. 26 ; Quietanze dei Tesorieri della Marca, 
sec. XV-1754, voll. 2 ;  Pesa, 1698-1804, voli. 2 ;  Censi, gabelle, collette, 1448-
1756, voli. 25 ; Atti d'asta, 1755-1772, voli. 11 ; Sentenze sindacatorie, 1436-
1798, voll. 1 5 ;  Creditori e debitori, 1458-1816, voll. 6 ;  Molini, 1633-1862, 
vol. 1 ;  Fidejussioni, 1553-1554, vol. 1 ;  Lettere e fogli diversi, 1129 (copia)-
1808, bb. 189 ; Ordini dei superiori, leggi, ecc., 1511-1815, bb. e voll. 75 ; 
Malefici, 1390-1641, voli. 179 ; Danni dati, 1438-1754, voll. 56 ; Atti civili, 
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1593-1725, voli. 92; Cause, processi, ecc., 1296-1820, voli. 34; Processi giu­
diziari in tempo di fiera, 1609-1780, voli. 14; fusinuazioni, 1640-1748, voli. 14; 
!strumenti, 1518-1808, voli. 22 ; Citazioni, 1586-1594, vol. 1; Capitolati e 
regolamenti, 1435-1802, voli. 14; Culto, Santuario di S. Nicola, ecc., 1514-
1866, voli. 4; Miscellanea, 1591-1818, voli. 19 ; Extra Comune, sec. XV-
1797, voli. 24; Congregazioni diverse, 1630-1632 e 1719-1732, voli. 2 ;  Idem, 
1808-1882, voli. 12; Stato d'anime, 1542-1810, vol. 1 ;  Stato civile, anagrafe, 
leva, 1809-1815, voli. 112 ; Censimento e stato delle famiglie, 1819-1853, 
voli. 4; Archivio segreto, 1642-1710, voli. 2 ;  Bollario, 1247-1487, vol. 1 ;  
Stampe, 1558-1806, bb. 31 ; Impiegati ed assegni, 1543-1589, vol. 1 ;  « Archivio 
vecchio » (Atti di amministrazione, divisi per categorie), 1809-1914, bb. 2.536. 

Monte di Pietà : Bilanci, pegni, ecc., 1542-1808, voli. 28 ; Idem, 1811-1900, voli. 76. 
Complessivamente :  Pergamene, 1198-1786, n. 1 .228, e materiale cartaceo, 1129 

(copia)-1914, pezzi 4.000 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  

CARLo SANTINI, Saggio di memorie della città di Tolentino, Macerata, 1789, pp. 383 (a pp. 265-
382: « Appendice di documenti »). 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al
_ 1952, cit., p. 635. 

54) TREIA (già Montecchio ; ab. 10.306) 

L'Archivio storico comunale è depositato presso l'Accademia Georgica di Treia. 
Comprende: Pergamene, 1161-sec. XVIII, n. 1.197; Statuti del 1525; Rifor­
manze, dal 1357, catasti, introiti ed esito, annona, istrumenti, patenti, ma­
lefici, lettere, bandi, ecc., sino al 1860, voli. 937. 

B i b l i o g r a fi a :  

GrusEPPB CoLucci, Treia antica città picena illustrata, Macerata, 1739 (con appendice di 145 do­
cumenti dell'archivio comunale). 

AuGUSTO GRASSI CoLUZZI, Re/a.zione storico-statistica sull'archivio comunale di Treja, Cingoli, 
1899, pp. 24. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 635. 

55) URBISAGLIA (ab. 2.980) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1313-sec.XVIII, n. 6; Riformagioni, dal 
sec. XVII ; Catasto del 1738; Spese, dal sec. XVII ; Esigenza camerale e comu­
nitativa, secc. XVII-XVIII; Lettere, sec. XVII-XVIII; Cause, sec. XVIII. 

Confi'atemita del Corpo di Cristo : Spese, sec. XVI. 
Confi'atemita della Misericordia :  Spese, sec. XVIII. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 635. 
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56) USSITA (ab. 795) 

Archivio storico comunale : Consigli, verbali dei giuramenti dei massari e _dei ca­
merari, assegne di bestiame, verbali di ispezione alle armi ed alle fortifica­
zioni, ecc., 1354-1814, regg. e voli. 132 (in 21 buste) ; Riformanze, liti, bi­
lanci, imposte e tasse, dazi, appalti, fitti, libri parrocchiali di popolazione, 
carte sciolte, 1671-1845, bb. 14; n. ? lettere autografe di Papa Pio X al Card. 
Pietro Gasparri di Ussita. 

Nota. - Il Comune di Ussita è stato costituito dopo il 1900, per distacco da quello di Visso. 

B i b l i o g r a fi a : 

PIETRO PIRRI, L'Archivio del Castello di Ussita, in « Atti e memorie della R. Deputazione 
di Storia patria per le Marche », 3• serie, vol. I, Ancona, 1916, pp. 165-177; vol. II, 
1916-17, Ancona, 1918, pp. 197-207. 

PIETRo PmRI, L'Archivio del Castello di Ussita, Notizie e invenrario, Isola del Liri, 1932, pp. 75. 

57) VISSO (ab. 2.486) 

Archivio storico comunale : Pergamene, 1255-1828, n. 119;  Consigli, 1478-1860, 
voli. 79 ; Catasti, 1375-1831, voli. 7; Entrata e uscita, 1478-1749, voli. 68 ; 
Libri del Podestà e del Capitano di Visso (sentenze, testimonianze, malefizi, 
querele, appelli, ecc.), 1441-1716, voli. 227; Lettere e memoriali dei Priori 
di Visso, 1510-1806, voli. 19;  Decreti del bossolo, 1519-1815, regg. 56 ; 
Danni dati, 1552-1793, voli. 4; Istromenti, 1511-1777; Reggenza di Visso, 
1814-1818, regg. 4; Carteggio ed atti di amministrazione, 1670-1860. 

Comunità di Castel S. Angelo : Consigli, 1748-1817, voli. 2; Bollettario, 1749-1814, 
reg. 1 ;  Bilanci, atti di matrimonio, atti di morte, assegne di bestiame, pa­
scolo, ecc., 1812-1814, vol. 1 ;  Eredità Vitozzi, dal 1685, reg. 1. Ville di Val­
linfante e Macchie nel Castello di S. Angelo (già frazioni di Visso, ora frazioni 
di Castel S. Angelo) : Libri delle adunanze, 1673-1816, voli. 2 ;  Entrate e uscite 
del Sindaco, 1711-1815, vol. 1 .  

Complessivamente: Pergamene, 1255-1828, n. 119,  e materiale cartaceo, 1225-
1860, pezzi 900 circa, oltre a numerose filze e carte sciolte. 

B i b l i o g r a fi a :  

LUIGI FuMI, L'archivio della città di Visso ordinato e descritto, Roma, 1901, p. 115. 

L. ZDEKAUER, S11ll'ordinamento degli Archivi marchigiani, cit., p. 19. 
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PROVINCIA DI PESARO E URBINO * 

1) ACQUALAGNA (ab. 4.017) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1733-1899, voli. 39. 
Ospedale di S. Antonio : Memorie, 1535-1718, vol. 1 .  
Comunità di Pietralata (già appodiato, ora frazione, di Acqualagna) : Consigli, 

1796-1816, vol. 1. 
Complessivamente, 1535-1899, pezzi 41. 
Nota. - L'archivio ha subìto ingenti perdite per eventi bellici, durante la seconda guerra 

mondiale. 

2) APECCHIO (ab. 3.970) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1688-1836, voli. 11 ; Lettere dei Conti Ubal­
dini, 1661, vol. 1. 

Nota. - La maggior parte dell'archivio storico (scritture dal 1815) è stata inviata al macero 
dal Comune nel 1948-49. Per tale fatto la Soprintendenza archivistica ho sporto denun­
zia all'Autorità giudizia6a. 

3) AUDITORE (ab. 1.915) 

L'Archivio storico comunale è stato totalmente distrutto da eventi bellici, durante 
la seconda guerra mondiale. 

4) BARCHI (ab. 2.053) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1574-sec. XIX, bb. 20 ; Carteggio ed atti . di 
amministrazione, sec. XIX. 

Complessivamente, 1574-sec. XIX, pezzi 250. 
Nota. - L'archivio (che comprendeva scritture dal 1528) ha subìto notevoli perdite per elimi­

nazione abusiva di materiale da parte dell'Amministrazione comunale. Per tale fatto, la 
Soprintendenza archivistica ha sporto denunzia all'Autorità giudiziaria, che ha dichia­
rato non doversi precedere per sopravvenuta prescrizione. 

* B i b l i o g r a fi a  g e n e r a l e : 

ENRICO LIBURDI, Arclzir'i p11hhlici e privati della provincia di Pesaro-Urbino, S. Benedetto del 
Tronto, 1935, pp. 34. 
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5) BELFORTE ALL'ISAURO (ab. 877) 
Archivio storico comunale : Consigh, 1800-1816, vol. 1 ;  Catasto, 1771-1811, voli. 4. 
Nota. - L'archivio ha sublto ingenti perdite per eventi bellici, durante la seconda guerra 

mondiale. 

6) BORGO PACE (ab. 1.540) 
L'Archivio è stato completamente distrutto dagli eventi bellici durante la seconda 

guerra mondiale. 
Nota. - Comprendeva scritture dal 1700. 

7) CAGLI (ab. 12.469) 
L'Archivio storico comunale, che dovrà essere trasferito presso la Sottosezione di 

Archivio di Stato di Cagli, istituita dal l O agosto 1960, era sinora così diviso : 

a) presso il Comune: Consigli, 1505-1859, voli. 89 ; Decreti, 1442-1800, voli. 8 ;  
Congregazioni, 1669-1853, voli. 10 ; Istromenti, 1513-1793 ; voll. 8 ;  Entrate 
e uscite, censi passivi, debitori e creditori, 1566-1801, voli. 7 ;  Abbondanza 
e annona, 1687-1793, voli. 3 ;  Sentenze, 1558-1616, voli. 2 ;  Teatro, 1770-
1823, vol. 1 ;  Pegni 1608, 1802, voli. 3 :  In tutto, 1442-1859, pezzi 131. 

b) presso la Bibhoteca comunale : Pergamene, 115-1400, n. 789; Scritture varie, 
dal 1400, in otto armadi. 

B i b l i o g r a fi a :  

GREGORIO MEI, Catalogo delle pergamene originali degli archivi di Cagli dall'anno 1285 al 1292, 
Cagli, 1889, pp. 60. 

MuNICIPIO m CAGLI, Rubrica dell'archivio comunale dall'amzo 1817, Cagli, 1900, pp. 51. 

8) CANTIANO (ab. 4.635) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1342-1796, n. 13 ; Consigli, 1537-1860, voli. 

33 ; Catasti, 1503-1779, voli. 3 ;  Miscellanea, 1500-1700, bb. 2; Carteggio 
ed atti di amministrazione, 1800-1860, bb. 241. 

Complessivamente : Pergamene, 1342-1796, n. 13, e materiale cartaceo, 1500-1860, 
pezzi 279. 

9) CARPEGNA (ab. 1.925) 
L'Archivio storico comunale ha subito notevoli perdite per eventi bellici, du­

rante la seconda guerra mondiale. n rimanente materiale è stato inviato al 
macero dal Comune nel 1947. Per tale fatto, la Soprintendenza archivistica 
ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria. 

Nota. - L'archivio comprendeva: Statuto del 1734; Decreti, dal 1552; Carteggio ed atti 
di amministrazione, dal 1819. Nel 1928 fu aggregato a Carpegna il Comune di Fron­
tino (poi ricostituito dopo la seconda guerra mondiale). 
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10) CARTOCETO (ab. 3.762) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1518-1741, n. 6 ;  Consigli, 1623-1860, voli. 

13 ; Idem, 1861-1870, voli. 6 ;  Capitoh della città di Fano, sec. XVI, vol. 1 ;  
!strumenti, 1784-1801, reg. 1 ;  Atti vari. 

1 1) CASTELDELCI (ab. 1.245) 
Archivio storico comunale : Statuto del 1694, vol. 1 ;  Consigli, 1519-1832, voli. 25 ; 

Catasto 1777-1882, voli. 2 ;  Acta civilia et criminalia, 1523-1821, bb. 74; Sen­
tenze criminali e querele, 1754-1816, voli. 8 ;  Camerlenghi, 1676-1802, voli. 
2 ;  Spese straordinarie e crediti, 1694-1814, voli. 3 ;  Preventivi e consuntivi, 
1817-1895, bb. 15;  Entrate e spese, esigenze, cereali, 1821-1896, voli. 4 ;  Ab­
bondanza, 1731-1789, vol. 1 ;  Danno dato, 1795-1816, vol. 1 ;  Lettere, 1706-
1837, voli. 3 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 1818-1897, voli. 26. 

Complessivamente, 1519-1897, pezzi 260 circa. 

12) COLBORDOLO (ab. 3.473) 
L'Archivio storico comunale è stato completamente distrutto per eventi bellici, 

durante la seconda guerra mondiale. 
Nota. - Dopo il 1860 fu aggregato a Colbordolo il Comune di Montefabbri; nel 1928 vi 

fu aggregato il Comune di Petriano. Quest'ultimo è stato ricostituito nel 1947. 

13) FANO (ab. 41.327) 
L'Archivio storico comunale, presso la Sottosezione di Archivio di Stato di Fano, 

è così ripartito : 

a) Pergamene, 1203-1789, n. 280. 
b) « Codici malatestiani», 1367-1463, voli. 113. 
c) Cancelleria :  Statuti, 1450-1802, voli. 9; « Registri », 1195-1828, bb. 28 ; Con­

sigli o Riformanze, 1398-1808, bb. 246 ; Giornaletti delle Riformanze, 1537-
1636, bb. 32; Index Reformationum, 1446-1518, b. 1 ;  Libro dello Specchio, 
1471-1802, bb. 2; Congregazioni particolari, 1641-1807, bb. 19 ; Istruzioni 
ai Magistrati, 1556-1805, bb. 14; Magistrati, ufficiali pubblici e famiglie fanesi, 
1339-1816, bb. 11 ; Stipendiati comunali, 1601-1808, bb. 4 ;  Inventari, 1540-
1806, bb. 8 ;  Protocolli dei Cancellieri, 1412-1810, bb. 50 ; Confini, 1442-
1761, bb. 9 ;  Castelli, 1385-1797, bb. 20; Igiene e sanità, 1656-1814, bb. 6 ;  
Culto, 1525-1808, b .  1 ;  Posizioni diverse, 1556-1808, bb. 3 ;  Carteggio, 1454-
1808, bb. 131 ; Minutario, 1454-1808, bb. 41 ; Supphche, 1520- 1799, bb. 
16;  Bandi, editti e notificazioni, 1444-1808, bb. 17. 

d) Depositaria: Ufficio del Soprastante e del Notaro dei catasti e delle collette, 
1343-1808, bb. 1.058; Ufficio del Notaro delle gabelle, 1356-1809, bb. 47 ; 
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Ufficio del zocco del danno dato, 1350-1723, bb. 11 ; Ufficio del Maggiore 
ufficiale al sale, 1354-1800, bb. 8 ;  Ufficio della Referendaria, 1433-1808, bb. 
197; Ufficio dell'entrata ed uscita della depositaria, 1344-1808, bb. 43Gi Gior­
nali dei depositari, 1461-1557, bb. 36; Amministrazione della Casa dei Si­
gnori Priori, 1476-1815, bb. 1 5 ;  Ufficio dei Capitani dei molini, 1538-1808, 
bb. 13 ; Ufficio dei Soprastanti ai lavori pubblici, 1473-1808, bb. 13 ; Ufficio 
dei Capitani delle strade, delle fonti e dei ponti, 1542-1808, bb. 7 ;  Tesoreria 
della Marca, 1450-1808, voli. 39; Resoconti dei depositari e di altri uffiCiali, 
1416-1799, bb. 12; Sindacati dei depositari, 1761-1808, bb. 25. 

e) Annona: Assegna del grano, 1443-1558, regg. 8 ;  Tratta dei grani, 1589-1607, 
regg. 4; Abbondanza, 1405-1801, regg. 17; Forni, 1560-1807, regg. 35 ; Pane 
venale, 1564-1804, bb. 5 ;  Annona vinaria, 1746-1807, reg. 1. 

f) Grascia: Carne, 1556-1708, regg. 6; Pesce, 1600-1805, regg. 2 ;  Annona olea­
ria, 1506-1807, bb. 3. 

g) Milizia: Milizia cittadina, sec. XIV-1804, bb. 6; Truppe pontificie e straniere, 
1707-1794, bb. 41 ; Rivoluzione francese, Repubblica Romana, Regno d'Ita­
lia, 1796-1808, bb. 21 ; Congregazioni militari, 1708-1797, b. 1 ;  Carteggio 
1516-1808, bb. 6; Recapiti delle Amministrazioni militari, 1701-1800, bb. 
3 ;  Conto privilegiato, 1764-1800, bb. 5. 

h) Enti ecclesiastici : Corporazioni religiose, Mensa vescovile e cappellania Belleni, 
1573-1808, regg. 20 ; Confraternite, 1624-1799, regg. 7. 

i) Ammnùstrazione del Porto : 1413-1807, regg. 113. 
l) Archivio giudiziario : 1343-1808, bb. 1.475. 
m) Carteggio ed atti di ammllùstrazione, 1808-1866, bb. 600 ; Idem, 1867-1910. 
n) Istituti di Bemifìcenza : Ponte di S. Maria sul Metauro, 1446-1860, bb. 580; 

Ospedaletto o Casa di Dio, Eredità Onofri e Cantarini, 1508-1807, regg. 93 ; 
Recapiti delle Anuninistrazioni delle Poste e dell'Ospedaletto, 1621-1860, 
regg. 79 ; Beneficenza Nolfi, Fondazione del Collegio, 1627-1672, regg. 7 ;  
Scopo del Collegio, 1690-1793, regg. 2; Costituzione e regolamento, 1665-
1684, bb. 4; Direzione, 1722-1847, bb. 5; Privilegi del Collegio, 1697-1741, 
bb. 4 ;  Ammissione degli alunni, 1684-1827, regg. 4; Istruzione, 1741-1860, 
bb. 13 ; Biblioteca, 1715-1797, bb. 5 ;  Carteggio, 1683-1861, regg. 2 ;  Inven­
tari, 1665-1792, regg. 7 ;  Documenti diversi, 1685-1836, bb. 29 ; Registri di 
armninistrazione, 1688-1858, regg. 37; Miscellanea, 1681-1835, regg. 7 ;  Re­
pertori, 1747-1861, bb. 2 ;  Cappella Nolfì in Cattedrale, 1604-1621, reg. 1 ;  
Carte particolari dei Nolfì, 1543-1682 ; b. 1 ;  Monte di Pietà, 1471-1859, bb. 
229 ; Eredità Borgogna, 1789-1820, bb. 2; Legato Speranza, 1615, b. 1 ;  Be­
neficenza Agostllù, Legato Gaggi, Beneficenza Bettera, Eredità Tomassllù, 
Boccacci e Peruzzini, 1615-1820, bb. 7. 

Complessivamente: Pergamene, 1203-1789, n. 280, e materiale cartaceo, 1195-
1910, pezzi 6.500 circa. 

B i b l i o g r a fi a : 

AuRELIO ZONGID, Repertorio dell'antico archivio comunale di Fano, Fano, 1886-88,. pp. XXI-564. 

112 

PIETRO BERTI, L'archivio del Comune di Fano secondo i l  Sito recente ordinamellto, in « Archivio . 
storico italiano », serie V, tomo III, Firenze, 1889, pp. 361-384. 

G. MAzzATINTI, Gli Archivi della storia d'Italia, cit., vol. II, 1900, pp. 212-243. 

MrN. DELL'INTERNO, Gli Arclziz'i di Stato al 1952, cit., pp. 637-638. 

14) FERMIGNANO (ab. 5.062) 
Archillio storico comunale : Consigli, 1778-1859, voli. 2; Entrate e uscite, 1663-

1816, voli. 4; Istromenti, 1723-1767, vol. 1. 
Oratorio della Madonna del Furio : Censi, entrata e uscita, 1704-1833, voli. 3. 
Complessivamente, 1663-1859, pezzi 10. 
Nota. - Altro materiale, dal 1607 al 1818, è conservato presso l'archivio comunale di Ur­

bino, cui Fermignano era aggregato sino al 1818. 

15) FOSSOMBRONE (ab. 11.414) 
Archivio storico comunale : Consigli, dal 1513, voli. 150; Catasti, secc. XVIII-XIX, 

voli. 50; Atti vari. 

Nota. - Dopo il 1860 furono aggregati a Fossombrone i Comuni di Isola di Fano e Mon­
talto Tarugo. Gran parte dell'archivio storico comunale di Fossombrone (oltre 60 quin­
tali di scritture) è stata inviata al macero dal Comune nel 1952. Per tale fatto, la So­
printendenza archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria. 

B i b l i o g r a fi a : 

G. MAzzATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. IU, 1900-1901, pp. 237-260. 

MrN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 638. 

16) FRATTE ROSA (ab. 1.975) 
L'Archivio storico comunale è stato totalmente distrutto da eventi bellici durante 

la seconda guerra mondiale. 

Nota. - Dopo il 1860 fu aggregato a Fratte Rosa il Comune di Torre San Marco. Nel 1928 
il Comune di Fratte Rosa fu a sua volta soppresso ed aggregato a quello di San Lo­
renzo in Campo; è stato ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. 

17) FRONTINO (ab. 717) 
L'Archivio storico comm1ale è stato totalmente distrutto da eventi bellici, durante 

la seconda guerra mondiale. 

Nota. - Comprendeva scritture del 1350. Il Comune di Frontino fu soppresso ed aggregato 
a Carpegna nel 1928. È stato ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. 
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18) FRONTONE (ab. 1.962) 

L'Archivio storico comunale è stato totalmente distrutto da eventi bellici, du-
rante la seconda guerra mondiale. 

. 

Nota. - Comprendeva: Statuto del 1767; Consigli e contratti, dal 1568; Carteggio ed atti 
di amministrazione del sec. XIX. Nel 1928 i Comuni di Frontone e di Serra Sant'Ab­
bondio vennero fnsi con il nome di Frontone-Serra. Sono stati nuovamente separati 
dal 1946. 

19) GABICCE MARE (ab. 3.245) 

L'Archivio storico comunale è andato distrutto per cause ignote, fra il 1878 ed 
il 1954. 

Nota. - Nel 1878 comprendeva: Consigli, dal 1637, voli. 9; Catasto, dal 1500, voll. 4 ;  
Lettere, dal 1619, voll. 25 ; Atti civili e criminali, dal 1620, voli. 3 5 ;  Contabilità, dal 
1627, voll. 10; Carteggio ed atti di amministrazione, del sec. XIX. 

20) GRADARA (ab. 2.606) 

L'Archivio storico comunale è stato inviato al macero dal Comune nel 1946. Per 
tale fatto, la Soprintendenza archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudi­
ziaria che ha dichiarato non doversi procedere per sopravvenuta prescrizione. 

Nota. - Nel 1878 l'archivio storico comunale comprendeva n. 32 pergamene, lo statuto, 
ed il carteggio amministrativo del sec. XIX. 

21) ISOLA DEL PIANO (ab. 1.270) 

L'Archivio storico comunale è andato distrutto per cause ignote fra il 1877 ed 
il 1958. 

Nota. - Comprendeva carteggio ed atti di amministrazione, dal 1800. 

22) LUNANO (ab. 1.090) 

Archivio storico cou11male : Consigli, 1751-1755, vol. 1 ;  Catasti, 1670-1783, voll. 4. 
Nota. - L'archivio storico è stato quasi interamente distrutto per eventi bellici, durante 

la seconda guerra mondiale. Comprendeva carteggio ed atti di amministrazione, dal 1800. 

23) MACERATA FELTRIA (ab. 3.060) 

Archivio storico comunale : Statuti del 1502, vol. 1 ;  Consigli, 1759, vol. 1 ;  Lettere, 
e acta civilia, 1520-1781, bb. 56; Abbondanza, 1758-1804, vol. 1 ;  Gabelle, 
1754-1802, voli. 2. Atti vari. 

Comunità di Certaldo (già appodiato, ora frazione di Macerata Feltria) e Pietra­
rubbia : Catasto, 1625-1752, voli. 4. 

Nota. - Nel 1928 fu aggregato a Macerata Feltria il Comune di Pietrarubbia, che venne 
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ricostituito nel 1947. L'archivio comunale di Macerata Feltria ha subìto notevoli perdite 
per una eliminazione abusiva di carte effettuata dal Comune nel 1953. Per tale fatto, 
la Soprintendenza archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria. 

24) MAIOLO (ab. 1.322) 

Archivio storico comunale : Consigli dal 1694; Atti vari. In tutto, pezzi 27. 
Nota. - Il Comune di Maiolo venne soppresso nel 1928 ed aggregato a Mercatino Ma­

reccr.ia ( = Novafeltria). È stato ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. L'archi­
vio storico comunale (scritture dal 1400) è stato inviato al macero dal Comune. Per tale 
fatto, la Soprintendenza archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria. 

25) MERCATELLO SUL METAURO (ab. 2.581) 

Archivio storico comunale : Statuti del 1606, vol. 1 (in copia) ; Consigli, 1659-1890, 
voli. 33 ; Catasti, 1880, vol. 1 ;  Repubblica Romana, 1849, b. 1. 

Complessivamente, 1606-1890, pezzi 36. 
Nota. - La parte più antica dell'archivio era già stata incendiata da bande armate nel 1814. 

L'archivio ha poi subito notevoli perdite per eliminazioni abusive di materiale, effet­
tuate dal Comune nel 1933 e nel 1948-49. Per tale fatto, la Soprintendenza archivistica 
ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria. 

B i b l i o g r a fi a :  
E. LIBURDI, Archivi pubblici, ecc., cit., p. 22. 

26) MERCATINO CONCA (già Piandicastello ;  ab. 1.413) 

L'Archivio conJ.tmale inizia dal 1888 (aruù 1888-1957, pezzi 807). 
Nota. - Nel 1929 fu aggregato a Piandicastello il Comune di Sassofeltrio, che venne rico­

stituito dopo la seconda guerra mondiale. 

27) MOMBAROCCIO (ab. 2.984) 

Archivio storico comunale : Statuti del 1530, vol. 1 (a stampa) ; Consigli, 1600-1860, 
voli. 16;  Catasto, 1600, voli. 2. 

· 
Complessivamente, 1530-1860, pezzi 19. 
Nota. - L'archivio comunale ha subìto notevoli perdite per una eliminazione abusiva di 

materiale effettuata dal Comune nel 1938. Per tale fatto, la Soprintendenza archivi­
stica ba sporto demmcia all'Autorità giudiziaria, che ha dichiarato non doversi proce­
dere per sopravvenuta prescrizione. 

28) MONDAVIO (ab. 4.315) 

Archivio storico comunale : Una pergamena del 1574; Consigli, 1425-1808, voli. 
64; Catasti e tabelle, 1551-1789, voli. 40; Suppliche e lettere, 1510-1789, voli. 
38; !strumenti, 1502-1808, voll. 18 ;  Bollettari, 1541-1790, voli. 43; Entrate, 

115 



incanti, revisioni, 1521-1808, voli. 21 ; Abbondanza, 1593-1729, voli. 9 ;  Libri 
degli specchi, 1538-1805, voli. 5 ;  Scritture legali, 1533-1788, voll. 8; Esigenze, 
1548-1789, voll. 7; Atti finanziari (tariffe, ricevute, sale, focatico, ecc.); 1627-
1804, voli. 19 :  Carteggio ed atti di amministrazione, 1809-1885, bb. 82. 

Monte di Pietà, 1633-1830, voli. 53. 
Archivio del Commissariato : Parlamenti, 1515-1807, voli. 10; Suppliche e lettere, 

1553-1803, voll. 6 ;  Entrate e spese, 1637-1773, voli. 9 ;  Licenze e contribu­
zioni, 1533-1763, voli. 3 ;  Revisioni, 1789, vol. 1 ;  Atti civili e criminali, 1595-
1806, voli. 6. 

Archivio del Govemo di Mondavio : Amministrazione, polizia, giustizia, milizia, ecc., 
1816-1860, bb. 46. 

Archivio storico comunale di S. Andrea di Suasa (Comune soppresso dopo il 1860 
ed aggregato a Mondavio) : Carteggio ed atti di amministrazione, 1821-
1869, bb. 19. 

Complessivamente:  Pergamene, 1574, n. 1, e materiale cartaceo, 1425-1885, 
pezzi 510. 

29) MONDOLFO (ab. 6.150) 

Archivio storico comunale : Statuti, 1533-1656, vol. 1 ;  Consigli, 1528-1864, voli. 
69 ; Sindacarie, 1519-1740, voli. 161 ; Catasto, 1533-1856, voli. 3 ;  Lettere, 
dal 1578 al sec. XVIII, bb. 115 ; Revisioni, 1593-1755, voll. 6 ;  !strumenti, 
1589-1728, voli. 11 ; Abbondanza, 1690-1743, voll. 2. 

Monte di Pietà e frumentario, 1569-sec. XVIII, voli. 42. 

Complessivamente, 1519-1864, pezzi 418. 

30) MONTECALVO IN FOGLIA (ab. 1 .493) 

L'Archivio storico comunale è stato totalmente distrutto da eventi bellici, durante 
la seconda guerra mondiale. 

31) MONTE CERIGNONE (ab. 1.183) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1629-1860, voli. 8 ;  Catasto, sec. XVII, voli. 2 ;  
Idem, 1855-1882, voli. 9 ;  Bollette, 1657-1806, b .  1 ;  Licenze, 1575, b. 1 ; 
!strumenti, 1550-1829, voli. 3 ;  Danno dato, 1661-1779, voli. 8; Debitori 
dell'Abbondanza, 1698-1729, vol. 1 ;  Lettere al podestà, 1570-1859, bb. 4 ;  
Lettere, 1800-1860, bb. 12, Rescritti dei duchi di Urbino, 1570-1631, voli. 2 ;  
Rescritti di cardinali legati, 1631-1859, voli. 11 ; Revisioni, 1624-1798, voli. 2 ;  
Monte frumentario e Monte di Pietà, secc. XVIII-XIX, b .  1 ;  Carte relative 
alla famiglia Fabrini, 1563-sec. XIX, bb. 2 ;  Regno d'Italia, 1809-1810, bb. 3 ;  
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Acta cr!minalia, 1587-1747, voli. 18; Sententiae crinùnales, 1601-1719, voli. 5 ;  
Processi, 1741-1808, voll .

. 
45 ; Istruttorie, 1550-1814, voli. 244; Comparse, 

1520-18�9, voll. 8 ;  Precetti, 1520-1839, voli. 2 ;  Attestati, 1520-1849, voli. 4 ;  
Sequestn, 1605-1806, voli. 5 ;  Fideiussioni, 1612-1686, voli. 8. 

Complessivamente, 1520-1882, pezzi 447. 

32) MONTECICCARDO (ab. 1.780) 

L'Archivio storico comunale è stato totalmente distrutto da eventi bellici, du­
rante la seconda guerra mondiale. 

Nota - Comprendeva: Consigli, dal 1664; Carteggio ed atti di amministrazione del sec. XIX. 

33) MONTE COPIOLO (ab. 1.607) 

Archivio storico comunale : Carteggio ed atti di amministrazione, dal 1800. 

34) MONTEFELCINO (ab. 3.777) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1555-1816, voli. 19; Abbondanza, 1743-1771 
voli. 6 ;  Editti, 1700-1800, bb. 2; Entrata e uscita, 1767-1821, voll. 1 .  

' 

Complessivamente, 1555-1821, pezzi 28. 
Nota. - Dopo il 1860 furono aggregati a Montefelcino i Comuni di Monte Guiduccio e 

Monte Montanaro. 

35) MONTEGRIMANO (ab. 1.614) 

Archivio storico comunale : Statuti, 1762-1797, vol. 1 (in copia) ; Consigli, 1607-1874, 
voll. 30; Conti e tabelle, 1734-1860, voli. 2 ;  Spese della Beata Vergine delle 
Grazie e della Beata Vergine del Soccorso, 1720-1811, voli. 2. 

Complessivamente, 1607-1874, pezzi 35. 

Nota. - L'archivi? storico comunale ha subìto perdite per eventi bellici, durante la seconda 
guerra mondiale. 

36) MONTELABBATE (ab. 2.939) 

L'Archivio storico comunale è stato inviato al macero dal Comune nel 1945. Per 
�e

. 
fatto, la S�pr�tendenza archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giu­

Z1ana, che ha dichiarato non doversi procedere per sopravvenuta prescirizione. 

Nota. - Nel 1878 comprendeva: Consigli, dal 1594; Decreti e bandi dal 1546· Rescritti 
dei duchi d'Urbino, dal 1610; Atti civili e criminali, dal 161 1 ;  Esti�o terriero: dal 1698. 
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37) MONTEMAGGIORE AL METAURO (ab. 2.138) 

Archivio storico comtmale : Una pergamena del 1725 ; Carteggio ed atti di ammi­
nistrazione, dal 1814 (anni 1814-1957, pezzi 291). 

38) MONTE PORZIO (ab. 2.495) 

Archivio storico comtmale : Consigli, 1616-1620 (frammenti) e 1809-1815, regg. 3 
e fase. 1 ;  Processi civili e cause economiche, 1572-1854, voll. 12; !strumenti, 
1742-1803, voli. 3 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 1810-1863, bb. 53 ; 
Editti e notificazioni, 1848, b. 1 ;  Censimento della popolazione, 1 853, b. 1 ;  
Statistiche del colera del 1855, b. 1 ;  Guardia nazionale, 1861-1868, b. 1 .  

Complessivamente, 1572-1868, pezzi 86. 

39) NOVAFELTRIA (già Mercatino Marecchia; ab. 8.519) 

Archivio storico comunale : Consigli, revisioni, acta civilia, 1620-1700, pezzi 40. 

Nota. - il Comune è stato istituito nel 1910 con il nome di Mercatino Marecchia, per di­
stacco da Talamello. Nel 1928 i Comuni di Maiolo e di Talamello furono soppressi 
ed aggregati a Mercatino Marecchia. Sono stati ricostituiti entrambi dopo . la seconda 
guerra mondiale. L'archivio storico ha subìto perdite per eliminazione abusiva di ma­
teriale effettuata dal Comune nel 1946. Per tale fatto, la Soprintendenza archivistica 
ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria, che ha dichiarato non doversi procedere per 
sopravvenuta prescrizione. 

40) ORCIANO DI PESARO (ab. 3.407) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1719-1813, voli. 2; Cause civili, 1555-1799, 
voli. 359 ; Cause criminali, 1575-1800, voli. 51 ; Querele, informazioni e 

precetti, 1595-1740, voli. 50 ; Paci, 1625-1797, voli. 9 ;  Lettere e suppliche, 
1575-1791, voli. 92; Finanze, 1619-1840, voli. 26 ; Milizia, 1800, voli. 3 ;  Mi­
scellanea, secc. XVIII-XIX, voli. 48 ; Carteggio ed atti di amministrazione, 
secc. XVIII-XIX, voli. 47. 

Congregazione di Carità, secc. XVIII-XIX, voli. 11. 

Complessivamente, 1500-1890, pezzi 716. 

Nota. - Dopo il 1860 fu aggregato ad Orciano di Pesaro il Comune di Montebello Me­
taurense. 

41) PEGLIO (ab. 1.258) 

L'archivio comprende atti degli anni 1900-1928 e dal 1948 in poi. 

Nota. - Il Comune fu soppresso ed aggregato ad Urbania nel 1928. L'archivio storico (che 
nel 1878 comprendeva : Statuto del 1376; Materiale documentario dei secoli XV-XVIII, 
in disordine; Carteggio ed atti. di amministrazione, 1814-1877, bb. 232) fu trasferito ad 
Urbania nel luglio 1928. Il Comune di Peglio è stato ricostituito nel 1948. 
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42) PENNABILLI (ab. 4.560) 

Archivio storico comunale : Consigli e congregazioni, 1548-1817, voli. 23; Ordini 
e risoluzioni, 1657-1724, voli. 2 ;  Revisioni, 1650-1803, voli. 12; Spese straor­
dinarie, 1606-1801, voli. 8 ;  Censi, 1694, vol. 1 ;  Abbondanza, 1700-1781, 
voli . 5; Istromenti, 1767, vol. 1 ;  Monte frumentario, 1745-1807, voli. 2. 

Monte di Pietà, 1613-1709, voli. 2. 

Comunità di Maciano : Uscite, 1689-1742, vol. 1 ;  Monte frmnentario, 1653-1783, 
voli. 4. 

Nota. - Nel 1928 fu aggregato a Pennabilli il Comune di Scavolino. L'archivio storico ha 
subìto perdite per eliminazione abusiva di materiale effettuata dal Comune nel 1949-50. 
Per tale fatto, la Soprintendenza archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria, 
che ha dichiarato non doversi procedere per sopravvenuta prescrizione. 

43) PERGOLA (ab. 11.452) 

Archivio storico comunale : Pergamene, dal 1375 al sec. XVII, n. 1 1 ;  Statuti, dal sec. 
XIV al XVI, voli. 2, in pergamena; Consigli, 1510-1770, voli. 37; Bandi 
del Podestà; Atti contabili dei secc. XVIII e XIX; Monte frumentario, del 
sec. XVII ; Processi civili e criminali, dal sec. XVII al sec. XIX; Copie di scrit­
ture, 1510, reg. 1, in pergamena; Carteggio ed atti di amministrazione, 
sec. XIX. 

Monte di Pietà, sec. XVII. 

Complessivamente: Pergamene, 1375-sec. XVII, n. 14, e materiale cartaceo, 1510-
sec. XIX, pezzi 500 circa. 

Nota. - Dopo il 1860 furono aggregati a Pergola i Comuni di Fenigli, Monterolo, Mon­
tesecco Antico, .Montevecchia. 

B i b l i o g r a fi a : 

G. MAzzATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1900, pp. 99-101. 

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 638. 

44) PESARO (ab. 63.099) 

L'Archivio storico comunale, depositato presso la Biblioteca Oliver,iana, è cos 
ordinato : Miscellanea, 1395-1903, bb. 106 ; Nomina dei magistrati (Priori: 
Regolatori, Consiglieri, Ufficiali, ecc.), 1436-1797, regg. 1 1 ;  Decret

1 

(Libri reformationum, libri decretonun, avvisi, bandi, notificazioni ecc.), 
1437-1861, regg. 49 ; Porto (Libro cassa, bollette, fabbriche fatte, Congrega­
zimù del porto, ecc.), 1453-1816, regg. 8 ;  Cassa pubblica, tesoreria, bilanci, 
1461-1820, regg. 107; !strumenti e scritture diverse (mura di Pesaro, Beata 
Vergine dei Servi, statua di Urbano VIII, ecc.), 1487-1760, filze 12; Estimi 
di Pesaro, 1505-1834, regg. 119; Estimi ed Appassì del Contado di Pesaro 
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(Gradara, Novilara, Candelara, Tomba, Ginestreto, Fiorenzuola, ecc.), 1505-1845, 
regg. 283; Consigli, 1512-1860, regg. 22; Regolaria (processi di regolaria, 
visite allo spaccio dd sale, ecc.), 1550-1808, regg. 31 ; Cause, 1583-1827, regg. 
55; Abbondanza (Monte frumentario, libri dell'abbondanza dell'olio, libri 
dd grano, ecc.), 1596-1797, regg. 1 1 ;  Atti dd Comtme di Pesaro e Castdli 
(Censo, sanità, giustizia, tribunali, congreghe, appalti, governo, beneficenze, 
culto, entrate e uscite, ecc.), 1600-1861, filze 1.197; Libri dei morti, 160� 
1837, regg. 208 ; Lettere di Legati, 1650-1808, regg. 20; Copialettere di Te­
soreria, 1707-1805, regg. 26 ; Congregazione degli affari pubblici, 1724-1816, 
regg. 10; Copialettere dei Legati, 1753-1815, regg. 3; Copialettere della Co­
mmlità, 1780-1 808, regg. 1 6 ;  Atti pubblici, 1 788-1804, regg. 52; Atti vari 
delle ComlUlÌtà di Calibano (ora frazione di Pesaro), Fanano (ora frazione di 
Gradara), Fameto (già appodiato, ora frazione, di Montelabbate), Gabicce, 
Gradara, Grat�arola (già appodiato, ora frazione, di Gradara), Mombaroccio e 
Villa Grande, Montecchio (già amtesso, ora frazione, di Sant'Angelo in Liz­
zola), Monte Ciccardo, Montegaudio (già appodiato, ora frazione, di Monte 
Ciccardo), Montegiatw (già appodiato, ora frazione, di Mombaroccio), Mon­
telabbate, Montelevecchie (già appodiato di Tomba), Monteluro (già appodiato 
di Tomba, ora frazione di Tavullia), Monte S. Maria (già appodiato, ora fra­
zione, di Monte Ciccardo ), Piandimeleto, Ripe (già appodiato di Montcfabbri, 
ora frazione di Montelabbate), Tomba (ora Tavullia), Sant'Angelo in Lizzola. 

Archivio storico comunale di Candelara (Comune soppresso nel 1929 ed aggregato 
a Pesaro) : Catasto, estimo e appasso, 1505-1820, voll. 33 ; Carteggio ed atti 
di atmninistrazione, 1808-1860, bb. 53. In tutto, 1505-1860, pezzi 101. 

Archivio storico comunale di Castel di Mezzo (Comune soppresso dopo il 1860 ed 
aggregato a Pesaro) : Catasto di Castel di Mezzo e Granarola (già appodiato, 
ora frazione, di Gradara), 1560-1690, vol. 1 ;  Catasto, estimo e appasso di 
Castel di Mezzo, 1505-1820, voll. 8. In tutto, 1505-1820, pezzi 9. 

Archivio storico comtmale di Fiorenzuola di Focara (Comtme soppresso nel 1929 ed 
aggregato a Pesaro) : Catasto, estimo e appasso, 1505-1809, volL 15; Carteg­
gio ed atti di atmninistrazione, 1848-1861, bb. S. In tutto, 1505-1861, pezzi 23. 

Archivio storico comunale di Ginestreto (Comune soppresso nel 1929 ed aggregato 
a Pesaro) : Catasto, estinto e appasso, 1505-1809, voll. 16;  Amnilllistrazione 
comunale e carteggio, 1604-1859, bb. e voll. 35 ; Congregazione di Carità, b. 1 .  
In tutto, 1505-1859, pezzi 56. 

Archivio storico comunale di Novi/ara (Cmmme soppresso nel 1929 e aggregato a 
Pesaro) : Catasto, estimo e appasso, 1505-1809, voll. 33 ; Carteggio ed atti 
di ammi.•tistrazione, 1814-1836, b. 1. In tutto, 1505-1836, pezzi 34. 

Archivio storico comunale di Pozzo Alto (Comune soppresso nel 1929 e aggregato 
a Pesaro) : Catasto, estimo e appasso, 1505-1823, voll. 15. 

Complessivamente, 1395-1903, pezzi 2.500 circa. 

B i b l i o g r a fi a :  

G. MAzzATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1900, pp. 296-320. 
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45) PETRIANO (ab. 1.709) 
Gli atti ittiziano dal 1947. 

Nota. - Il Comune di Petriano fu soppresso nel 1928 ed aggregato a Colbordolo. È stato 
ricostituito nel 1947. 

46) PIAGGE (ab. 1.286) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1863-1891, voll. 13. 

Nota. - L'intero archivio storico (carteggi amministrativi del sec. XIX), è stato inviato al 
macero dal Comune, nel 1954. Per tale fatto, la Soprintendenza archivistica ha sporto 
denuncia all'Autorità giudiziaria, che, a seguito di pubblico dibattito, ha dichiarato non 
doversi procedere per intervenuta amnistia. 

47) PIANDIMELETO (ab. 2.283) 
L'Archivio storico comunale, presso il Comune, è stato distrutto da eventi bdlici 

durante la seconda guerra mondiale. 

Presso la Biblioteca Ubaldi si conservano : Consigli, 1610-1851, voll . 14; Cause, 
1532-1565, vol. 1 ;  Bollette, 1633-1699, vol. 1 ;  Istromenti, 1680, vol. 1 ;  
Abbundazioni, 1772-1817, vol . 1 .  

Compagnie del SS. Sacramento e del Pianto, 1720-1850, voll. 4. 
Comunità di Piagnano (già appodiato, ora frazione, di Sassocorvaro) : Con­

sigli, 1766-1795, vol. 1 .  
Comunità di S. Sisto (frazione di Piandimeleto) : Consigli, 1665-1801, voll, 

4; Ospedale, 1782-1793, vol. 1 .  

Complessivamente, 1532-1877, pezzi 29. 

48) PIETRARUBBIA (ab. 863) 
Gli atti iniziano dal 1947. 

Nota. - Il Comune di Pietrarubbia fu soppresso nel 1928 ed aggregato a Macerata Feltria, 
dove venne trasportato l'archivio. Il Comune di Pietrarubbia è stato poi ricostituito 
nel 1947. 

49) PIOBBICO (ab. 2.108) 
L' Ardtivio storico comunale è stato distrutto da eventi bellici, durante la seconda 

guerra mondiale. 

Nota. - Comprendeva: Statuti del 1518 e del 1526; Carteggio ed atti di amministrazio­
ne, del sec. XlX. 
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50) SALTARA (ab. 2.302) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1621-1807, voll. 10; Idem, 1874-1899, voli. 5 ;  

Entrata e uscita, 1773-1858, bb. 1 9 ;  Carteggio ed atti di amm.inistr�zione, 
1815-1900, bb. 194. 

Complessivamente, 1621-1900, pezzi 217. 

Nota. - L'archivio storico ha subìto perdite per eventi bellici durante la seconda guerra 
mondiale. Comprendeva : Pergamene, dal 1591 ; Privilegi, dal 1541 ; Mercati e fiere, 
dal 1670; Catasti, dal 1779; Monte di Pietà, dal 1794. 

51) SAN COSTANZO (ab. 4.980) 
Archivio storico comunale : Pergamene, 1529-1634, n. 3 ;  Consigli, 1581-1586 e 

1818-1850, voli. 2; Catasto, 1759, vol. 1 ;  Atti del podestà (carteggio, rescritti, 
annotazioni, suppliche, ecc.), 1613-1743, bb. e voll. 95 ; Istnunenti e Cancel­
leria pretoriale, 1609-1826, bb. e voli. 23; Atti crinlinali, 1581-1831, bb. e 

voli. 26; Atti civili, 1500-1825, bb. e voli. 33, Cause economiche, 1825-1899, 
bb. 32. 

Complessivamente: Pergamene, 1529-1634, n. 3, e materiale cartaceo, 1500-1899, 
pezzi 217. 

52) SAN GIORGIO DI PESARO (ab. 2.092) 
L'intero archivio storico comunale è stato inviato al macero dal Comm1e nel 1955. 

Per tale fatto, la Soprintendenza archivistica ha sporto denuncia all'Autorità 
giudiziaria, che, a seguito di pubblico dibattito, ha assolto gli imputati. 

53) SAN LEO (ab. 4.079) 
Archivio storico comunale : Statuto del 1753, vol. 1 ;  Consigli, 1575-1852, voli. 54; 

Catasto, 1783, regg. 2; Scritture, 1602-1814, bb. 23 ; Atti della Provincia fe­
retrana, 1724-1815, regg. 2 ;  Revisioni e abbondanza, 1622-1829, voli. 15;  
Tabelle e bollettari, 1637-1808, voli. 16 ;  Pegni, 1644-1861, voli. 4;  Preven­
tivi e consuntivi frmnentari, 1817-1860, bb. 18 ;  Carteggio ed atti di ammi­
nistrazione, 1815-1870, bb. 100. 

Monte di Pietà, 1610-1793, voli. 31. 
Complessivamente, 1575-1870, pezzi 266. 
Nota. - L'archivio storico comunale ha subìto perdite per eliminazione abusiva di materiale, 

effettuata dal Comune nel 1948. Per tale fatto la Soprintendenza archivistica ha sporto 
denuncia all'Autorità giudiziaria, che ha dichiarato non doversi procedere per soprav­
venuta prescrizione. 
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54) SAN LORENZO IN CAMPO (ab. 4.046) 
Archivio storico comunale : Statuti, 1562-1624 e 1712, voli. 2; Consigli, 1522-1869, 

voli. 51 ; Catasti, 1610-1733, voli. 6 ;  Revisioni, informazioni, istromenti e 
transatti, 1523-1831, voli. 78 ; Acta civilia, 1536-1795, voli. 89 ; Acta crirni­
nalia, 1564-1868, voli. 24; Libri querelarum, 1627-1728, voli. 5 ;  Lettere, 1500-
1734, voli. 13 ; Fidejussioni, 1598-1615, voli. 2; Bollette, 1569-1766 e 1808, 
voli. 9 ;  Annona, 1600-1680, voli. 5; Abbondanza, 1756, vol. 1 ;  Introiti ed 
esiti, 1810-1860, bb. 2; Mandati, 1809-1860, bb. 28; Protocollo, 1811-1866, 
bb. 13 ; Guardia Nazionale, bb. 3 ;  Carteggio ed atti di amministrazione, 1700-
1868, bb. 166 ; Eredità Nicoletti, 1725-1751, vol. 1. 

Archivio storico comunale di Montalfoglio (Comune soppresso dopo il 1860 ed aggre­
gato a S. Lorenzo in Campo) : Consigli, revisioni, atti giudiziari, Guardia 
nazionale, carteggio ed atti di amministrazione, 1572-1869, pezzi 140. 

Archivio storico comunale di S. Vito (Comune soppresso dopo il 1860 ed aggre­
gato a S. Lorenzo in Campo) : Statuto del 1510, vol. 1 ;  Consigli, 1598-1781 ; 
Tabelle preventive, consuntivi e abbondanza, 1808-1860 ; Cause economi­
che, decreti, mandati di pagamento, carteggio ed atti di amministrazione, 
1812-1869 : in tutto, pezzi 116. 

Complessivamente, 1500-1869, pezzi 754 (inoltre·: anni 1861-1955, pezzi 740). 
Nota. - Oltre ai Comuni di Montalfoglio e San Vito, riunitivi dopo il 1860, fu aggregato 

nel 1928 a San Lorenzo in Campo il Comune di Fratte Rosa. Quest'ultimo è stato 
ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. 

55) SANT'AGATA FELTRIA (ab. 4.712) 
Archivio storico comunale : Consigli, 1578-1849, voli. 39; Estimo, 1600-1725, voli. 

3 ;  Revisioni, 1661-1825, voli. 8; Entrate e spese, 1737-1821, voli. 3 ;  Tabelle, 
sindacati, bollette, abbondanza del grano e dell'olio, 1710-1801, voll. 10; 
Istromenti, 1687-1765, voli. 2; Lettere ai superiori, 1789-1812, voll. 3; Let­
tere del Card. Legato, 1705-1799, bb. 35 ; Decreti ed affari diversi, 1800-1832, 
bb. 30; Carteggio ed atti di amministrazione, 1800-1858, bb. 74 e pacchi 29 ; 
Idem, 1883-1892, bb. 22. 

Comunità di Libiano (già appodiato di Sant'Agata, ora frazione di Novafeltria) : 
Consigli e abbondanza, 1740-1816, voli. 4. 

Comunità di Mai ano (già annesso di San Donato, appodiato di Sant'Agata; ora 
frazione di Sant'Agata Feltria) : Grano e abbondanza, 1724-1788, vol. 1. 

Comunità di Monte Benedetto (ora frazione di Sant'Agata Feltria) : Abbondanza e 
revisioni, 1730-1825, voli. 2. 

Comtmità di Pelvella : Abbondanza del grano e dell'olio e revisioni, 1634-1824, 
voli. 5. 

Comunità di Rocca Pratiffa (già appodiato, ora frazione, di Sant'Agata Feltria) e 
Pereto (già anness0 di Rocca Pratiffa; ora frazione di Sant'Agata Feltria) : 
Consigli, abbondanza e revisioni, 1720-1825, voli. 5. 
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Comunità di Rusciano (già appodiato di Sant'Agata) : Consigli, abbondanza e revi­
sioni, 1650-1816, voli. 4. 

Complessivamente, 1578-1892, pezzi 286. 
Nota. - L'archivio ha subìto danni per eventi bellici: è andato però prevalentemente di­

strutto materiale moderno (1893-1942). 

56) SANT'ANGELO IN LIZZOLA (ab. 2.356) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1600-1818, voli. 8 ;  Costituzioni, 1601-1630, 
voli. 3 ;  Catasti, 1632-1753, voli. 6 ;  Estimo ecclesiastico, 1691, vol. 1 ;  Atti 
civili, 1606-1787, voli. 37 e filze 6 ;  Atti criminali, 1594-1672, voli. 34; In­
quisizioni, 1584-1601, vol. 1 ;  Entrate e spese, 1752-1870, regg. 11 ; Macinato, 
1605-1672, voli. 2 ;  Carteggio ed atti di ammirùstrazione, 1801-1870, bb. 152. 

Complessivamente, 1584-1870, pezzi 268. 
Nota. - L'archivio è stato danneggiato da eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale 

57) SANT'ANGELO IN VADO (ab. 4.409) 

Archivio storico comunale : Entrate e uscite, atti giudiziari civili e crinùnali, istro­
menti, ecc., 1500-1830, pezzi 856 (volumi 734 e pacchi 122). 

Nota. - L'archivio, incendiato un prima volta nel 1798 da insorti antifrancesi, ha subìto perdite 
per eventi bellici durante la seconda guerra mondiale. Inoltre, materiale documentario 
degli anni 1800-1930 è stato inviato al macero dal Comune verso il 1950-1952. Per 
tale fatto la Soprintendenza archivistica ha sporto denuncia all'Autorità giudiziaria. 

B i b l i o g r a fi a : 
E. LmuRDI, Archivi pubblici, ecc., cit., pp. 21-22. 

58) SANT'IPPOLITO (ab. 2.157) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1608-1819, voli. 11 ; Idem, 1852-1880, bb. 
6 ;  Uscite, 1726-1754, vol. 1 ;  Revisioni dei conti, 1680-1719, vol. 1 ;  Carteg­
gio ed atti di a11l11linistrazione, 1852-1897, bb. 62. 

Compagnia del SS. Rosario : Entrate, 1744-1786, vol. 1 .  
Comunità di Rejorzate (già appodiato, ora frazione di Sant'Ippolito) : Catasti, 

1626-1741, voli. 2. 
Archivio storico comunale di Sorbolongo (Comune soppresso nel 1928 ed aggregato 

a Sant'Ippolito) : Entrate e uscite, 1600-1635, vol. 1 ;  Carteggio ed atti di am­
ministrazione, 1700-1897, bb. 118 ; Idem, 1903-1928, bb. 38; Contabilità, 
1921-1928, pacchi 30 e vario materiale sfuso. 

Congregazione di Carità di Sorbolongo, 1800-1900, bb. 8 ;  Idem, 1915-1925, bb. 2. 
Complessivamente: Sant'Ippolito e archivi aggregati, 1608-1897, pezzi 84 (inol­

tre : anni 1880-1957, pezzi 408) ; Sorbolongo e archivi aggregati, 1600-1928, 
pezzi 197. 
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59) SASSOCORVARO (ab. 4.660) 

Archivio storico comunale : Una pergamena del 1775; Consigli, 1647-1668, voli. 2 ;  
Cause, 1726-1777, voll. 2 ;  Spese, sec. XVII-1715, voli. 2;  Carte relative alle 
famiglie Massaioli e Battelli, 1590-1894, bb. 6 ;  Carteggio ed atti di ammi­
nistrazione, 1577-1850, bb. 15. 

Complessivamente: Pergamene, 1775, n. 1,  e materiale cartaceo, 1577-1894, 
pezzi 34. 

60) SASSOFELTRIO (ab. 1 .600) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1564-1584, 1695-1702, e 1815-1824, voli. 6 ;  
Idem, 1877-1892, voli. 5 ;  Catasti, 1660-1782, voll. 9 ;  Revisioni, 1707-1764, 
vol. 1 .  

Nota. - I l  Comune d i  Sassofeltrio fn soppresso nel 1929 e d  aggregato a quello d i  Piandi­
castello (ora Mercatino Conca). È stato ricostituito dopo la seconda guerra mondiale. 
L'archivio storico comunale è stato quasi completamente distrutto da nn incendio ed 
a causa dei trasferimenti del materiale documentario. 

61) SERRA SANT'ABBONDIO (ab. 1.955) 

L'archivio comprende atti degli anni 1910-1928 e dal 1946 in poi. 
Nota. - Nel 1878 l'archivio comprendeva : Statuto di Gubbio ; Consigli, 1519-1797, voli. 10; 

Carteggio ed atti di amministrazione, 1800-1878, pezzi 297. il Comune di Serra San­
t' Abbondio venne fuso nel 1928 con quello di Frontone, che assunse la denominazione 
di Frontone-Serra. L'archivio fu trasferito nello stesso anno 1928 a Frontone, dove è 
stato distrutto per eventi bellici, durante la seconda guerra mondiale. 

62) SERRUNGARINA (ab. 2.517) 

Archivio storico comunale : Consigli, 1674-1874, voll. 8 ;  Catasto, secc. XVII-XVIII, 
voli. 4 ;  Catasto urbano, sec. XIX, vol. 1 ;  Crediti ed entrate, 1691-1733, vol. 1 ;  
Proventi, 1691-1759, vol. 1 ;  Appalti di proventi, 1797-1803, vol. 1 ;  Introiti, 
1859, reg. 1 ;  Sindacati dei conti, 1745-1808·, vol. 1 ;  Rendiconti comtmali, 
1809-1815, vol. 1 ;  Spese, 1812-1814, reg. 1 ;  Collette, 1643-1798, voli. 9 ;  
Dazi (contratti, appalti e atti d'asta), 1819-1846, voli. 2 ;  Liber bannimentorum, 
1770-1816, voli. 2 ;  Bollettari, 1734-1816, voli. 4; Visita strade comunali, 
1829-1831, vol. 1 ;  Lettere, 1770-1798, reg. 1 ;  Editti, 1772-1848, vol. 1 ;  Re­
pubblica romana e Regno d'Italia, 1798-1810, vol. 1 ;  Contenzioso civile, 
1818-1824, vol. 1 ;  Protocolli, 1818-1859, vol. 1 ;  Miscellanea, sec. XIX, vol. 1 .  

Comunità di Pozzuolo (già appodiato, ora frazione di Serrungarina) : Consigli, 
1696-1723, vol. 1 ;  Catastir10 rustico, 1853, vol. 1 ;  Crediti, 1719-1776, vol. 
1 ; Miscellanea, sec. XIX, vol. 1 .  

Connmità di Bargni (già appodiato di Saltara, ora frazione di Serrungarina) : Ca­
tastino rustico, sec. XIX, vol. 1 ;  Catastino urbano, sec. XIX, vol. 1 .  
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Complessivam.ente, 1643-1874, pezzi 50, oltre il carteggio e gli atti di ammini­
strazione dal 1808 (1808-1959, pezzi 1200 circa). 

63) TALAMELLO (ab. 1.256) 

Gli atti iniziano dal 1947. 
Nota. - Il Comune di Talamello comprendeva siuo al 1910 anche Iv1ercatino Marecchia, 

che in quell'anno fu eretta ·a  Comune autonomo ed assunse successivamente la denomi­
nazione di Novafeltria. Nel 1928 il Comune di Talamello fu a sua volta soppresso ed 
aggregato a Mercatino Marecchia. È stato ricostituito dal 1947. Nel 1878 l'archivio 
comunale di Talamello comprendeva : Consigli, dal 1593; Atti giudiziari, dal 1581. 

64) TAVOLETO (ab. 1.142) 

L'Archivio storico comunale, depositato nel 1941 presso la Biblioteca Oliveriana 
di Pesaro e trasferito il 9 luglio 1960 presso l'Archivio di Stato di Pesaro ,  
comprende : Statuto del 1495, i n  copia, vol. 1 ;  Consigli, 1784-1816, voli. 3 ;  
Catasto, 1589-1626, vol. 1 ;  Atti civili, 1797-1802, voli. 4. 

Complessivamente, 1495-1816, pezzi 9. 
Nota. - L'archivio storico comunale ha subito gravi perdite per un incendio, avvenuto alla 

fine del sec. XVHI. Tutta la parte rimasta presso il Comune (atti del sec. XIX) è 
poi stata distrutta per eventi bellici, nel 1944. 

65) TAVULLIA (già Tomba di Pesaro ; ab. 4.212) 

L'Archivio storico comllllale è andato completamente distrutto nel 1944, per 
eventi bellici. Rimangono gli atti dal 1870 (anni 1870-1957, pezzi 341). 

Nota. - Nel 1878 si conservavano solo due volumi di Consigli degli anni 1.706-1767, oltre 
agli atti del sec. XIX: tutto il resto dell'archivio era già stato distrutto da un incen­
dio nel 1814. 

66) URBANIA (già Castel Durante; ab. 6.581) 

L'Archivio storico comunale, nella Sottosezione di Archivio di Stato di Urbania, 
è così ordinato : 

a) « Archivio segreto », 1205-1875 : cassetti n. 12 e voli. 46. Inoltre : Pergamene, 
sec. XII-1847, n. 223 ; Statuti di Castel Durante, 1500, vol. 1 .  

b )  Riformanze e Consigli, 1503-1914, voli. 50. 
c) Archivio catastale: « Catasto antico », secc. XIV-XVI, voli. 10;  « Catasto vec­

drio », secc. XVII-XVIII, voli. 4 ;  « Catasto pontificio », secc. XVIII-XIX, 
voli. 3 ;  Catasti, 1778-1814, vol. 1 ;  Revisione a grano (Abbondanza), 1741, 
vol. 1 ;  Revisioni di Depositari e Camerlenglri, 1751, vol. 1 ;  Libri della Con­
gregazione del conto privilegiato, 1773, vol. 1 ;  Censi, vol. 1 .  

d) « Archivio antico » :  Scritture in ordine cronologico, 1371-1814, bb. 359. 
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e) Protocollo generale, 1811-1900, voli. 104. 
f) Ufficio tecnico comll!lale, secc. XVIII-XIX, voli. 50. 
g) « Atti comunali », 1814-1914, bb. 300. 
h) Stato civile e statistica, 1852-1900, voli. 111, bb. 18 e cassetti 28. 
Inoltre, presso la Biblioteca comtmale si conservano n. 184 pergamene, dall'anno 

1215 al sec. XIX. 
Complessivamente: Pergamene, secc. XII-XIX, n. 407, e materiale cartaceo, 

1205-1914, pezzi 926. 
Nota. - Nel 1928 fu aggregato ad Urbania il Comune di Peglio, che venne ricostituito 

nel 1948. 

B i b l i o g r a fi a :  

MIN. DELL'INTERNO, Gli Archivi di Stato al 1952, cit., p. 638. 

67) URBINO (ab. 20.548) 
L'Archivio storico comunale, depositato dal 1921 presso la Biblioteca Universitaria, 

dovrà essere trasferito alla Sottosezione di Archivio di Stato di Urbino. Com­
prende: Pergamene, 1379-1769, n. 45 ; Consigli dei Quaranta, 1506-1821, 
voli. 32; Consigli di Credenza, 1626-1771, voli. 6; lvlagistratura e Catasto, 
1613-1860, b. 1 ;  Gonfalonieri, Priori, Magistrati, 1570-1780, vol. 1 ;  Elezioni 
Magistrati, 1661-1788, bb. 3 ;  Decreti ducali e bandi dei legati apostolici, 1505-
1702, voli. 5 ;  Conti e duchi di Urbino, 1432-1631, bb. 2; Governo e legazio­
ne, 1630-1847, voli. 2 ;  Memoriali ai Legati, 1631-1765, bb. 6 ;  Editti, 1585-
1747, b. 1 ;  Lettere, 1581-1817, voli. 24; Istromenti, polizze, ricevute, ecc., 
1517-1813, voli. 21 ; Gabelle, 1590-1769, bb. 2 ;  Almona e Monte dell'abbon­
danza, 1593-1805, bb. 2 ;  Debito comunitativo, 1577-1761, b. 1 ;  Muraglie, 
1585-1754, b. 1 ;  Milizie, 1579-1748, b. 1 ;  Spiaggia marina, 1673-1717, b. 
1 ;  Congregazione sanitaria, Fratemita e Ospedale di S. Maria della Misericordia, 
1452-1817, b. 1 ;  Sanità pubblica, 1725-1819, b. 1 ;  Affari diversi, 1570-1850, 
bb. 4. 

Monte di Pietà, 1577-1758, b. 1 .  
Università degli Studi, 1657-1865, bb. 6. 
Chiesa Metropolitana e Cappella SS. Sacramento, 1526-1799, bb. 3. 
Convento di S. Girolamo, 1642-1859, bb. 3. 
Collegio dei dottori, 1600-1825, bb. 2. 
Collegio dei nobili, 1686-1827, bb. 2. 
Accademia degli Assorditi, 1560-1866, bb. 4. 
Accademia dei nobili Pascolini, 1716-1894, bb. 4. 
Casa Albani, 1794-1834, b. 1 .  
Casa Biancalana, 1685-1822, b .  1 .  
Casa Bonaventura, 1531-1797, bb.  10. 
Casa Borgogelli, 1583-1934, b. 1 .  
Casa Corboli-Aquilini, 1664-1843, bb. 2. 
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Casa Isidori, 1797-1812, b. 1 .  
Case Marcelli, Sansoni, Sartori, 1540-1772, b. 1 .  
Casa Matarozzi, 1473-1824, b .  1 .  
Casa Nardini Giovannini, 1726-1915, bb. 2. 
Casa Paciotti Oddi, 1423-1637, b. 1 .  
Casa Palma e Galli, 1443-1883, bb. 6. 
Complessivamente: Pergamene, 1379-1769, n. 45, e materiale cartaceo, 1423-

sec. XIX, pezzi 447. 

Nota. - Gran parte dell'archivio del Ducato di Urbino, ereditata nel 1631 da Vittoria 
della Rovere, moglie di Ferdinando II di Toscana, fu trasferita a Firenze e fa parte 
di quell'Archivio di Statò. Purtroppo, 667 vòlumi dei secc. XV-XVII ne furono 
inviati al macero verso il 1822: si trattava di quasi tutte le serie economico-finan­
ziarie del Ducato. 

B i b l i o g r a fi a ;  

G. MAzzATINTI, Gli Archivi della Storia d'Italia, cit., vol. II, 1900, pp. 41-77. 

MliDARDO Morucr, L'archivio urbi11ate 11el R. Archivio di Stato in Fire11ze, in << Le Marche 
illustrate nella storia, nelle lettere, e nelle arti >>, a. I, Fano, 1902, pp. 38-41. 

AMY A. BERNARDI, Vecchie carte e desiderii lltlOVÌ, in {( n Marzocco >>, a. VII, 6 luglio 1902, 
n. 27, e in << L'eco di Urbino », 19 ottobre 1902. 

Gumo PAMPALONI, La riunione degli archivi delle RR. Rendite nel Granducato tosca11o, in <<. Ras­
segna degli Archivi di Stato >>, a. XVII, n. 1, Roma, gennaio-aprile 1957, pp. 87-133. 
(A p. 120 e passim, notizie sulla eliminazione del materiale documentario dell'archivio 
del Ducato di Urbino). 
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